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ALU ILL V STRIS SI MO, 
Et Eccellentifsimo Sig. 

IL S ia D- SCIPIONE 

GONZAGA 

Duca di Sabioneta,ePrincipe di Bozolo. 

Nhelaoa , hà gran tempo , la 
mia diuotifs. feruitù di pre- 
fentarfi à V. E. con qualche 
offerta proportionata à i me- 
riti di Lei, e non affatto ine- 
guale alle conditionidel mio profondif- 
i fimo offequio . Finalmente è capitata 
alle mie ftampe vn Opera, che per la 
fama dell Autore, e per gl’ ingegnofi ri- 

a 2 tro- 




trouamenti della fua arte, è creduta de- 
gna diricourarfi nelle mani d’ vn Pren- 
cipe qualificato, qual’ è l’E. V. Ella è be- 
nemerita delle Virtù non tanto per gli 
habitidel fuo nobile Intelletto, quanto 
per le memorie della fua gloriofifsima 
Cafa , ammirata in tutt’ i tempi per fplé- 
dore delle buone lettere, e per Nume tu- 
telare de’ letterati ; che però non era à 
mio credere luogo più proprio da col- 
locarui quelle inauftriofe fatiche diHe- 
rone così dottamente illuftrate dall’ al- 
trui penna, e migliorate in quella nuo- 
ua eaitione , che lotto al patrocinio di 
V.E.; il cui degnifsimo Nome foloman- 
caua à dar gli eflremi titoli di perfettio- 
ne al Volume, ch’io leprefento- Sup- 

E lico humilifsimamente V. E. à gradire 
t mia elettróne regolata dalle publiche 
notitie, da cui s’apprende, chemolt’o- 

S delle migliori penne de gli andati 
hanno hauuto à fomma fortuna 
l’ appoggiar ilor voli alla fublimità del- 

l’Aqui- 


F Aquile Gonzaghe , che hanno fempre 
lòrmontatole più alte sfere della Gloria, 
efomminiftrato non à Giouei Folgori, 
arme delle celefti vendette, ma à Palla- 
de innocenti fplendori d immortalità. 
Con che fine à V. E. profondamente in- 
chinandomi, prego Dio, chele renda 
propitio il fine d’ogni fuo giuftifiimo de- 
fiderio. 

Di Bologna li 22. Luglio 1647. 

Di V. E. Illuftrifsima 
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PROEMIO j 

L Trattato delli Spiritali fii da^* Filofofi , 
e da'Mccanici, Antichi giudicato de- 
gno di granditàmo fludio, e particolari 
nienteda quelli, che della ragione, c del- 
la forza di quella facoltà trattornoi e da 
quegli ancora , che le fenfibili loro at- 
tioni confederarono ; onde principal- 
mente habbiamo giudicato effer neccf- 
lario;(volendo di quella facoltà tratrarc)ordinatamente rac- 
cogliere tutto quello, che da età Antichi fù fopra di ciò ia- 
fciato,& anco efponere(con ogni miglior maniera quanto da 
noi è flato ritrouato.-acciò, che quelli, che vorranno dar ope- 
ra alle Matematiche da effe liano quanto è potàbile) aiutati : 
Oltre di ciò,confiderando noi quello Trattato cflcre confen- 
taneo a quello , che da gli Horofcopij Acquatici , deferiuetà- 
mo già in quattro Libri, habbiamo fatto dcliberationc di elfo 
fcriuere. Imperoche per la congiuntone dell'aria, del fuoco, 
dell acqua, e della terra ,.e di tre Elementi matàmamentej 
ouer forfè anco.di tutti quattro, e dal mefehiarfi inlìemcfono 
prodotte- varie difpofitioni , alcune delle quali all* vfo, &al 
viuerhumano fononecdTarijtàme,.& alcun' altre vna certa 
ammiratone piena d’indicibile llupore ci apportano . Ma_» 
pritna cli’entriamo in ciò , che di dire penfìamo, ci è nccefla- 
rlo di/putar del vacuo .. * 
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a Elcaudr T acqua vèr via di piegato tubo, a carte 9- 

§ 

fc&wi 

| Del tubo Spiritale tn mcTp ad vn altro tubo nella 


bocca di [opra. 1 * 


Del (luffa fempre vgualeper il piegato tubo. 1 $ 

Del fluffo per la piegata canna >partc vgualc^j, 
■e parte ineguale, 15 


Della vuota palla di rame . ~ “ 

Che fi può riempire ld palla concaua d'acqua caldaie fredda l’vndfe- 
parata dalPaltra y e mandarne fuori quando vna quando Paltra:& 
ambedue infteme. 16 

Del vafo detto Prochitdfhe ne ifacri mìniferìj folleuafi anticamente 
vfare. 1 7 

Della sferafo palla concaua,clje per fe ftejfa e/prime P acqua in alt ox 8 
Della cartella . - 1 9 

- rare per for\a di fuoco facri ficare animali quanti ci parer}, 2 o 

■j)e i vaft, che fe non fono ripieni non verfano:ma ripieni tutto Pbumi - 

21 


do, che v'e dentro fe ne /ugge, 

Dei vaft concordi. 2 j. 

De i vaft ne i quali infondendoft acqua fi crea vn fuono , onero ftbilo. 

Delle diuerfita delle voci di varij v cetili . 2 4 

uCow la ijlrffa ragione fi fanno fonare le T rombe . Tf 

Nell' aprire le porte de i T empij in quello modo f fa , che vna , b più 
T tombe fuonino. 2 5 

Vafò , nel quale in fu fo vino , (jr acqua Vvn dall altro fcp arati fi può 
a voglia nojtra hauer , quando vtn puro , quando acqua pura, 2 6 

~ Pitia — 


Della coppa fopra vna bafe poflafe di effa fera canato il vino di chè 
(ut piena tornerà in continente per Jc'jhffa a riempirli. 17 

Chi la propojta coppa ( benché jt cani gran copia di vtno, 0 d’ acqua) 
jlara piena. T r ~ ~ 28 

Vafo nel quale gettato vna moneta di cinque dragme rì efee acqua , 

Ó“ a /p er g e colui, che la moneta pone nel vafo, 2 9 

Vojlo in vn vafo varie forte di vino bianco rojfo , di pili fapori , & ■ 
acqua fargli a noftra voglia per vnfolo canale vfeire, : 3® 

Li due vafi, che fopra vna medeftmA bafe collocati , vno de i quali piè- 
, no dt vino , e l’altro vuoto , che quant' acqua nel vuoto farà pojlè 
tanto vino fuori dell’altra vfciràfifabricano a qui (io modo . 3 p 

rubricare vna canna , che fiuifea t annacqua , & vino quanto cip 4 - 
; reta. “ —f* 

Se fera acqua in vn vàfo,& in effa il canale nel quale Jia vna chiatte* 
in de tt’ acqua nuoti vn' animale : pare che quant acquajt cave- 
rà del vafo aitretanto vino dalia bocca (prutfi L'animale. 3 3 
Ma fe ci piacejfe vedere vfar tanto vino , quanto acqua m vn vajof 
porrà così. J4~ 

Modo con che fi efprime P acqua ne gl’tncendq. 34 

Ne i luoghi, oue s 1 haurd acqua corrente per canale fabr icore vn am - 

• male , ò di rame , 0 di qual altra materia (i voglia , che continua - 
- nu nte gridi : ma portoni vn catino d’acqua tjjo la bcua ftn\ajtre- 

. pito , e beatola torni di nuouo a gridare. T JS 

Come in altro modo volgendo vna chiane per opera dell’ efujtone d v- 
. n’acqua (i faccia a voglia no/tra bere io ifhjjo animale. J7 

Come (è n\a fiuffo et acqua, 0 volger chiane ji faccia bere tijopraaeno 
animale. 3 ^ 

Alle porte de ifacri T empii de gli Egitti fi fanno volgtbil ruote ,c he da 
gli entranti nel T empio fono voltate , e dopo le porte jono vaji , che 
nel volger di effe ruote fpruff ano acqua , (y ajpergono gli tntran- 

• ti, & in quello modo fi fabr ic ano. 

Ver la bocca efvn vafo Ji può in effò porre ptu forte divino, epervnt- 

W 


fieffo cdn dir cattarne ci afe un di loro a compiacenza di chi eleggi', 
rà qual fi voglia an^i che fe molti molte forte di vino vt porranno , 
' potrà ciafcuno battere il jfuoproprio,c /ferialmente tanto quanto di 
1 ciafcuno vt ftrà dentro pofto. ' 

Fabricare vna lucerna, che per fe fiejfa fi confumi . 4 1 

He tn vn vafo che (jabbta vn canale aperto prefio il fóndo porremo at\ 
qua far a voglia noftr a vfeire per effo canale acqua nel principio t 
alle volte nel meTp , & alle volte quando fera ripieno tutto il vafo ; 

onero che in generale , fubito ripieno tl vafo Inacqua fcrivfcirà . 

4 ^ 


a carte 


fabr icore vn vafo nel quale infondendo humore lo riceuerà . non in - 
pndendoui piu acqua piu non riceuerà. 42 " 

Sopra vna o afe può pofarfivn Satiro , che tenga nelle mani vn Vtre , 
/otto il quale vi fio vn' anello il quale fe fera d’ acqua ripieno effa 
per /’ Vtre cader à nel detto anello -, ne mai /opra fluirà a gli orli del 
vafo, fin che tutta P acqua per C Vtre non fiera euacuata & il modo 
di fabr icario fierà q ut fio „ ^ , 

Fabricare vn' altare /òpra del quale ac cefo vn fuoco s'aprino fubito le 
porte d‘ vn T empio , e /perito il fuoco fubito tornino a rinchiuder fi. 

* carte 44 

Ancora accefo vn fuoco /opra vn altare fi fanno aprire le propofie 

— W™ ^5 

Ripieno di vino vn vafo , che h abbia tre canali fare che per quel di 

c I ia quando tn ej/o va/o giungerà^ acqua,che G fer- 

vuti jiijju del vino : ma fe n tjcaiàcquaper qlt altri due canali , 
C firmata ejja acqua , ritorni ad vfcirfene il vino , e quello quante 
' vvite 11 piacerà, ** — 

Seppia vna data no] e fi far a vna macchia di arbori in effa s'aui 1 
' *"PP* ' un v ja g° ^ aiv incontro di effe vn H ercole in ateo farrit- 

tauftMumno LCHtra aauj na/e vn pomo e 0 vna mona farcbcHet- 
cott jàeiti u Dragone , & e fio Dragone mandi tn quejlo vn fibilo 

4 * 
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teorie 


~ ❖ 2 


lubricare vn vafo , che femprt c he fa V tifato data (guai mifura del* 
t h umore continuili da ejfo , che a punto fi chiama vafo àt giuJÌT 

mifura. . 49 

Con il fato efprimere in quefto modo ! acqua fiori de * vajt, 5 ° 

Formar varie voci di varij ve ce Ili iti piti difanz a* S * 

in altro modo ancora 1 » olifante dtuerfe Sfanno dutcrjì canti divi- 

ttj ve celli., 5 z 

Far, che le vuote, e legiferi palla falteUino in cfuefl 0 modo . 53 

£ le trafyannti sfere, che in fi habbtno,& arta,& acqua , e nel meno 
vnapalla,come la terra in me^o ddMondojn ejuejh modo ft fan 
vo * carte > ~ 

Che a coccia a goccia filli l' httmdo [pinta da i penetranti raggi del 

Sole. * 54 

Demordendo neWaciuailyafo fen^aptede detto Thirfo far vfarné 

' *vn fuetto , 0 dt cannaio d? alcun vccello^ 54 

Far che vna(laeua,la quale poffoprayna bafe,e che habbtaalla boc- 
ca vna Tromba fuoni,dandoli noi fiato con qual fi voglia fopradet- 

' — : rr 

' la m antera * v y 

Fife aidato, vn. vafo pieno £ acqua > far girare vna sfera vuota su duo- 

poli. ~ -J? 7 

Far ceffate vn fi* ffo d'acqua. » che fuor dvnataffa efcaamclyp 
il corfo fc bene non fi chiuderà il canale con vn coperto.. ^6 

Fabricare il va/o flufjtle iljaalc convname^a sfera di vetro coperta - 


In 


afeenàa fh umido, e difenda , e [targa fiori- 

vn altra maniera far a fender t'acqua, che j 


che fempre paia far e tn~> 

moto.. * ‘ V » 

Alcuni animali per vnhuco enfiati efprimono ! acqua per vn auro 

luogo , come perefempio vn Sattropervn Vite ver fata 1 acgltam 

vna coppa , che nelle mani tenga vn' altro Satiro.. 5^ 

Fabricare vn vafo , che cominciato a infonder ut acqua ejfa correrà 
’ fuori : ma intralafciato per vn poco non più vfetrafin tanto, che tL 
■ vafo non ferì pieno fin arnese , < di nuouo fatta vnpoco dinter- 


milione non più fi no vficirà ? acqua fi» tanto , eh non fiera pieno. 

fin di [òpra. v 60 

Rubricare vna cucurbita la , 0 vento fa , che fenz>a fuoco tiri . .61 

Gli Srnerifmi , 0 huìchi,che da j volgari fin detti fchi^iper quefia-x 
' caufa fanno tl [opra detto effètto. . . . 6z 

Tabricare vrtvafb , eh 'rtrmptendojì il vino fi ne vada per vn canti ^ 
le, che in tffo vafo fìa preffo al fondo : Ma mettendouijivn bicchiere 
dì acqua fi firmi l’e/itò di detto vinone fi ve ne fiera giunto vn altro 
bicchiere, quefio con la in fùfaui, prima fi n'andràpet due altri cd* 
vali , e che dopò, che tutta P acqua fèti e(fùjd,di nuouo ritorni il vi- 
(. v no.avficirfene per il canale di me xo, sì che niente vcnerejli. 6 j 
Che vn vafio pieno di vino , che h abbia vn canale per e (fio alcuna voi* 
ta (porgerà vino , & infiondendoui acquafipargera acqua pura-, pò* 
fida di nuouo ver fera vino , e fio ad altri piacerà verfara acquai , 
e vino mifchiato. • y 64 

Ac cefo Copra vn altare vn fino co far facrificar due fiat ue , efibdare vn 
Pigione. ~ 

■Tabricare vna lucerna , che fiondo ac ce fa, e pereto confimi atoft foglio 
‘ 'fe ziunto vi fera acqua, ejfia tornata a nempirji d oglio. Zf 

Datovn vafio chiufo d‘ogn r intomo,da cui derivi vn canale apcrto fit - 
to il quale poHo vnacoppa Adequa, fie altri da cffe-la feltrar à , fiat 
che l'acqua fie n' e fica fiori di ejfio vafio\ ma affata eJJ a coppa far che 

l'acqua non più (corra. • * 66 

T queivafi, che noi chiamiamo Olle fi fanno gridare nel verfiare fdc~ 
qua, ovine. ' 

Far che (landò vn vafio p 'ttn divino (òpra vna bafe , con vn canale 
1 aperto nel fondo nell ? abbaffiar vn pefio il canale ver fi il vino a mi- 
fura, cioè a voglia no (ha vn boccate y e finalmente quanto ti piace- 
rla cart e. ' . 

T abr icore vn vafo (fu fitte, che in principio fpargahntneri miHi » e (e 
■ v infonderemo acqua » che £ acqua da per sèje n*efca , e ai nuouo 
u poi mifchiato. ' v. 7 69 

^ — sr~ 


Se fopra vna bafe fi darà vn vafo , che labbia non lungi dal fóndo t m 
canale far che(infufaui dentro acquatile volte n'efca acqua pura, 

alle volte anco vino pur». 7° 

Da vn vafo pieno di vinocauarne perii canale alla mìfura che et 

. piacerà quanto, e quante volte ci parer}, 7 c 

D'vn vafo.che vicino al fido labbia vn canale fiottoni vn vafetto mi- 
7 fiore , fuori del quale cauatonc quanto vino ci piacerà, altre tanto 

< far che in ejfo vi fi giunga per il canale delvafo grande, 7 2 

lubricare il te foro con la ruota verfatile di bronzo,che Jogliono legete 
voltare nelT entrare nc i facri Phani,efar che nel volger la porta di 
e fifa ruota fi volga vn vece Ilo, e ne canti vn altro, e chiufa la porta, 
v fermata aperta non più fi volga \ ne canti Cvc cello, 73 

'Menno fifoni pofle in alcuni va fi fp Timono ? ucquafin che 0 i vafifo- 
. . fio vuoti, onero fin che la fuper fide dell'acqua giunge al pan della 
.. bocca delle fifóni : ma (fé ferà neceffario) far cjje nel corfo nonptu 

\ • vrfino, 74 

'Accefo vn fuoco Copra vn' alt are far che girino intorno alcuni ammali 
agni fa di balli: ma fiano gli altari trajp urenti , 0 con vetri , ofuitT- 

; - li fiimooffopuro, 7* 

lubricare vna lucerna artificio fa con oglio dentro , il quale manca*- 
doni vi fe ne potrà aggiungere quanto ci piacerà fen^a vafo da.* 

oglio, . - ,'7^ 

rubricare il vafo da fuoco detto Miliario, e far per la bocca d’vn'anT- 
male fonare nei carboni, dal cu* fo §10 arda tlfuoco,c far ancori* 
r r acqua calda non e fica fuori fe prima non farà nel Miliario pofi 
acqua fredda, la quale perche no» cosìprefiofi mc ( cht /. con 
dà perciò non efpnmerà acqua feprimal' acqua jreaaa non giun- 
gerà al fondo. E far e, che freddtfiimafia efpreffa. “77 

S* adoperano anco li Miliarij con altro magijlero fabrican per pur ja- 
nar Trombe, e cantare vccclli artificiofameute. 80 

Componetelo InfirumentoH idraulico, • 

Fabr icore vn ’ Organo del quale le Trombe fuonino , quando fojpa U 

" vento 


vento. 


$4 


F/tr che con vn Dragone .che ftia alla guardia de ì pomi et oro combat, 
— « vnfierme;convna wti^jmHlrùVé$iTkE{k fìBìli il Dra- 
gone , e un punto i ve iim otirj percuoterà in capo far che elfi U 

jP TU \Si d ac qwa netta faceta . — 

Tare che fei fiumi , optù, o meno verfino t dalli toro V tri acqua in vtu* 
gran vafo , & in ejja acqua fi a nafeofto Tritone , che con velociti 
efea fuori del t onde , e filoni vna 7 romba, o Cochiglia,e mentre che 
tglifuona ce fino i fiumi di verfar acqua , e tornandola tuffar nel- 
l’ ac qua far c he di nuouo tornino a verfar l'acqua dalli V tri nel va. 
fonarne che egli comandi loro , che cefi no di correre ,& e fi fi fermi- 
no, mentre flà fopra l'acqua , e partito non più curino la commiato- 
ne fattagli. 

Far che co C acqua et vn canale folo fi vegga bollire vna fucinatila 
v " J av,u a voline vn ferro ,pot volga/i, e lo tono* sic 
l’incudine ,e fumi o tre altri Tabù battano sù'l detto fèrro in ter fa 
& ogni colpo faceta fihizZar fuori acquattine dai bollente battu-^ 

tu ferro jamiuano le J4UIÌÌT. 1 

Fumicare vnajtan^a nella quale al tèmpo~~cFe ci piaceri femprevì 
jfin vento, che la njrejcrji ,e mono a votila no/tra. ^5 

Mono al jar j aure per for\a d'acqua vn canale dt acqua incima ^ 
— •* I >gn aita j. arre, 


IL FINE. 
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DELVACVO NEL LIBRO 

DELLI SPIRITALI 

Per l’ intelligenza dell’ Opera . 

Otti vniuerfalmente differì anzi affermarono non tffer luogd 
vacuo i altri per natura , ntjfun coaceruato vacuo peti farri» 
tfferr. ma effere mediani e certe piatole parti dtfjemmates 
nell'aria , nell'acqua, nel fuoco, e ne gli altri corpi, & a quefH 
è neceQariodt afjentire. Ma di tutto ciò, che / otto il [tufo ca- 
de , e che mamfeilo apparentili feguentict sforniremo dt 
moflr areiche roti è non altrimenti. In effempio di che dieta- 
moxhe i V aft a molti, che pm oltre non confidtrano,paiono 
vuoti, ma non jono «, um'efft penfamo vuoti nò, ma rtptem d'ari a, e l'anaxome piace 
a i naturali è compoffo di piccioli, e leggieri corpi , perii più da noi non compre fi , ne 
vifli; I mperocbe fe nel vafo , che come habbiam detto, ci parrà vuoto, alcuno v' in* 
fonderà acqua, quanta acqua nel vafo entrari, tant'aria fuori fé n'vfcirai onde da 
queflo porrà etafeuno intendere ciò che di [opra habbiam detto. E comprendere an- 
eo.cht fé alcuno pigliato il vafofche come diciamo ci parerà vuotojlo demergerà re* 
uerfeio ned' ac sua tenendolo fempre dritto, non e dubbio, chi l'acqua in effo non en- 
trari, ancor che (ha per forza tutto cacciato fott' acquatonde ci fi fcbtartffe, che ef- 
fendi lana corpo non permetterà, che vi entri acqua;percho tutto il luegvxhe è nel 
vafo è d’aria npienote queflo fi vedrà cauatolo retto fuor delT acqua : Imptrochc** 
drizzando in piedi la [«perfide intcriore di ejjo, trouaraffi effer afetutta, e pura co- 
mera manti , che nell’acqua f offe demerfo ; ma fi come l'è detto (landò il vafo ro- 
uer feto, eretto nell acqua alcuno vi forar a nel fondo vnbuco, l' acqua per tabacca 
dt effo entrari 1 1 aria per detto buco fi n vfetrà. Onde dobbiamo gtudicanxhcs 
Carta e corpo il qual mojfo diuenta fpirito , offendo che fpirito altro non è , che aria 
mojjo;e fi forato il vafo nel fondo e dimorfo nell'acqua alcuno metterà /opra del bu- 
co la mano fenza dubbio feti turi lo fi ir ito, che fuori di effo vafo fe n'vfctra, e queflo 
altro nontyfe non aria cacciato dall'acqua, ne giudicar dobbiamo in quefh che fino 
vacui vna certa coaccruata natura per fi fiero , ma effere fecondo alcune picchi 
parti dtffemmatc nelC aria nell’ acquai nellialtricorpt fi per auentura alcuno noto 
è però che creda in fiato priuo d ogni vacuo effero il diamante filo , non potendofi 
egli nè abrufiiare.nì rompereutn\t chepoflo tu le incudmM congrautffimi martel- 
li percoffthtutto, & in effi incudini, e ne i martelli entra. Ne queflo ad effo attribuire 
fi deue , perche perfoltda /uà natura di vacuo fìapriuotma per la continuata den - 
ftiàxhtè irteffii Impcroche effrndoi piccioli corpi del fimo più groffi del vacuo, che 
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è nella filtra, nel corpo di effa non entrano, ma fi fermano nella fiprftcit efftriort: 
onde auutent,cbe non penetrando adtntro in tffi, ne qncov inducono calidità, corno 
negli altri corpi aumene : Ma li corpi dell a'ia hanno fra di loro vna certa cohe- 
r enfia fiori in ogni parte veròfma per certi teff anoejfi interualli,che vacui chiama* 
remo-come nell arena, che e ne t itti. Il che (t fa comprendere nell' animo, che ai cor- 
pi Atret ftano fimth le picciele particelle del farine, e che l’aria tnframtffa fra le ^ 
particelle dell'arena fia Cimile a’ vacui contenuti fa tartari qual da violente [or - 
za forcato contata che' entrando ne t luoghi vacui)fì cttidenfì : Sformati* comprej - 
fi quei corpi , e di effi violentata la natura: la quale (rimeffa, e relafciata la forza, 
chilo sfortAua jdi nuouo cormitn, chine! fuo ordine ritorni per la naturai conttuiio- 
neube è fra i corpi naturaliicome net ramerai dell* cornea nelle ficchi fpought m- 
tr autene- te quali comprese, fe fi rtlafctano ritornando nel luogo di prima: pigliane 
di nuouo la tfttffa mole. Il fi mite intrattiene fe da vtol ente firgafer, anno a tufi ime 
distaitele ptcctol particelle nell'aria, e che per ciò il luogo vacuoli faccia maggio- 
re fuor difua natura , che iffe di nuouo mfefteffe ncorono ; l m per oche per la f unita 
cuacuatione contitene, che i corpi di nuouo in fe (Itffi, & afe mtdefimt ritornino non 
orante qual fi voglia cofa, cheli contraili . il che fi vede fe alcuno pigliato vn leg- 
gì eri (limo vafo , e per la (fretta bocca di tfjo tiratone il fiato, o l'aria, c he V e dentro 
con la bocca indi fubtto rtlafctatolo incontinente dalle labra di colui pender A ditto 
Vafo,& il vacuo atratrà la carne, tforzAndolo la natura di effe, Fin che fi riempi- 
rà il luogo vuoto i il che chtanffim amente ci dimoflra il luogo , che e nel corpo del 
vafo t fiere totalmente fiato vai uo. Ala quefio ancora da queft altra ragione c mar,i- 
fejto. Quei vafi, che vani Media fi chiamano, che fi fanno di tetro con ptccielijji- 
ma bocca, quando altri gli vuole impirt d'acqua fui chiane per la toccati' aria in- 
di /ubilo li dentei ^ono mlitcquA-neUa qualtnnjcjjo dall* bocciti ditto viene dM 
vacuo tirata all' invi', onde vedefi riempire il luogo vuoto , CT tffa ac qua da lajorja 
del vacuo violentata efier portata all insù contro la natura fua, t ciò che da ‘l ™* 10 
di qutfh è chiaro , non e certo alieno da quanto di foprababbiam difeorfo efiendo 
ctrtifjìmo , che Iettatone il corpo non filo non fi nla/cia lagrauuà matufifta: ma nt 
Vitti tiratala giacente materia, per la ranta del corpo dalla iflefia cagione i matn 
tjfi poflo fuoco egli corrompe, & affolligli* l ana da loro contenuto, non meno, che da 
Ufi corpi vengono corrottigli altri corpi , e traf mutati in piu fiuti fidanze ,diCo , 
aria, oc qua, t terra, e chtfìano conciti da tffo e mamfefìo dagli arjciati, cartoni le 
quali la ifltjfa mole ferbando . che di prima munti la comi uftiont hebbiro i o poco 
minore fono però digraut\zA molto minore a quelle fiftanXe, che ne i corpi fi cor» 
rompono pajfano per fimo in fidanza igntamcrea,t terrena;imperocht le parti piu 
fittili fono pinate, come piu leggieri nel luogofipenore oueèilfiocofopra l ***->, 
t fittoti cerchio della Luna, e quelle che fino vn poco ptu grof sentii aria, ite piu 
graui infume con quelle pcralquat.ro fi lituano . manon pottnao in ella fa mar/t 
per la continua fuagrauità,di nuouo fiendono nella parte inferiore, tfi aggiungono 
alla terra , el' acqua anch'ella dal fuoco corrotta vten mutata ne aria ; m perocht 
gli vapori, chtdaboltnti vafi fi lituano nitnt' altro, fino chtfottighauom 


DELVACVO, 3 

io, che in «ri* paffanortal cht e mamffto il fuoco diffolueoe,e tramutare ogni co fi* 
p,u groffd di lui,e cht dalle efalanom , che dalla terra fi fanno , fono trafmutat ilo 
pt'u Strofi corpi in piu fottìi t fotlanxj'.Ne in altro modo le rugiade fi frenano in alto 
fe non fe l' acquai he è in terra viene dalla efalatione di effa eflenuata, e quella e fa- 
tatone vien prodotta da certa focofa foftanza del Sole che e nelle yifcere nella ter- 
ra, che quell no? o n falda, e tanto maggiormente fe egli efulfureo o bittuminofo,che 
tale riscaldato per il ptu getter a e fiottone, 1 l' acque che in terra fi trouanjhcalde fi 
fanno per le mede fi me cagioni : la parte piìt fiottile adunque della ruggiada fi traf- 
muta in aria . e la piùgroffa parte di lei violentata dalla fora* della ef al aitane fi 
lieua alquanto in alto * per la conuer/ione del Sole ruffe data di nuouo cade all in- 
giù tu la terra : Mai venti nafcono dalla vehemente efalattone dell ano affetti- 
gl iati, e facciati dal continuo moto di tifo, & il moto dell’aria non è egualmente^ 
veloce, ma molto piu veloce è nel principio prefjo la efalatione,e fempre va facendo- 
li p u tardo, & imbecilliamo pm t allontana dal luogo, onde fi mout, come anco 
intrauiene nelle cofe grani-che fono portate all'imù:! mperoche tifo moto,melto piu 
ì veloce vicin ai luògo. nel quale t la vtolenzjt,che lefaeaa,e vfu tardo nella parte 
fuperiore : perche dalla fm za f amante non vengo ut con la ificffa forza accompa- 
gnate-che principiò di mouerle-e per queflo ritornano di ntìouo alfa luogo naturali, 
di donde par nr no ; cioè nelle pai et inferiori: che fe egualmente veloce fo fiero ftmprt 
dalla tilt fra forZ a fcacc tante accompagnate , non mai per certo ceffarebbono: ma. ^ 
a poco, a poco ctffando ella,cef[ar ancora fi vede la velocità della cofa mej]a: et ac- 
qua anch ella fi rrafmuta injoflanza terrena, quando cauato in terra infondiamo 
nel con cuuo luogo acqua, la qual e, poco dopa imbtuuta dalla tentnafflanza.Jua- 
mfee-e con effa mefcbiandofì dtuiene terra ; ma fe alcuno fera, che dica, che ella fi 
confinnge . e cht dalla terra beuuta non viene, ma euaporare, & eficarfi, o per ca- 
ndita del Solco per altro: vedraffi veramente colui pigliare errore : /mperochf^* 
l ifleffa acqua infuta in vafo di vetro-ò di rame,ò d altra materia atnfa , CT rfpofta 
al Sole, per gran f patio di tempo non ft mmwra di tffaf non ptcctol* parte ; onde fi 
vede , che l acqua ft traf muta tn (oftanza terrena , e chela vifchio/ita fercoli di-i 
re,ò la muctlaggme della terra , e la trafmutatione dell acqua tuffiamo terrena; 
fi muta ancora la fonile in più gr offa ftlan\a , come vediamo nelle eftmte lucerne , 
cui manchi l' ogho , la fiamma effer portata alquanto all’m» ,e come facciata u 
partir fi dal proprio luogo, & amar fi alfe luogo fupremo,che efopra l'aria, rnafu- 
perata da i molti intermezidi effa ; non viene portata nel defìinato luogo ; ma me- 
fhtata , e complicata da' corpi aerei fi connette tn ana:& tlfimilefi deue intende- 
re di effa ana: tmper oche fechtujo tn alcun va fo non molto grande dtmergertmo 
nell'acqua il vòf,eche dopalo (copriamo, acetiche l'acqua per la bocca à*ffvs- 
uia in effo entri. Lana certamente fuor del vafo fi partir a, ouero chefuperato dalla 
molta quantità dell' acqua di nuouo fi mefchiarà, e compito ar affi ut modo che di m- 
rà acqua : Con il medefimo modo l'aria corrotto nelle cucurbitule, o ventoJe.CT af - 
Cottkltato dal fuoco fe n'efeper la rarità del vafo,& refo vacuo il corpo ; trono afe 
la circompoffa materia fio di cht qualua effer fi voglia: Afa quando la cucurbita, 
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re/firari {uccidendo Carta ntlC evacuato luoco, non pii, tirar à Umiferi*: e fc vm- 
tterfalmente sicuri diceffe mente del timo effer vacuo , * dimorar» quefto fi potrei 
bono ntrouir molti argomenti * tfor\e con parole pervaderlo , effondo che mQuna- 
Mitrile dimoftr ottone apportano ima in quelle coffe, che chiare appaiono , o che {otto 
ufenfoeàgionoft il vacuo calo dimoflraranno coaceruato , e fatto fuor dt fua Na • 
tura, & effere in picciole parti diffemmato , & effi corpi per compre (Jìone riempire le 
dijfeneinati F acuì , a quelli > che di ciò s off attuano adurre probabili ragioni . non è 
certo da porgere orecchia. I mperoche, fabbricata vna sfera l a gr offerta. della quale 
fia di lamina accio non facilmente fi poffa rompere: ma ben fatta, & dì ogni intorno 
Mata eccellentemente indi foratola, e nel buco impoftaui vna canna di rame * che 
tl luoco forato d incontro fecondo il diametro al buco opoflo non ferri ; acciò poffa di- 
f : orrore l'acqua , e facendo della canna C altra parte auanzj fuor' della sfera tre di- 
ta in circa ; e che ft a con f lagno ferrato l ambito del forame , per il quale t’impone lo 
canna* che allhorafe chiuderemo effa canna, e l'eflrtnfeca fuperficie della sfera, ac- 
cieche volendo N 01 con la bocca enfiarla lo fpirito a modo mffuno polla vfctrfene . 

n*n°T t0 Cht m ‘A* fi contttne * che mn * ltre « certo , che l ’ aria e finente in tifa 
nell itleffo modo che auwene in quelli altri vaf, che voti fi chiamano , li quali tutti 
ripieni, e per vna certa conti muntone all'ambito loro applicati ,n tffo finalmente no 
Vi potendo effere muna forte di vacuo , non vi fi potrà imporre acqua , ne altr aria; 
non partendoli quella, prima che dentro vi era anz.t auerà, che facendo noi violen- 
za per importune prima fe romperà il vafo* che effo ne poffa rtceuere punto , per ejfe- 
re pieno, che ne anco t corpi dell'aria fi ooffono cOntrahere in minor grande? gjeiper- 
che farebbe teeceffario, che fra di loro fi factffero certi inter uallt, ne quali i corpi ci- 
preffìfo fiero di minor mole 1 1 che non è pofibile ; non effóndo del tuttamffun vacuo t 
e quando fecondo tutte le fuptrficie t corpi fi apphcaffero mfiewe , finalmente nel * 
1 finito del vafo violentati non poffono ad altri corvi dar luoco , non offendo vacuo 
alcuno * e per quefto a modo mffuno nella propofia sfera non potraffi mettere tuff un» 
di quei corpi* citofono fuori di lei * fe prima non parttraffi alcuna parte dell' aria , 
prima in effa contenuta .Se però tutto il luoco confhpato , e continuato ferì , come fi 
pertfa. A4 afe verrà alcuno per la bocca della canna a gonfiare la sferov' introdur- 
rà certo molto fpir ito, non partendofi però l'ana * eh' t m effa; tl che confempre così 
Jia * mani fellamente fi dimoftra * che nella sfera viene a far fi contraritene di quei 
corpo . che fono in effa implicati ne t vacui . Ma in quefto la centramene {affi ver 
effere, mete la Natura violentata dalUviolente immtffìone de lefpiritotfe aaun- 
que per ejfabocca-foffiando, noi vi porremo la mano* o con il duo incontinente tura • 
remo tl bucoj ‘ aria ciftipatofempre fiora nella tferatMa fe f chiuderemo effa bocca , 
dt nuouo errumper a* o fitggiraffi l'aria immtffoui congrand-ffìmo ftrepito,e crtdore* 
1 mver oche come habbiapropcfto viene diacciato da dilatatone dell’aria preft flè- 
tè, fatta co vn certo impeto: Di nuouo fe alcuno vorrà attrahore co la bocca per la cò- 
no. Corsa , che nell* propofto sfera gròdtffìma copia ne tirar a*nè però {uccider a nel- 
la sfera alcun altrafoftan\aa;ome di f, opra deU'OuoM edico ft diffe.ll perche chia- 
ro fi dimoftra , che nel vacuo della sfera V tra fatto grandtffima coactrnationnim - 
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f et oche i corpi dell' ari a » che noli ifttfio tempo vi fi lafiiano , non ponno dtuemrt 
maggiori: tato che delli efpulfi corpi riempiano tl hioco, perche fé fi accrefcefiero non 
vi fiuggiugido altra effettore fiffazjt farebbe vtrifimile,che qucfio accrtfctmhtfa- 
rebbejt per rarefattione'. ma qutfla e implicatone per modo di euacuatione,, e perche 
mfiun’ vacuo fi concedeteti pc(fono,ni anco accrescere i corpi, che ne anco co la mite 
fi può coprèdere il potermfi accrefcere altro angami to . Da che fi fa chiaro per mexjo 
i corpi deli aria efftrt dtfieminati certi vacui, i quali Copragionti da certa violenza, 
fono sforzati fuor de natura a reclinare in vacui, onde l'aria eh' è chiufa nel vafo in 
acqua demerfo fe ben viene ad effere molto premuto: quello però, che di ragione dote* 
rebbi viole tarlo no tfufficiite in quello luoco, perche naturatimele l'acqua in (e ffeff a 
non hi ni grauita.ni vehemtnte cÒprefilonttcome vediamo intrauenire a quelli , che 
nel profondo del M are vrinano.li quali J e ben bino fopra le fpalle infinite, mettete, 
ò Amph or e , dall'acqua no fono tforz att altrimete refpirare. , ancor che nelle nare lo- 
ro fi co prenda però piccala qualità d'aria. M a donde auutnga , che quelli, che nuo- 
tano nel Mare, non vengano comprtfii doli infinito pefo deli acqua che hanno fopra 
le fpalle, e fopra la vita, e certo degno di confidtrattone . Dicono alcuni ciò auutmrr, 
per e fiere l'acqua egualmente grane fecondo f e ffifia ; ma quefli non dicono perche ca - 
gione quelli, che nuotano neiprofondo non vengano dall acqua fupenore compre/fi f 
che quello certamente in queffo modo fi dette dimoflrare . I menda fi efier alcun cor- 
po egualmente graut, & egualmente burnì do , che /' ifìeffa forma , ò figura habbta , 
che l’vmido fupenore, di cm la fuperfitie di fopra, fia come del coprejjo,& intendia- 
mo que(ìo da noi gettato nell'acqua ,efia che la fuperficte inferiore di tfia fi confon- 
da alla fuptriore anzi pur fia come ella medefima , & fìmilmente pangafi all hu- 
mido fupenore vguale » è chiari (fimo , che queffo corpo ntlll' acqua demerfo non fo- 
prafiara a gala fopra di efja, ne meno fitto la fiperhcie deli burnì do fupenore de* 
mergerajfi , fiche dottamente viene dtmoiìrato d ' Archimede nel libro di quei cor- 
pi egualmente graui, nel quale proua anco chel'humido nell' (tumido immtrfo no fo- 
pra nuota alihumìdo , ni in e fio fi deterge . V edefi adunque > che i corpi fitto po/fi 
all'acqua non pofiono efier compreffl dalla grattiti dttfia . t fiondo, che fi può dire, è 
come può efier e compre fio quel corpo cut concejjo non e defcetidert nel luogo inferiore ? 

E per qutfla ragione l burnì do deut tra tl corpo non potrà comprimere li f ottopodi 
corpi. Imperoche quanto alieremo, che appartiene alle ragioni di moto , e di quie- 
te, non è differenza alcuna dal detto corpo alihumìdo che l'tffefio luoco occupa ; ma 
fi alcuno intenderà non efier vacuo, non dandofi, e non ejjtndo,ni anco per l'acqua , 
ni per l’aria, ni per qualfiuoglia altro corpo potrebbe pafiare tl lume, ò la cahdità,ò 
qualfiuoglia altra potenza corporea . Imperoche, come pafiartbbono i raggi del So- 
le per f acqua nel fondo del vafo ì Se l'acqua non hauefie por olì taf tfii raggi non hà 
dubbio con la violenza fpezxjtrtbbcro l'acqua, onde aucrrtbht , che i vafi pieni fu- 
perfonderebbono . J l che far non veggtamo , e per queffo fi l’acqua con la violenza 
loro rompe fiero , certa mente fi r opere bbtno nella parte fupenore alcuni di loro;alcu- 
ni altri alimgiu: cader ebbono , ne fi vedono percotenào le particelle dell' acqua ro- 
per fi nel luoco fupcriort . Ma che cadendo tuli acqua, » pajjando per le piccole par - * 
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licei le , fe nt v trino nel fondo del vafo : il che chiaro ci fà comprenderò * che nelt oc- 
qua fono vacui . Fede fi oltre di ciò <1 Vino ver fato nel? ac qua fecondo Ceffufione an- 
dar fono per e fa : il che non auerehbe . fe non foffero vacui nell acqua ; o li lumi vno 
per t altro fono portati; imperoche fe accenderemo pii * lumi illullraranno maggior- 
mente ogni cofa per il medefmo modo , paffandofì , e penar andofi l vno per i altro 
fcambieuolmentt. Ma e per il rame, e per il ferro , e per tutti gli altri corpi f. 'affi tal 
penetrai ione nel modo apunto.che nella torpedine ptfct marmo auuione. Àia perche 
bah In am dimofhrato fuor di natura tffer vacuo ama fato .e perii vafo leggieri oppo- 
fio alla bocca, ò per COuo medico, e parendoci ejftr molte le dimofbatiom della na- 
tura del vacuo da noi efplicate , habbiam pe tifate haucr detto di ciò a b a fi anta, tf • 
fendo che per (tnfìbilt dtmoflratiom l habbiam di mo frate . Ctfta dunque vmuer - 
tal mente lecito ai dire , che ogni corpo è compollo di leggieri* piccoli corpi , ne' quali* 
ò fra li quali fono piccoli vacui in particelle dijfeminati ; e che ci abufiamo quando 
dici amo mente trouarfi di vacua , ft violentato non e d‘ alcuna violenza > ma ogni 
cofa effor piena, è d'aria, ò £ acqua, ò £ alcun'ultra foflantje , e quanto dell’ vna di 
quelle manca , tanto ve nè dell' altra , che rtem pe il luoco . Diciamo ancora mun 
vacuo naturalmente coaceruato , ò amaffato non effert fe violentato £ alcuna vio- 
lenza non è,& di nuouo ntffun vacuo totalmente trouarfi ft non fuor di natura . E 
poiché qutfh habbiam tfpl icati , è tòpo hormai di dar principio a defernure < T bea- 
re mi , che f (annuo mediante le battaglie de i f opradetti Elementi , imperoche per 
mezjo di quefle fi frenano varq, e marawgliofi moti , li quali prima tonfi dorati co- 
me Elementi , ragtonartmo delle inflefi fifoni tfftndo tUtno vtihfftmt a molte co - 
ft Spintali . 
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DELL’ ALEOTTI i 

Intorno al non poter eflère alcun 
vacuo , nè poter l’ Elemento 
dell’Aria ftarcompreflo. 1 

N Conformità di quanto hà di fopra detto Hcro- 
ne, vi fi può giungere,chc fe pigliata vna bachct- 
ta d' Arcobugio in capo la quale fia il fuo rafcato- 
re ben fatto, la cacciaremo in vna canna d'Arco- 
bugio giuftilfimamente forata per dritta linea 
con lòina eccellenza indichiufo dieffa il fogone , 

Tela tiraremoquafi fuori, ilchcci verrà fatto, con 
qualchcdtttìcolta contrattandoci il vacuo, chcrclterànella parte da 
baffo per non poter fucccderui l’aria) fe tiratola dico , qua fi fuori la 
rilafciaremo, quel vacuo, perche non può cffcrcfc non per natura 
violentata tirerà ( per fiibito riempirli) in dietro con violenza detta 
bachctta; sì come anco per proua,che non può l’Elementodell’Aria 
Ilare fe non nella qualità della fua natura , e come locreò Dio Onni- 
potente,’ fcc h iufo effendo il fogoned’effa canna vi cacciaremo den- 
tro lafopradetta bacchetta , chefentircmo ( perche l’Aria è corpo ) 
che lo farcmocon fatica, & eh’ els’ Aria verràad amaflarfi j c fc cac- 
ciatola in giù quanto potrcmolarilafciarcmolibcramentel’aria vio- 
lentato , non potendo ftar conttipato , e rumpcri , e con furore fcac- 
cierà la bachetta per ritornar fubito (ceffata la violenza) inlua na- 
tura: onde ci fi fa chiaro, che cacciandoui vna palla, fiandochiufo il 
fogone , l’aria conttipato per ritornare in fila natura la lcaccia in vio- 
lenza E fe quella ci dimottrerànon poter effer vacuo, quella ci farà 
chiarinon poter quello Elemento Ilare fe non nel termine della fua 
natura, come locreò il luo Creatore. ^ 

Si proua inoltre non poter effer vacuo alcuno per quei vafi di ve- 
tro di che fogltonofermrfi le donne perifeemarfi, & in parte eua- 

cuarfi 





cuarft le mamelledel latte , che dopo eh’ h an partorito fri il termine 
di due , ótre giorni glifuolc in tanca abbondanza fopragiungere,che 
non euacuandole ancora a ibanbini nati, cagiona rebbono in fé defec 
(non ifccmandofi lemamelle)durezze,emaligrauiirimi,quedi hanno 
com’ò noto vn corpo nel quale è vn buco tanto gràde,che appoggiai^ 
doil vafo alla Mancella vi entra comodamente dentro il capitcllodi 
effa , & in altra parte hanno vn collo tanto longo, che lo pigliano in 
bocca, indi fucchiatone l’Aria, eh* è nel vafo fucccde fubito in luogo 
di erto il latte, ch'efc ie fuori delia mainella: E per quelle ampolle, che 
eflc adopra re anco fogliono per detto effetto. Quelle pigliano vna 
ampolla di vetro con il collo tanto nella parte fuperiore largo, che 
fia capace del capitellodellamamclla, e rifcaldano con il fùocodi 
effa il corpo ben bene, fin che il caldo penetrando per li vacui la fot- 
tigliezza del vetro ne fcaccia l’Aria riempiendo ilcorpodcll’ampolla 
di lottililfimo vapore ,c quando è ben bene r Scaldato detto corpo fu- 
bito fi pongono la bocca del collo dell’ampolla alla mamella dentro 
imponendoui il capitello , c perche quel fottil vapore igneo non può 
dariui rinchiusole n’elcie fuori per quei vacui del vetro per li quali 
entrò, & per leuarfi in altoal luo luogos’inuia:fc ben dal circompodo 
aria è trafmutato in folla nza aerea, e perche per quelli meati, che fot- 
tilillimi fono non vi può entrar 1* aria non potendo effer vacuo fubito 
quel corpo, che non può dar voto tira da effa mamella il latte , & vo- 
tando la viene a riempirle lleffo, e ripienoa fatto, non più tira,come 
anco fe aperto in qualche parte fi lafcia in effo entrar l’Aria. 

I fuochi Umilmente, che su le bocche delle fornaci ( nelle quali fi 
cuoconole pietre,ela calcina ,C i vali di terra ) fi accendono fono ti- 
rati dentro da effe fornaci dal vacuo ; Imperochc il vapor del fuoco 
Scacciatone l’Aria, che v’èdétro fuanifce,& euaporainalto,&effen- 
dosùla bocca della fornace il fuoco impedisce, che non vi può entrar 
l’Aria; ma perche non può effer vacuo luanendo il vapore, conuicn 
che il fooco riempia il corpo voto, che verrebbe a redar nella forna- 
ce , perche vfccndone il vapore èchiufol’aditoall’ Aria , nè potendo 
effer vacuo conuien, che vifucccda il fuoco: dalle qual cofe conda 
con quanta eccellenza habbiaprouatoHerone, il non conceda li va- 
cuo del tutto fe non violentato, e fuori di natura . 
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DEL C AVAR V AC QV A PER LA VIA DI 
fiegMto Tubo , f Ctnnti . T harem* Primi . 




Ta in vn vafo A. B. acqua la fupcrficic delia quale da F. G. 
in quello Ga con vna gamba ficcata la piegata canna 
’.D.E. & fia nell’acqua la gamba C. H. la quale d’ acqua 

nm««rr^ C% fi *%A (-1 ni n*iri flinfrfiriF J 


conuerrà fi riempia fino ad H. al pari della fupetfici^_^ 
F.G.c la parte H.D.I.fia piena d’ aria. Dico,chc fé in I.fa* 
remo vn buco>e per cf 
fo có la bocca tirare* 
mo l’aria dctto,chc la 
,v 6 u... l’humido cioè l’acqua;imperocbe,co 
me di fopra s’è detto, c chiaro, che luoco del 
tutto efler vacuo nó puote. Et a quello e da 
giungenti, che fe il buco 1. per il quale hab- 
biamticato l’aria feri in linea có la fupcrficic 
F.G. chela cana nófpargcri,ma l’acqua re- 
ftarà fino a quel termine in modo, che di effa 
reftarà piena la partcC.D.I.anconcbe córro 
l’ordine di natura refi! in alto fofpefa a guifa 
di equilibrata Wilacc.ftado ella acqua in alto 
eleuatada H.aD.& in giù fofpefa daD.ad (. 

Ma fc il buco in capo alla cana in linea retta 
feti come in K.effa cana fpargerà, e correrà 
fuori l'acqua, -perche la parteD K.eftcdo piu 
grcuc della parte D.H. vincerà, e tirarà que- 
lla , e fuori di effo canale feorrerà fin tanto » 
che la fupcrficic dell’ acqua » che tutta via 
fcorrendoil canale calerà nel vafo feri giun- 
ca al pari del baco K. c quiui nó pià feorren- 
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dotcrma raffi per la med clima fudetta cagìoncrma fé faremo il buco in E.fcotre 
cà effa acqua fuori, fin tanta, che ferì calata l’acqua nel vaio, fi cbc la fuperficili 
dì effa fia in pari alla bocca dellà canna C. e fé fuori vorremo tirare tutta l’acqua 
del vafo caleremo la bocca Gfin nel fondo del vafo, tanto però da etto lontano 
quantoci parerà, che per lo (correre dell’ acqua poffa badare; la cagione perche 
faccia quello effetto la forata»e piegata càna, dicono a!cuni,chc è perche la quac 
cita dell’ acqua che è nella gàba maggiore hi forza di attraherc,& in effetto tira 
la minore', ma quanto fia falfa quella caufi,& in quanto errore fia chiun que ciò 
crede, regali da quello- Sia fatta vna cana, che la gamba interiore li abbia, c Ioga, 
efottile, e la cllcrioreplù corca afiairma più larga; aedo maggior quantità d’ac- 
qua cnpifca,che la gamba longa.e fia d’acqua ripiena, indi polla la maggior in va 
vafo d’acqua, ouero in alcun pozzo, che ferà il medefimo,cbc fc la gàba cfteriore 
faremo difcorrcre, efiendo, che ella in fe delta hà maggior copia d' acqua, .clic la 
interiore, hauti quella anco forza di attrahere l’acqua della maggiore , e có e (To 
feco ti rari anco quella, che nel pozzo ferà,equado difcorrcre comindari, la ca- 
tterà tutta, ò Tempre decorrerà; perche maggiore è la copia dell’ acqua citeriore 
di quella, che è nella gàba interiore; ma, perche non appare onde ciò deriui, per 
verace; Dunque non approuiamo la fudetra cagione ; ma vediamo la caufa na- 
turale di quello dicendo , che ogn’ humido continuo , & fermo piglia fuperficie 
s fenica di cui il centro è lo iddio della terra; ma non (landò fermo tanto decor- 
re fin che in fuperficie sferica fi riduce, come di fopra s ’ è detto : Sianodanoi 
pigliati doi vali , & in ciafcuno di elfi fia pollo acqua > riempiano’ anco di acqua 
la canna, e con ledila turiamo le bocche di effa l’ vn capo ponendo in vno dc__ j 
i predetti vali, fi che nell’acqua fi demerga , e Umilmente poniam l’altra gamba 
nell’altro, e ferì tntea l’acqua fatta continua; impcroche l’acqua, che è in ambi- 
due i vafi viene ad ellcr congiunta con quella , che è nella canna in modo, che 
è tutta continua; fe dunque le dette acque, che prima erano ne i vafi feranno in 
vna ideila fuperficie , fatte continue dalla piegata canna in elle demerfa quicta- 
ranno,e daranno ferme; ma fe di elle l’vna feri più bada dell’altra, perche l’ac- 
qua è fatta continua, conuien anco per quella continuità, che la più alta difeorra 
nella più bada, fin tanto, che ò tutta l’acqua, che c ne i predetti vafi fia ad vnx_* 
ideila fuperficie ridotta , onero fin che fia vuoto l’vno de i detti vafi ; ma fe s’v- 
guaglino in vna ifielfa fuperficie; Tacque, che in quedi vafi fono, fermerallì,c l* 
vna, e l’altra: fi che anco l’acqua, che c nella canna ferma redarà: in modo, che 
dato che l’vna gàba , e l’altra di ella fia in cadauna di dette fuperficie (podo che 
elle fiano vgualì) vgualmcnre demerfa, darà ferma l’acqua, che in ella fcrà;fufpe- 
fa cfiTa canna dunque fi che ne qua , ne là declini » di nuouo conuiene, che l’acqua 
fi fermi, ò habbia larghezza vgua!e,oucro fia l’vna gamba dall’altra molto mag- 
giore, che in qttefio nó è la cagione, perche dia ferma ò difeorra Tacqua:ma de- 
rma dallo dare eguali le bocche di effa nell’acqua. Hor diciamo, pcrcheffofpcfo 
eGfa canna) non difeorre l'acqua per la Tua grauità , più leggieri, bauendo l'aria 
fubictt%/ non c per altro » certo » fe non perche il luoco del catto non puore ef- 


t 


D / H E R O N El i« 

fcr vacnoipercbe, fc l'acqua dcae vfci'mc è neceffario.che la parte luperìore dcl- 
|i canna prima fi riempia.nclla quale non può per via niffuca entrar l’aria. On- 
d? fc «ella parte fuperiorc la pertugiarono incontinente n’ vfcirà l'acqua , & in 
luocodi ella fuccederà l’ aria : ma manteche fia fatto detto pertugio l’bumido» 
cioè l'acqua, che è nella canna percuorenelfubietto. Aria, la quale* non hauen- 
do luoco , oue difcorrcr poffa non lafcia vfcime l’acqua : ma quando per via del 
pertugio ottiene luoco all’hora da luoco all’acqua* Se la lafcia decorrendo vfeire 
riempiendo il luoco di effa, e per quella cagione contro natura conia boccali 
pccrahe per la canna il vino : perche tirando l' aria * ebe è nella canna fi viene » 

a riempire molropiù,e per eflcre ad ef 
fa aria congiunto lo veniamo a fiacca- 
re. E queQo fallì fin tanto, che eoa la 
fuperficie del vino, come di fopra fi dif 
’fe,fi fà reuacuatione» che all’hora lo 
fiaccato vino decorrendo cade nel 
luoco euacuato del Tubo, non bauen- 
a do altro luoco nel quale le fia lecito di 
fcorrere.c per quefio viene contro na- 
tura all’insù portato. Altramétc quie- 
terà l’acqua nella canna* qtùdo in sfe- 
rica fuperficie fera cófiituìta, il centro 
della quale fia lo ifiefib,cbe è il centro 
della terra. Imperoche fc v*c fuperficie 
acquea alcuna * che habbia loifiefib 
centriche hà la terra fià quietar ma fe c poflìbilc non quieti conoicne*cbe mo- 
uendofi pofi. Quieti adunque, che il centro della sferica fua fuperficie, lo Ifieflo 
eflendo, che c quello della terra feguirà la fuperficie prima .* Imperoche l’acqua 
per vno , e per molti luochi feor rendo quà, e là diuerfi luocbi hauerà occupato; 
fia aduque*che etafeuna di efiè fuperficie, che hanno co la terra il fuo cirro Gano 
da alcu piano feccate,e da eflì Gano create linee in dette fuperficie, che funo cir- 
coli delle circóferenze, «he habbino lo ifieflo cctro»cbe della terra cioè A.B.C.F. 
B.D.e fia tirata la B.G.chc perche cfla ferà vguale a ciafcuna di elle cioè G. F.GU 
A. il che può eflere forza i adunque» cheli quieti» e lauto di quefio fia detto» 

- _________ » .. 

del tvbo stiritele in MEZO a vn' altro. 

T ubo mlld bocca dt [opra fcrrttt . Tbttr. 11. 

V I e vn’altra forte di canna ò Tubo,che medio Spiritale vien detto del qua^ 
le la ragione è la ftcffa»che iapaflata della piegata canna fia il vafo pieno 
d'acqua A-B. in mezo del quale fia pollo il Tubo C.D.che per il piede di elio va- 
fo paffando folto di eflo auanzi : mi nella parte fuperiore la lua bocca , non ag- 
giunga alla bocca del vafo A-B. ma fia cif coudato da va’ti tro Tubo, il vacuo del 

? è 
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eoale fi* alquanto maggiore del primo Tubo, e da elio fia vgualmentc dittanti) 
di quello fia ftroppau la bocca E. F. diligenti Almamente ,G che non v’entri l'a- 
ria : m t di e<fo la bocca inferiore G.H. fia tanto dal fondo del vafo dittante , che 
l'acqua volendo vfeirne poffa iibetamente difeotrere quefli^ome hò detto così 
1 accommodati.fc per la bocca D. tiraremo 

l’aria, che c nel Tubo C.D. tiraremo anco 
confcgucntcmente l’acqua , ebe è nel vaiò 
la quale tutta vfeirà fuori per cagione ^ f 
di quella parte diT,ubo,chc fuori di fotto il 
piè del vafoauanza.Impcroche l’aria.ch’è 
. fra l’acqua, &c il Tubo C. in I.K. nel Tubo 
E. F. tirata dalla bocca D. trarà feco l’ ac- 
qua; il Buffo della quale non fi fermarà 
per l’auanzo, che c fuori del vafo: ma non 
vi efsedo ilTubo E.F.G.H.cefferà dell’ae 
qua il difcorfo.fc ben ferà di effa la fuperfi- 
cie in C.ttando lo eccetto fc rmo.-m.i, per- 
che non può l'aria fott'intrarea tutto il 
TuboE.F.G.H.ncll’acqoadcmcrfo,perciò 
non fl fermarà il Buffon l’ aria entrata nel 
vafo A.B vfccdone, in luoco di etto fuccc- 
derà l’acqua.-perche la bocca delTubo,che 

^ _ c fuori del vafo septe C più batta della fu- 

‘ Jgp perfide dcll’bumido,che è in etto* Ne po- 

lendo quette fuperficie renderti vguali ; per la maggior grauità dell’acqua, aucc- 
■ à , che tutta l’ acqua fuori fe n’efca del vafo i e fc non vorremo tirar fuori con la 
bocca r aria contenuto dal Tubo C. D. & I. K. riempieremo tanto con acqua i l 
Sb A.B. fin che per infufa per il Tubo C.D. pigli il flutto di effa difcorfcc così 
tutta l’acqua , che nel vafo feritori fe n’vfdrà : e quetto Tubo cbiamcraffi Si- 

ph °Da quanto dùnque s’è detto è chiaro, che il flutto del Tubo ( ftando etto fer- 
mo) farafli ineguale, & il medefmo auerrà fc forato nel fondo il vafo l’acqua-, 
n’vfcirài imperoche ferì il fuo flutto ineguale; perche nel principio della rifatto- 
ne affa vien premuta da maggior grauità, la quale Tempre facendoli meno, quan- 
to più cala nel vafo l’acqua , diuiene i I fluffo minorar pai debole. E quanto del 
Tubo è maggiore lo eccetto, tanto più diuiene più veloce il flutto, e pitttardi 
Quanto etto e mi nore come anco nella pattata propofiuonc s è detto. E mani fe- 
Jtto dunque da quanto habbiam detto il fluffo dell’ acqua per il Tubo ò cannai 
femore efler ineguale: onde più oltre procedendo bilogna dimoflrarcil flufl# 
dell’acqua Tempre vgualc per la piega» canoa di fop» propofla , 
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del flesso sempre v g v a l e. 

Perii piegato Tufo. Thtor. Ili, 

S ia vn vaio A.R.T acqua ripieno fino alla fuperficìe H.K-nel filale fopranuotì 
vn catino C.D. la bocca del quale fia turata benidìmo con C.D- coperchio 
di effo» nel quale, è nel fondo del catino; fia fatto vn buco, per il quale partì vna 

gamba del piega toTubo E.F.Gxo- 
tnc nelfeguétc effempio, e quelli bu 
chifianocóllagno eccellentemen- 
te turati intorno ad erto Tubo, Cupo 
fio , che facciamo il vaiò di rame , ò 
di metallo fimileil’altra gaba di elio, 
fia poli a fuori del valo,labucca del 
quale fia più balla della fuperfìcie 
dell’ acqua del vafo, come di fon* - * . 
Che fe per la bocca del Tubo, chei 
fuori del vafo tiraremo con la bocca 
l'aria la feguirà fimilmentc l’ acqua » 
perche non puote nel Tubo effer 
luoco del tutto vacuo,ecome princi 
pio piglierà dieflail fluffo. cosìdi- 
feorrerà fin tàto.cheferà fuori vfei- 
ta tutta l’acqua, che c nel vafo, e que 
fio fluffo fcrà vguale > perche calan- 
do dell’acqua la fuperfìcie calerà an- 
«o il catino con il Tubo infiffo in effe, e quanto lo ecccffo di fuori fcrà maggiore 
più veloce ferà il fluffo dell’acqua, ancorché per fe ficflofempie vguale. 


DEL F LV SSO PER LA f 1 EG AT A C A N N A, 
Parte aguale , t parte ineguale . Thtor. 1 V. 

I L fluffo alle volte vguale alle volte anco ineguale, fimilmentc fi farà per la pie- 
gata canna, recèdo il noflro volere,& alle volte anco,fecosl ci piacerà vguale 
per fe Aedo , ì> più veloce, ò più tardi del primo fluffo. Sia per e fletti pio, il vaio 
d’acqua pieno A. B. & il catino C. D. eomedifopra fi diffe coperto.* per mezzo 
del quale si del fondo •» come del coperchio fia infiffo vn Tubo più largo della_* 
gamba interiore della piegata canna, e quello neU’infrafcritto effempio fia E. F. 
molto bene intorno al buco nel fondo, e coperchio del catino con ftagno tura- 
to lupo (lo, come di fopra fi dille, che il vafo fia di rame : ma da ogni Uro del va- 
fo fian polli due regoli , nella parte di dentro in dafeono de qual fia incauato 
vn canale, & in cima di qneftifiapoflovn’ altro regolo fermando quello, 
quelli nel vafo. Lì duoi regoli eoo li caaali in elfi iocauati faranno G. H^L K. 
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e quello» che è per diametro del vafoferà L. M. dellì quali ferà fatto Vntelaro 
a gmTa della lettera H. ma pongati vn'altro uauerfo Della parte fupcriore , come 
]SJ. O. & per il trauerfo del vafo in diametro doQo , e per quello del pegroatio 
ò telato palli la gamba interiore della canna » oc estri nel Tubo infido» e faldato 

nel catino.e per qucQi 
ùmilmente palli vna 
coclea ò vite R. fia_* 
anco nell’ elica della 
quale li ficchi nella 
madre » che ferà net 
regolo N. O. e nel 
LM. &cffa coclea» 
che paflerà per L. M» 
e per N. O. auanzi 
fuori in R. quanto 
ci piacerà, Se in R. fia 
fatto vn manico a_« 
guifa di quelli delle ve 
ricolc con il quale vol- 
gafi la coclea , fi che il 
catino alle volte fia in 
sù alle volte anco cal- 
li all’ingiù. Ricordai 
deci di fare» che la_* 
gamba interiore della 
canna, dia nell’acqua 
demerfa. Se adunque 
per il buco efìetiorc 
tirarono con la bocca 
l’aria, econfcgucntc- 
menrc 1* acqua, il Rullo di ella per la eanna ferà vgnale fin tantoché vfeita ne fe- 
ri tutta l’acqua , che è nel vafo ; ma quando più veloce vorremo effo Ruffo » ma 
per fc 11 effo vguale volgeremo la coclea, e premedo l’acqua con il catino in virtù 
del relaro N. O. L* M. l’ vfeire dell’acqua faralTì più veloce di prima , Se il fiuffo 
,ferà per fc lleffo vguale, & volendole effo Ruffo fia maggiormente gagliardo, 
volgali la coclea abadando il trauerfo LM.del ce!aro,c confeguen temente il ca- 
tino,- fe anco lo vorremo più cardi volgendo la coclea al contrario alzaremo elfo 
catino; & a quello modo fàraflì per la piegata canna il fluflò parte vguale, Se 
parte ineguale .* ma pciche non riefee ne i grollì condotti , il tirar l’acqua con la 
«ofira bocca, come ne i piccoli auuienc volendo tirar acque per groffi canali > 
cosi farenuscome nel feguente Tbeorema«chc quanto di (opra s’c detto fi cc ni- 
trente chiaro nella infrafcritu figura, : a 
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T 1 R A R VACAVA 
Dtllt grtfjic<t»ne. Theor. V. 

P Ofta nel vafo A.B.Ia piegata tana con la gamba interiore nell’acqua demer- 
fa, & in modo fermata , che mouere non fi pofla; Bucando vn regolo, che 
tr auerfi il vafo, come il diametro il cerchio, haucremo vn'alcro vafctto.nó molto 

gride , come l’infrafcritto C. 
D.la bocca del quale fia có vn 
coperchio beniflfìmo turata, 
& in cflò facciali nel mezo vn 
buco, & in quello vn Tubo E. 
tanto gride , che in eflò entri 
la gamba cfteriorc della can- 
na ; ma in effo fia inuclìito di 
cuoio vn’ altro Tubo beniflì- 
mo legato ad E. c fia F. G. fia 
anco bucato il vafo C. D. nei 
fondo H. indi riempiali d’ac- 

? ua il vafo turando il buco 
i. efiainuefiito il Tubodi 
cuoio F. G. nella gamba efte- 
riore legandolo ad cfla benif- 
fimo , sì che non vi pofla en- 
trare l’ aria. Et volendo tirai 
l’acqua del vafo A.B. Aprili il 
buco H. nel fódodel vafo C. 
D. che di effo vfeedo l’acqua 
in luoco di efla feenderà l’ a- 
ria, che c nella canna, c tirerà 
di mano in mano l’ acqua del 
vafo A. B. in modo, che vuo- 
to, che fcrà il vafo C.D. l’aria 
che era nella càna hauti riempito effo va^o, e l'acqua la canna, la quale per le ra- 
gioni dette |di lòpra fubito comincierà la fua effii Itone ; onde leuato il vafr C. D. 
lalciaremo d/feorrere la canna , la quale douendo ben operare è neceffario , che 
lìa retta, e con regoli fermata beni AG mo > come dall’infrafcritto effempiofl 
puh comprendere . 


DELLA VVOT A FALLA DI RAME. Theor. VI.. 

V I è oltre a quàro hò fin qui detto la vuora Palla di Rame vtileairann'ac-' 
quare , della quale conuien ragionare per poter da quanto fin qui fi fcrà 
ietto efplicarc varie conftruttioni principiando da quelle non meno , che fi fac- 
cia la Geometria dai punti, dalle linee» e dagli angoli. E quella fabricadi 
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rame, e di ottone» esù’l torno da i figu!I,che volgarméce cbiamiam boccalarì» lo 
cfsépio è A.B. nella parte inferiore della quale fpcffi,e minuti pertugi fi (orano; 

ma nella parte fuperiore fallì la bocca » e da 
ogni lato i manichi per (ottenerla, Se in efik 
vn picciolo Tubo C. D. e quando di efia fi 
vorrà » chi fi fia fetuire , la demerga nell’ac- 
qua .che ella per i-pertugi in efia entrari , e 
laria sforzato fc n* vfeità per il Tubo C.D. 
la bocca del quale in C.fccó il police turare 
mo cauàdo la Palla dell’acqua, efia non via- 
ri fuori altramente; perche l’aria per iuoco 
nifluno entrare nó vi può>eflendo,cUe chiu- 
fo è di efio l’ adito C. che col dito è turato i 
ma ie vorremofpargcr l’acqua, leuifi il dito 
di sii la bocca C. che incontinente l’ acqua 
vfeirà fuori, fuccedcdo in Tuo Iuoco l’aria, e 
ferracrafli iltìuffò, fedinuouo con il dico 
chiuderemo la bocca C.fin tato, che leuaro- 
lo di nuouo apriremo adito a(1’aria,nè diffe- 
réza alcuna fera dal Tubo C.D.alla piegata cana, anzi, che quello di quello fi ró- 
derà più còmodo potendoli con tanta facilità chiudere di etto la bocca có il dito. 




CHE SI ?VO' RIEMPIRE LA P ALLA CONC AVA 
<C acqua calda, t fredda l vna Jef arata dall" altra, e mandarne fuoriquan- 
do vna , quandt 1‘ altra ; & ambedue infume . T btor. VII- 

C On il modofopradetto fi riempie la Pal- 
la d’acqua calda, e fredda, e d’acqua, & 
vino l’vna dall’altro (eparata, e li fi,hor l’vna 
hor I* altra vfeire ; c tutte le due inficine a vo- 
glia noftra in quello modo. Fabricara la Palla 
in due parti pongali il diafragrama ; cioè vna 
fottil cartilagine» in vna di effe chiufa,e falda- 
ta in ella meza parte d’ogn’intorno: poi fi«_* 
l’vna metà della Palla faldata coni' altra; la 
Palla feri A.B.ela cartilagine C.D.chc l’vna 
parte della Palla dall’altra diuida; & efia Pal- 
la a guifa di vn Criuello fia nel fondo forata : 
e nella cima factoui vn collo E. F. forato con 
duo Tubi vno de’ quali vada in vnaparte^ 
della Palla, l’altro nell’altra, & inficmcaggiiun 
gano in G. e quando vorremo d’acqua calda 
irapirc la metà della Palla turarono con vn 
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dSto *no liciti bachi » che è nel collo riemergendo la palla nell'acqua » che per- 
che non può l'aria ferrato in quella parte della Palla di cui è turato il Tubo vfei- 
re*c folo entrari nell altra fuor della quale può l’aria vfeire per il Tubo aperto* 
e dar luogo all’aria, e poi che detta parte feri d’acqua calda riempita chiudali lo 
fpfracolo di ella nel collo* e licuefi del vaio dell’acqua calda; poi (chiudali l’altro 
e nell acqua fredda polla I a Palla;fimiltncnre facciali riimpire.poi turato l’altro 
buco licuefi dell acquaie Ieri piena la Palla» Et volendo mandar fuori l’acqua.* 
calda, fia diferrato lofpiracoloò Tubo di quella parte della Palla in eh’ e (Ta è 
chiufa, che ella fe n’vfcirà per ì buchi della parte d i fotto (di effa Palla) e quando 
piu non vorremo»che cica, ruraremo elio Tubo di nuouo;& il limile della cartey 
ou è l’acqua fredda faremo, & volendo mandar fuori l’vna, c l’altra a vn tratto 
aprali l’vn fpiracolo , e l’altro, e ferrili, quando più non vorremc»che n'efca. Et 
è d.auertirc, che fi poffeno ridurre quelli Ipìracoli invnfol Tubo in due parti 
diuilo» e nella cima di effo fi può fare vn buco folo in maniera accctrmodato» 
che chiudendo.c ic (midendo elfi buchi a nofiro piacere: paia che tutta verghi da 
vn buco ideilo per effo colio, come l’infrafcrmo eflempio dimofira. 

DEL VASO DETTO p ROC H ITA, CHE NE J SACRI 
Minifltri) folcuafi am team tmt vfare . T bt crema Vili. 

S I fabricano ancora vali, che di vino* 
e d’acqua ripieni alle volte danno 
acqua pura; madano alle volte vino pu- 
ro; & alle volte acqua ,& vino infii me 
mefehiati, la loro fabricatione fi fi in-» 
quello modo. Sia il vaio A.B.a mezo del 
quale fia pollo il Diafragrama, cioè la 
cartilagine ò Diametro C.D.& intorno 
al corpo del vafo fia forato có fpeffi be- 
chi effoDiametio a guifa di cribro òcri 
nello cerne lo diciam noi.Et in mezo ad 
effo Diametro fia il buco rotódo. E per 
il quale palli la forata canaE.G.H. ben 
co meda, e faldati in E. e con la bocca G. 
vn poco lontano dal fondo di effo vafo. 
L’altra bocca in H.fia beniffimo faldata 
al vafo,5c in effo fattou? vn picciolo per 
tugio.che entri nella bocca di effa canna 
in H. sù la orecchia del manico, il quale 
fi farà come lo dimofira la figura , e co- 
me la canna perforato, c sù la riuolta di 
effo in K. fia latto ve’ altio pertugio, è 
C ‘ fpira- 
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(J>lracolo,|l quale con vn dito tarato indi riempiuto effo vafod'acqtu «ella rimar- 
rà fopra il Diafragraim.ò Diametro non potendo defeendere nel fondo» non ha 
Uendo l’aria, che è in eflo altro luogo di onde vfcire, e cederli il luogo,fc non per 
lo fpiraglioK. & H.il quale aperto fobico l’ acqua per il criuello feenderà a baffo 
nel fondo del vafo: onde fe prima porremo -vino nel vaio, indi chiufo lo fpiracolo 
K. fe riempiremo dopai il vaio d’acqua effa nó fi mefcliierà có il vi norma versa» 
do il vafo n'vfcirà folo l'acqua pura, dado chiufo lo fpiraglio K.indi chiufo il per- 
tugio H. Se aperto il fpiraglio K. n’ vfeirà felo il vino per la bocca del vafo , nel la 
quale arrfuarà la bocca della canoa inficine a pari della bocca del vafu*& aperto 
l*vno,e l’altro n’vicirà vinone acqua. Onde ci fà chiaro, che di effo vafo a no (Irò 
volere verfaremo acqua, & vino»& vinfolo»& acqua pura» qua lo ci piacerà bur 
Idre có amia noftri.II qual vafo ferì fabricato,comc la fopi aferitta figura fi vede. 



DELLA SP H ERA , O PALLA CONCAVA, 

che ptrfefttjf.t efpnme V acqu* in dito . Thetr. IX. 
Ifabricaancolaconcaualphera,òa!cro vafo, fuor della quale l'acqua in ella 
Jnfufa fi vecfa,e per fe fleffa s’alza con gran forza fin tanto, che tutta è vCcif 

ta fuori còcco la natura fua,in quello rno 
do:cioc,fia la fphera A-B.di qual materia 
più tornerà bene: pur che il fuo corpo fia 
in modo fcrmo^di tanta buona materia 
fabricaco, che refi fta alla grà forza della 
futura compreffione dell’aria.ll Diame- 
tro, ò larghezza del corpo della quale fa- 
raffi a volontà di chi la vorrà , e grande , 
e mcdiocrc»c minore . Quella collocata 
fopra vn'hipofpariojcioc piedcCfia fora 
ta nella parte di fopra. Se i n elio buco po 
» ftaui vnacana forata, tanto però di date 
có la bocca interiore dal luogo per dia- 
metro ad effo buco oppofto quito a giu 
ditiotuoferà a ballila perii fluffo dell* 
acqua. E li cani alzerai fopra la Palla al- 
quanto diligen ti filmarne ce fai dandola in 
tomo albuco.fi che cntrare.ne vforc-pof 
fa l'ària, dopoi fu partita effa cina in due 
tubi D.G.D.F.nelli quali fianoincartrati 
altri due tubi in trauerfoH K.LM N.X 
forati, e bucar! inficine có li due D.G. D 
F.fia dopai intromeffo ne’ TubiH.IC-L.M.N.X. vn’altroTuboO.P. fimilmcn. 
te boato con i buchi di qudlijcbc fono in H.K.LM.N.X. e quello habbia l’ o 

poffo ‘ 
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-r-to re tto Slmilmente anco foralo con il buco de gli altri; pnx 6nifct in 
KabiSpicciola in S.coroc U figura dimoi»», e Ha io. nanna «ccctrroodato* 
V* _ rrfo /n vo ip a a Tubo O.P. e chioda i buchi .che flado S. folto ifl sfi>G cor- 
rifDondono fi chcl*acqua,che fuor di cflb vafo da vfeire efi to non babbia: fia do- 
ICSmpoflo in?fla fphera vn'akro Tubo T.Y.V. per qualche fatto peno- 
Jf o q c ia bocca P intetiorc V. fia turata;mà babbia preflo il fondo vn buco rotondo 
8 afqualc fiapofto vna clauicoU da Latini detta Ajftrttim.chc preflo di noi di- 
edi cartella, la ccnfiruttiooc della quale piu g.Ù*(porrò. Sia disfatto vn altro 
Tubo Z.il qual e entri nel Tubo T.Y.V.fc adunque cauarctno.l TubcZ.ponen- 
do nel T.Y V. acqua .cfla nel corpo della fphera entrata mi J forame V. aperta 
la cartella pofta del Tubo nella parte citeriore, e cedendo 1 . ria per li pertugi del 
Tubo O P eia dcct!,c polli có li bucbùchc fono ne tubi H.K.LM.N-X.equan- 
Jò il corolla ^her'a fc.à mero d’ acqua volterai il Tubo S. » modo, chctt 
buchùche fi rift odano fi mutino di lucgorpoi ditnenadoi TuboZ.caccicrai per 
«do 1* atia con il Tubo T. Y. V. la quale per la cartella dcj buco CL c °n v.o icnM 
entrerà nel corpo della fphera, finche fera ripieno d acqua , c d lana, onde Tararti 
per la furia violente in etea vernala: mento d. atta ^giratore d.^ Z ' & 
il Tubo Z.fi che ilTuboT. Y. V. d’ar.a fi riempia, & indi ficcando .1 TuboZ.* 
immettendo per forza nella Palla ptedetta aria , c continuando fpefso il ciò fare 
verrai a impire di moli* aria ( cerne condcniato, ccomprefso) il corpo di erta 
Palla , Se cfsa ari* viene non potrà non vi tflendo da ni«n? parte Ipiraglio aper- 
to poiché per le «elsa ferrerà® la cartella del buco $ ro*fe tornata. a Icuare .1 
TuboS fi clic Uia retro icontrandofi i buchi fen vfcua per forza I acqua sforza- 
ta dal compulso atia, il quale alterato per profila natura «Tingerà per forza; 
e fc l’aria comwelso ler^ molto: tutu (caccierà* acqua fin che U. fup etflua aria 

fe ncvfciiàir.fiemecooi’acqua- 


DELLA C ART ELLA. Thcorema. X. 

A la Canicola, che come fi c detto di (opra è da Latini detta Affarium , 
che vocalmente fi chiama cartella fi fa in qneflo modo . Sia fabneato 
° vn quadtoA.B.C. 

D di corueniente 
grandezza »e grofi- 
(izza , interno il 
quale fia fegnato» 
cer. lince paralelle 
alle lince eflnme 
di effo vn* altro 

^ _ quadre, minor del 

> alquanto pofeia Ila quello ircauaio nella proflezza ccntenteniememe > 
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9C verri intorno ad eflo quadro a reftare,corae va lékordopoi Ca fatto in me* 
dì eflo vn buco poi faccia u da vn lato del quadro diremo C.D. có vna canna d- 
uifa in parte rinqne.della quale ne fian tagliare due nel mezo,come moftra lo in» 
frafcricto effempìo.Sia dopo quello fatto vn’altro quadro grande «come il primo 
e (ìinilmenre regnatori vn’altro quadro dentro, come fi fece in effo. Ma fia in_# 
quello tanto tagliato del margine , quanto è cauo l’altro quadro più del lembo ; 
in molo che compo'Kinfieme entri 1’ altezza di quello nel cauo dell’altro ,&il 
margine del prima nel più baffo di quello» & inficine congiunti pongali le due 
parti della canella ragliata, one mancano nel primo quadro; ma quelle fiano co- 
gl unte al fecondo, e Ila poi nel buco della cana pollo vn filo dì ferro ribattuto da 
ograicapojli chenó poffa vlcirue F.e liail primo quadro legnato A.B.C.D.II fe- 
codoF.G-H.E.e la canna C.O.attacata al primo, & E.F.alfccódoil qualc.come 
pcrcardinì s’apra, e fi ferri; 6le riceua l’aria, e ferri di cfla il buco dcll'vfcita a c’hò 
accó nodàto la prefente figura facile da efler cóprefa da ogni mediocre ingegno. 

~~F ARE ?ER FORZA DI FN FPOCO ACCESO 
S atri fi: Are Ah inali quanti ci parerà . T heor. X I . 

T7 AnnoG facrificare gli Animali , in quello modo . Sia la Bafc sù la quale elfi 
>r _ pofano A.’B.C. D. d’ogn’intorno eccellentemente cluufa , fopta la qualc^# 
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poli vn* altare fimìlmente d’ ogni intorno ferrato infieme con la Bafe buca- 
to in G. ma per la Bafe pallino tubi, quanti fi ranno gli Animali .li quali lìano 
H.L.N.O. poco dal fondo di danti cerne in L.N. quelli Canforati^ forate l e a 
braccia de gli Animali li quali bakbiam* in nane» e vaio , è qual fi fra cela da fa- 
crificarc ; fa dopo quello pollo acqua nella Bafe per qualche buco, corre in M. 
il quale dopoifia fubito turatorindiacccndafifopra Io altare E.F. vnfuococbe 
Paria in elio altare ferraro ferà dal vapor di cflo (obito forzato a calare nella Ba- 
fe per il T ubo P. e fcaccia rne l’acqua , la quale non bari rdo altro dito ccnucr- 
tà . che fc n'efea per li tubi N. O. H. L. fpinta dalla forza del vapore per gli vai?» 
òper qual Ila cola ch’abbiano in mano gli Animali, e così (àcrificare, tanto du- 
rati il laetilìefo* quanto Ha tà sù I* altare accefo il fiirco.ilqualefpentoceffa il 
. làcrificio, onde au uerrà, che tante volte (acrilicararno . quante volte acccnde- 
rallj il fuoco.tra conuiene.clieil Tubo per il quale deuepaffare la caliditàfia ^ $ 
corpulente nel mezo; perche c necedario.che il vapore da grandc.acciò habbia 
maggior forza di cacciar l'humido. perche poda maggiormente operare. 


DE / VASI, CHE SE NON SONO RIPIENI 
non vtrfano : ma » i fieni tutu l bum / do > thè v' t dentro fé 
ne l u && e • Tbtotema XII . 

S ia il v alò non coperto A. B. C. D. per il fondo del quale pongali il Diabete 
Spiritale E. F. G. H. ouero la infletta, ò piegata canna I. K.L. lia dopoi pie- 
no il vafo A.B.C.D d’acqua, che per le di (opra allegate ragioni tutta l’acqua fe 
n’andrà fin .cbc il vafo redarà vuoto, fe però la canna, è Tubo Spiritale fcràfel 
unto dal fondo dittante, quanto baderà per il flutto dell’acqua. 
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r Vafl, che fi chiamino concordi fi fermano sù vna bafe,delli quali fc ben rn di' 
loro feri ripieno di vino » l'altro vuoto ; ben che habbino r loro canali aperti 
tutte due , non vfeiti però il vino, fc non fi empirà l’altro vafo,chc fia(dicìamo) 
fi riempia di acquatile Cubito antbidue fpargeranno l’vno acqua, l’altro vino,ne 
ceCTari il loro fluflTo,fin che del tutto vuoti non feranno.E fi fabricano in quello 
modo. Sia la bafe Copra la quale fi collocaranno i vafi A. B.C.D. ma i vafi fiano 
É.F. & in ciafcuno d’efTT Gan porte le piegate canne, nelvafoE fiala canna G. 
H.K. c nel F.fu L.M.N. che l’vfcite loro habbiamo in canal? curui» che fuori de 
i vafi fparghino; e le canne di quefti frano piegate per vn’altra canna nella bafe, 
la quale Ga O. P. Q.R. le bocche loro O.P. fiano a canto le curuità delle canne. 


Indi fia riempito vno di eff? vafi di vino,che per efempio fia E.ma non tanto pe- 
rò, che fia Copra la curuatura della canna H. chcnonarriuando Copra di dia il 
vino» egli non vfeirà altramente : perche la canna non può hauer principio dì 
flufiòjma fif nel *afo F. porremo tant' acqua y che efla fourafli alla curuità della 
canna M". all’Ilota F acqua Ce ne comincierà a fcorrcrc per le canne O. P. Q. R. 
nel vafo E. dando di fl uflo al vino principio : & in vn medefmo tempo arr.bidue 
i vafi verCaranno quello vino,c quell o acqua;fin tantoché fuor di elfi Cera tutto 
il vino»e tutto l’acqua vfeita. 


DE 




acconcia nella patte Copra il vafo , chefoffiandofnneffa ella pofsa rendere Tuo* 
no, quella (forata labafe)fìa faldata nel coperchio;!!» la bocca di elsa K.fia pie- 
gata alquanto, die in vn pfcciol vafo d’acqua polla, che ferà, come in L per cf- 
fcmpìo. Se uer lo infundibulo E. F.porrcmo nella bafe acqua sforzate,frrà l’aria» 
che è nella bafea vfeimeper la canna G.H.K. e confegucnttmente a crearti 
il filoso, e fe di cfsa canna la eftremità porremo nell’ acqua , r.’vfciri vnluono 
ftrepitofo,come di Rufìgn uo!o,nc vi efsendo acqua tanderà Ubilo fi rrpJice. Lo 
efsempio c quello . 

DEL» 
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VE / FASI NE QVALì INFONDENDOSI 
Acqua , fi cria *rt fuon* t outro Jìbil». Thetr. 2 'IV* 

C I fono ancora certi vafl , re’ quali fe con arte da noi vi ferì infufa acqua* 
crearcmo diserti fuoni, fecondo il no Uro gufto, li quali fi formano ir que- 
llo modo. Sia la bafe d’ogn’intorno cbiufa A.B.C. D. e fopra il coperchio di ek 
4o fiaui pollo lo infundibulo E. F. c’babbia il tubo tant' alto dal fendo del vali» 
quanto per il Hallo dell’acqua ferà a bafiàza, quello liasà il coperchio della ba- 
À saolto ben d’ogo’intorno chiufo , fia dopo! fatto la canna G. H. K- in modo 
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BELLE DIVERSITÀ DELLE VOCI 
Di v/trij vccelli . T he ir. X V. 



S E ben tutte le voci fi creano con le canne » differenti peri di efse fi tendono 
i Tuoni per le longhezxe > grofsezze, futtigliezae » e cortezze loro. Ouero 
quàdo parte diloro fono ncll'acqtic fremerle, che così varie,e diuerfe voci.e can- 
ti di varij vccelli rendono : quelli , ò l'opra fonti fi fanno, ò incauerne» ouero io 
qual luogo p ifi torna commodo, pur che vi fia fl ufso, ouero corfo d’acquaidifpo- 
Iti per ord ine quanti vccelli torna coaimodotma quelli difpofti.alli quali fi pone 
dirimpetto vna Nottola, ò Ciuetta. che fi dica, che quando per Te ftcfsa volta la 
faccia a gli vccelli effi fermano il lor canto. Se volgendoui il tergo lo ripigliano» 
fi fabricano in quello modo: D fpongafi vn canaletto d’acqua, che Tempre cor* 
■a,equeilo (ia A.i cui fi fottopó ».» il vaio B.C.D.E.ncI quale pógafi il rubo Spì- 
ritale, ouero la inflcfa canna F. G. fia dopo! fopra il vafo grande B.C.D.E. pollo 
il vafoinfundibile H. di cui, la coda tanto redi alta dal fondo , quanto ci pareri 
debba ballare per il flufsodell'acqua. Quello habb'a molte canne» chepafTino 
nel corpo del vafo gran Je molcobcn turate d’intorno sfi'l coperchio diefsofi 

come nella foprafcrittadif 
fi , ecoracpercTsempioin 
LM. che mentre il vafo B. 
C. D. E. fi riempirà d’ ac- 
qua, T aria sforzato fc n’v- 
feirà per le canne L.M.im* 
mirando il canto de gli vc- 
celli. Eciafcunacannafia 
ndli piedi, e corpo de gli 
vccelli in maniera accom- 
modata,che per la bocca di 
effi mandi (lridore, che m 
quando il vafo B. C. D. E. 
ferì pieno, -perche fi votarà 
per il tubo Spiritale, infic- 
ia canna cefsiranno di 
cantare. ^ 

Ma perche la Ciuetta fi 

volga in quello dubito a gli 

vccelli, come fi difse di fopra: Sia collocato vn’a(la,b Silo retto, & a torno eccel- 
lentemente lauorato fopra vna bafe M M. il qaale sfi vn bilico poli, c fia efso Ili- 
Io X. intorno al quale fia pollo la forata canna O. P. ma non affato bucata , 8c 
efso (lilo habbia vna punta fottile, sù la quale efpedftafncnte fi volga la canna in 
ciim della quale pongali vnacoauenientementepicciola palla R.S. sfila quale 
poli vna Ciuetta beo ad efsa faldata : Iiabbiafi poi vna catenella, che intorno la 
• i 1 -1 canna 
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canoa predetta s’auolga con i capi al contrario vno dèll’altroj e fan T. Y. V.Q_ 
nel capo T. Y. fofpendafi il pefo Z. l’opra la troclea,ò girella Y.& il capo V .Q.pc- 
Ae sù vn’altra troclca^ufpenda il vafo conca *o, eh e noi adimandiamo fccchioi.il 
quale Aia Torto il tubo Spiritale» ò inficia canna, eh e mentre il vaio B. C.D. E. fi 
voterà, l’acqua feenderà nel fccchio»il quale calando, per il pefo, la catena volge- 
rà la canna O.P. e farà voltarci) petto della Ciuetta vrrfoglivccellì.eguarde- 
r alti mentre cefsano di cantare ; ma votandoli il vafo B C. D. E. nel fccch?c,& 
cfso votandoli per il tubo Spiritale , che in tfso conulen porre, vuoto, che ferà 11 
vaiò, feenderà il pefo Z. a bafso, 8c volgendoli la canna P.O. volgerallì indietro 
la Ciuetta» e tutto a vn tempo torncrafTì il vafo B.C.D.E. a emp ite d’aria, c di 
nuouo gli vccelli ripiglieranno il canto loro : Anche votandoli tornerà di naouo 
la Ciuetta a volgerli , & effi ccfsaramo di cantare. 


CON LA ! STESSA RAGIONE SI FANNO 
fonare le T rombt , * T heorema XVI. 

S I fanno Umilmente con le fudette ragioni fonar le trombe ; imperoch<_j i 
quando nel ben turato vafo fi porrà lo infundibuloda coda del quale fia po- 
co diAante pofla dal fondo, con diligenza eflrema turando Io infundibolo con il 
coperchio, poftadopoi la bocca dcJla tromba, dicui la lingula ,& ildodonco fia- 
nocon il coperchio del vafo forato, e ben falda to d’intorno :acciò il fiato dell’a- 
ria oell’vfcirc per altro lucco non pofsa>chc per il dcdonro,e per la lingula auie- 
ne , che ne Io infondere acqua per il vaio, che infundibolo chiamiamo l’ aria nel 
vaio grande rincbiufo per forza cacciato dall’ acqua perla lingula foforzaU 
tromba a fonare . v 


NELL' APRIRE LE PORTE DE' TEMPII 
In quello mede fi fà, che vna , ò pii i trombe fonino . 

Thtorem a XVII. 

P Ongafi dopo le porte il vafo A.B.C.D. in cui fia acqua, & in efsa vn vaiò F. 

rouerfeio, cioè con la bocca verfo l’acqua, e con il fondo verfo il Cielo, nel 
quale forato vn buco fia in efso accommodata la tromba , che hatbia nella boc- 
ca il dodo neo con lai iugula, & in pari del cannale della tromba acccmrocdato il 
regolo L.M. co ificato nel rouerfeio vafo fuffocatorio, & al canale della tromba 
legato vi fi faccia nella cAtcmità vn buco Z.grande quanto all'egea potrà bafia- 
re, dentro i 1 quale pongali il regolo N.X. che per LM.fùAcntiil fuffuga torio F. 
tasto dall’acqua diAante, che bafli;& N. X.fi mcua in mezo sù’l perno O.c ctl- 

D l’cflrc- 
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PeftremitiX. fu legata vna fune» Scatena, che per la girella P. Ca portata alle 
pari: di dietro delle porte nel mezo , oue fi congiungono nel ferrarci , che per 
forza aprendoli le porte tirerà la fune , I* efl remila del regolo X. che girando*» 
su’l petno Oiuflbgarà il fuffocatorio nell’acqua, e renderà la tromba fuo 0 o;per- 
chc 1 aria «che in elso ferì cacciato dall'humido per il dodonco, c per la lineula, 
come faciiraeiue fi comprende dall’ infrafcritio dsempio . 





VASO NEL QV ALE INFUSO VINO , 

& acqua l'vrt dall'altro [sparati fi può a voglia altrui b*~ 

utr ì quando vtn puro, quando acqua pur a. . 

Theor. XVI 11, 

\ i -f r\ . \ 5 * 

S ia il vaio A. B. C. nel quale fiano li due fondi D.H.F.G. 8c in daicuno d’efK 
pongafi la forata canna H.K. diligentemente in eia fchcduno d’effì fondi 
faldata, Se in cfsi fìa fatto il buco L. vn poco di l'opra dal fondo F. G. ma (otto il 
fondo D. H. facciati nel corpo del vaio loi’piracolo M. ecosìaccommodaro 
ogni coià,c turato lofpiracoio C. pongati vino nel vaio, che per ì! buco L.ricra» 
pira il lucco fri i due diafragrami D.H.F.G. perche l’aria, eh’ c in ciao f*rà,l'c^_a 
n’vfcìrà per lo (pinco lo M. il quale turato con il ditoni vino, che ferì in D.E.F. 
G.fi fermaràin efso.nè potrà vftire.’c quando infonderà (Ti acqua nella parte del 
vafo A.B. D. H. ferrando lo fpi racolo M . n’ vfeirà lolo acqua pura, Se eiso fpira- 
colo aperto , eisendo, che nella parte fuperìot e v’é l’acqua , venando il vafo n’v- 
feira acqua > Se mi ito , c peteue tutta l’acqua feta vlciu, ali’hora puro n’v- 

(citi 
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fHrà il vfnoìBenche eoo k> aprire, c ferrare lo fpfracolo fi pcfsafio far dinet fc 1 
ctfufionijraa molto meglio è prima porre acqua nella parte D.E.F.G.e ferrando 
lofpiracolo infonder vino nell’altra parte, che a noftro piacere n'vfcìrà verfando 
bor vino mi fio, liora puro, tante volte quante noi iftcflD ce ne compiaceremo. 


v. 



J. 






DELLA coppa sopra vna base posi a-. 

Sedi ejja ferà canato il -pino di tbt fi a piena tornerà meont mente** 

S per fe ffejfa ariemptrfi. Thtorema XIX. 

la il vafo A .B. di cui la bocca fia a i termini del collo (errata con il diafragra- r 
ma C.D.diligentementc ferrato* chiufo per il quale palli la canna E.F. che 
non arriui al fondo ; ma da elso fia poco diflantc : l’altra canna G.H. pali» per il 
fondo, e poco lontano fia dal diafragrama C.D. c dopo quello i n K.fia bucato il 
fondo, & in effò pofloui la canna K. L. elabafesùlaqualchàdapofareilvafo 
A- B. fia la M.N-X.O. & in cfla fia lo eccedo della canna G. H. e ncila parte da 
baffo la coppa P.R.nja per la bafe M.N.X.O. pongafi la f legata canna b.T. che 
con | a bafe , col piede, e con il fondo della coppa Ita forata , c l’altezza della cop- 
pa fia vgualc alla bocca H .della canna G.Hciò fatto pongafi il yinQpcr la boc« 

D z ca» 
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per la canna E. F. nel vaio A. B. che l’ari» ne! corpo del vaio A B.'sli’afo» fc 
n ncuì per U canna G.H.e fé la candì» K.L.ferl apecca il vino, che per efla s’in- 
fonde, nella bafe» Ce 
n’andrà, e nella cop- 
pa. Ma fe ferì ottu- 
rata impirafli il vaiò 
A- B. hor poniam vi- 
no anco nella baie 
M.N.X.O. e nella-» 
coppa P.R. fi che el- 
la fia piena , c piena 
anco la bafe M.N.X. 
Q. fino alla bocca 
della canna G.H. il 
che fatto ferrili la 
bocca E. che il vino, 
il quale enei vafo A. 
B. non più fccndcrà 
nel’» bafe perla ca- 
ngia K. L. non po- 
tè Jocffo haucr d’al- 
tronde l’aria ,clic_^ 
per la bocca E. di già 
», turata; ma quadofe- 
rà cauato i 1 vino fuo 


ri della coppa aprali di nuouo la bocca E. che (cenerà il vino nella baie, & in_» 
ella coppa K.R. fin che feri di nuauo piena fubintrando l’aria nel vaio in luoco 
dell’acqua , e quello rame volte ferì , quante fiate caucrafsi della coppa il vino ; 
ma feri ncccffario, che la bafe M.N.X.O. fia fatata in Y accio l'aria, che e nel 
vafo A. 13 ccdédo al vino il luoco de n’étrì per la bocea G.e fc n efea per il buco Y. 


CHE LA PROPOSTA COPPA (BENCHÉ Si CAVI* 
t gran copia di vino , i d’ acqua ) ftarà fempre fieri*' The or. A A. 

S ia il vafo A> B. in cui fia acqua per il futuro vfo a fufficienra,«x ilcanai >c. 

di effoefeie fia C. D. fotto il quale pongali vn’alcro vafo G.H. « a canto il 
canale pongali il regolo E.F. e dalla cftreraiti E. fufpendafi il fouero k.dcntro i 
▼afo G.H. e dalla cftremiti F.a vna func,ò catenella fufpendafi vn pefo di piom- 
bo X. e facciali, che’l loueto nuotante nel vafo G.H. fersi la bocca del cana e 
D.e cauando l’acqua di G. H. cali con elTa il fouero, & apra la bocca del canai c 
C.D.e riempiendoli il vafo G.H. di nuouo fi turi la bocca di e fio canale on 
dell'acqua fia impedito il flutto, che fc la coppa feti in qua! fi voglia luoco poi» 
il labro cftrcmo della quale fia vgualc alla fupcificic dell’acqua, aucrra,cbe^e 
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curo caucrà l'acqui 
della coppa calti à 
orco l’acqua «li Q. 
H. e có ella i! fouc- 
ro.aprendo la becca 
del canale per il qua 
le fcorrcndol’acqua 
dinuouo torncrafsi 
la ceppa a riempire, 
e quiJo ferì ripiene 
arco il vafo G. H. 
Se il feuero, die per 
la Tua leggerezza 
connfen, eoe Aia sù 
l’acqua a gala verràfeeme derro habbiamo)a chiudere la becca del canale>e que- 
flocantc volte ferì quante volte cauerafsi della coppa l'acqua . 



VASO A EL Q 'ALE CETT ATO VNA MONETA DI CIN QVE 
dragate n’tfcit acqua, et afpcrgt ccluhche la moneta pone nel vafo. T hi or XXI . 

S la lo (pondero , cioè il vafo da 
facrificio,ouero tiferò A- B. 
C.D.Ia bocca del quale Q. fia co- 
perta, edentro vifia il vafettoF. 
H. nel quale Ha acqua , & in cflfo 
la pyxide L. fuor della quale fin_* 
fuoridei vafo efea il canale L. M. 
pongali poi nel vafo la regola drit 
taN. X. nel fondo infida : fopra 
la quale sù vn pcrnopongafi l’ al- 
trorcgolo O. P. il quale Labbia in 
O.il plaiifma tioiò conte dici; 
noi la pala larga R. efiapatalcllo 
al fondo del fpondeo, & in P. fia 
vn cilindro con vn copi rto , e det- 
to cilindro entri nella pi la L. fi che 
l'acqua non efea perii canale L. 
M. Se il ooperchio con il cilindro 
fia tanto più graue de 1 pia tifma- 
tio,ò palla, ebe fi dica, quanto è la 
grauezzad’ vi» moneta di cinque 

dug- 
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i 




dr«gme , <5C alquanto meno . Cbe quando per A.bocca del vafo feri gettata erta 
moneta caderà sù la palla R. & aggrauàdola farà inclinare il regolo O.P.econ- 
feguentonaente alzerafsi il coperchio della pila » il quale ( caduta la moneta^ nel 
fondocaderà nella pila,c farà fchizzar l’acqua* la quale più non vfciràife di nuo- 

ao non ri farà gettatala moneta per A. 

- -- — ■ ' » ■ 

fOSTO IN VN VASO VARIE SORTE DI VINO 
biancosojfi, di piu ftpori , & acqua fargli a noflra voglia per va filo 
canale vfeire. T heorema XXII. 

S ia vn vafo A.B. ferrato» c chiofo nel collo da lo diafragrama C.D. che anco 
per l’ altezza del vafo b&bbia tanti diafragrami » ò tramezi quanti bumori 
vorrai metter io effo vafo» che benifsimo nelcorpo di elio fi a no faldati, & al dia- 
Cagnaia C. D. che bota per più facile intelligenza , diremo cbe fìano due, cioè 

E.F. facciali anco, che il diafragrama 
C.D. habbia tanti buchi quanti po- 
trà capirea guilà d’vn criuello ipcfsi • 
e piccioli , che per tutti i luochi fra li 
tramezi vadino , e (otto il dia fragra- 
tila fìano li fpiracoli G.H-K- che paf- 
fino alle parti oue fi han da infdnde- 
re gli bumori, dalle quali deano can- 
ne forare^ detti tramezi, però falda- 
te, fi Che tilt te in vn communc cana- 
le R.cntrino: ma a dettrtraroezi, pe- 
rò faldate, siche non mcfcolir.o gli 
humorij chefe chiuderai liipiracoli 
G. H. B. Se il canale R. e ponendo 
nella bocca del vafo, ò acqua, ò vino» 
ò qual forte di humore ti piacerà, ef- 
fo non feenderà in alcun luoco ; per- 
che l’ aria , che ?t» efsi è chiufa non hi 
daniffunlaco vfeita: ma, fe aprirai 
vno de i detti fpiracoli/ubito nel luo- 
co , oue ferà aperto il rcfpiro entrata 
l’acqua , ò vino , che haurai di lopra 
iella bocca porto v ma chiufo il remi- 
co ,Ec aperto vn’alcro fpiracolo , indi 
pollouì vn’tltra forte d* huraore in quella partefeenderà fimilmente , oue fetà il 
refpiro aperto: onde ferrati tutti li fpiracoli»e li buchi del cribro, fe ben aprirai la 
bocca del canale R.non vfeirà però fuori niente fe non li fchiuderai vn fpiracolo, 
che cntrandoui l’aria fluirà l’humore , che in elToluoCofi contiene, qucfto chiu- 
fo, Se apertone vo’altto finaile gli allctta , c cosi dì filiti gli altri . 

LIj 
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LI DVE VASI » CHE SO TRA VNA JUEDESMA TASE 

tolecati i "tuo dd quali pitr.o di viti» » e l'Atro moto 5 e (he quant'acm* net 
vuoto feri ptfto tanto vino fuori del l'altra vfiiri , fi fakritar.o a qutfìo 
modo . T htertma XX l IL 


S iano fopra vna bafe A-B.due vafi C.D.& E.F.checonfl diafragramiG.H? 

K.L.hahhfno le bocche chiufe,& in efli »e per la kafe fia f oflo il tvbe c can- 
na bucata M.N.X.O. così piegala come la figura dfmofira, le bocche dell! qual» 
fiano poco lontano dalli dìafragtami > ò traraezi (che no! ihiamctrfFmo fondi) 
G.H.&O.c nd vafo E.F. Ha la piegata canna P.& la cutuità della quale iiaalla 



bocca del vafo > e di effa la bocca P.tanro dìflarte dal fondo » quarto alflpfso « 
ncccfsario;ma l’altra gamba (porgali fuor' del vafo formata ìd \ n canale fia do- 
po! per il diafra grama G.H. pafsato lo ir fund buio Y. di cui la becca fi a falda» 
ald‘afragrama,c poco dai fondorfia di fi ante. Fi t." riempiafi il vale E .F.per al- 
cun bucc>cnmc per c tsempio V.chc dopò quafi affano pieno fia rurato;indi po- 
llo acqua nel «alo C.LVefsa (pingui l’aria, cLc c in elio , c la sfolzuà palaste; 
. r • nel 
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nel vaìfoE . Fi per la canna M.N.X.O. della quale fi vino» che indio vate feri 
cofttenurojferl fpinto fuori»c quello tante volte ferì .quante volte infonderefno 
acq u nel v.ifo , eften do m inìfcfto tanto eiscr il corpo del P aria, quanto è quello 
dell' acq ii, Se altro tanto il vino, e fé non vi ferà la piegata canna.* ma loto il ca- 
nale 5. il incielino ferì fc però dalla violenza dell'acqua non ferà vinto il canale. 


! FA ÈRI C AR VNA CANNA, CHE FLVISCA 
tant'acqm > & vino quanto ci parerà . T btor. XXIII /• 

• 

S ia il vafo vuoto A. B. ò di forma Cylindrica > ò pur d’ vn (olido rettangolo 
piralelle pipedo » a c into del quale fia pollo nell’ ifteffa bafe vn’ altro vafo 
d’ ogo* intorno chiufo C- D. che ferà di forma cilindrica » òdi folido rettangolo 
piraielle pi pedo , non fà calo» pur che di eflò vafo A.B. la baie Ga dupla a quella 
del v.ifo C. D. volcn 1 j noi , che 1‘ acqua fia dupla al vino . Indi a canto di elio 
parimente s-i li idefl i bife, fia pollo come nella figura vn’altro vafo E.F. d’ogn* 
iutornochiufo > e beni (limo faldato » nel quale impongali vino. Età quelli duo 

vafi C. D.E.F. fia comu- 
ne il tubo G. H. K. da 


ogni cupo inclinato , e có 
li diafragrami dicfsi in- 
ficine per foratoi e ber.if- 
fimo faldato, (la dopoi nel 
vafoE.F.Ia piegata can- 
na L.M.N.di cui la gam- 
ba interiore tanto dal 
fondo del vafo fia di dan- 
te quanto alla efftifìooe 
dell' acqua è ricordano. 
L’altra gaba fia nel vaiò 
piegata , come la figara dimofira,e pafsiin vn’altro vafo O.X. fuori del quale di 
fotto dal fondo di e(To,c de gli altri pafsi per la baie ad efti comune la forata caa- 
na P.R.dal vafo O.X al vafo A.B.pògafi oltre di ciò il tubo S.T.nelli vafi A.B. C 
D.con eflòbucati,& habbìail vaio A.B.difotto»epoco didatc dal fondo il cana- 
letto Y.e li canaletti P.R.. Y.entrino nella canna V.Z.nclla quale fia vna chiane» 
che la ehiuda.e differii a nodro piacere.Tutto «iò fatto»econ la cbiaue ferrato il 
canale V.Z. fe porremo acqua nel vafo A.B.fe n’andrà vna parre di eda nel vafo 
OD. per il tubo S.T.C confegucntemcntefcaccìerà l'aria in eflò tinchiufa per la 
canna G.H.K.nel vafo E.F. equefto altro unto vino fpingerà nel vafo O.X.per 
il tubo L- M- N. oidcapcrto con la cWaue il canale V. Z. vfeirà fuori per eflò » 
eY acqua infoia nel vaiò A- B. Se fi vino» che fuori elei vafo O.X. per il tubo» ò 

«an- 
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ciana ? R.ferà portalo onde Laureino quanto fi e propofto. E dì nuouo vfciKi. 
cLc fcrànoo fuori (li erti gli huraort cottetanfi ad empirà d’aria i vali per lime*' 
defmi canali » ò condotti» 


SE SERA* AC (IVA IN VN VASO* ET IN ESSA 
il canale KtlqualtfÌA VHS chi ah t , & in dftt’ acqua muti yn animale: 
fare, che quant acqua (i cantra del vaf» altri tanto vino dalla-) 
bocca [pruX^i l'animali. T htorema XXV. 



S ia il vafo dell" acqua A. B. nel fondo del quale fia ’il ferrato canale C. & in 
cfla acqua nuoti il catino D.nel quale fia il tubo E. F. tra sformato in vn’ant» 
male. Indi fia a canto a detto vaio porto il vaiò G.H. pieno di vfn»,nel qual e p 
fia la piegata canna K.L.M.vna gamba della quale fia nel vaio G.H.I’altra entri 
nel tubo E.F. che fe per la bocca M. tirarcrao il vino fc ne verri ne| rubo E.F.ne 
fi fermati fin tauro » che in ma irt etti linea non ferì agugliata la;fupnficiedd 


vino » che è nel vafo G.H. a quella dì elfo vino nel tubo E.F. fia dunque , che fi" 
trouino quelle in vna retta linea N. X. P. enei tubafiaui il canaletto aperto R. 
fin qui fuor" di erto non feti’ andrà il vino : ma le per il canale C. catteremo vna 
ratza d'acqua feenderi il catino D.< con erto il rubo E F. fi che la fupcrficie N. 
X. verrà più bada della foperficie del vino, -onde facendoli più bada la gamba.*» 
della piegata canna » che è nel tubo E.F. vlcirà il vino fuori per il canale R. e ciò 
ianto,e tante volte auerrà quant’acqua» e quante volte fe ne cauerà per il canale 
G.conuenendo »cbc tanto vino fpruzzi ioanimale» quant’acqua fi cauerà» onde 
Jiauera £fi quante difopra.fi è propofio»- 
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MA SE CI fi ACESSE VEDERE VSCIR TANTO 
vino, quinto Acqua in vnvafo/i porrà coti.' Thtor. XXVI. 


D I nuouo fia il vaio pieno d'acqua A. B. & il vaio pien di vino G. H. Ma il 
rot>6 E. E. fìa fuori del vaiò A . B. Se io eflo A. B. nuoti la fphera D. dalla 

S itale deriui la fune>che pa/Tì per le due girelle S.T. Se al rubo RJL. fu allegata! 

che refli fofpefa. Nel reflo Ria ogni colà có le ragioni dette di fopra,cbc (è in- 
fónderemo acqua nel vafo A-B.la Pplverai» palla fi verrà ad alzare* confegiint- 
teméte ad abbacare il tuboE.E.fuor del quale abbaGadofi per effo fluirà il vinq. 



In quello altro modo ancora fi pub fare l’ifteffo: fiat la fune da cui c fofpefa fai 
.fphera D.che per la trodea S.paflì,e fi riferifea nell'altra rroclea T. c per quella 
pillando fia con efla legata alla piegata canna, chea aaerrì^hc alzandoti la—» 
fphera D. verrà la canna piegaradalfa fune fofpefa ad abballarli. Se abballandoli 
confeguentementc a fpargete unto vino quanto acqaa fi potrà nel vafo, nel 
quale la palla nuota» a galla . _ , 


MODO CON CHE SI ESpRJ M E VAC QV A 
et gl' Incendi}. Thttrtmi X X V 1 1. I 

t . > *. i t 

S iano due Modioli di legno , ò di bronzo come più torna» commodo voti di 
dentro* con il torno cccellentiflìmamenre lauorati.sì che giultiffìmaracn- 
tc vi entrino li due emboli » ò cilindri a quello effetto con eccellenza lauorau 

vguaU 
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vguali ?n ogni fifa parte, che fono K-L.E fscciaft.chc di quelli la fuperfide di fuo 
ri vada per li modioJi eflattiflì Riamente toccando la loro fiiperficic di dentro. Li 
modioli fiano A.B.C.D.e gli emboli.ò cilindri eom’hò, detto li K-L.dopoi fiano 
forati li due modioli l'vno (contro l’altro, & in etti buchi fia infido ii tubo X. O. 


non pollano vfeire, né cauarfi a modo nifluno; ma gli emboli, ò cilindri, ebe per 
li modioli entrano Uabbiano lì regoli , ò verghe di ferro , ?> di legno Z. le quali 
fiano con fibbie ad vn’atrro regolo nerbofo A.A.AA. con vn perno attaccati, co- 
me fi vede dal 7. c quello fia in bilicopofìo come 3. ma poflamouerfi agguata- 
rne n re nell’alzarlo>& abbbffatlo. Dopoi fia forato il tubo X.O. nel mezzo in 4. 
& in efib impofioui vn’ altro tubo concflaperfòrato f & ad effo fia affaldato 
vn’ìdtro tubo dentro del quale fia pollo f altro rubo 6. & accommodato • come 
dìmofirala figura, chec lo ifteflbjcheòtjuelto^hcnel IX. Tbcorcma della — ^ 
•sfera concaua, che l’aequa-verfoinaltofì differ dopoi Aalcambicuolmcntc alza- 
to hor l’vno,hot l’altro capo del regolo A A. A A. che li regoti alzaranno li cilin- 
dri per li modidli li quali in vece di fiato tircranfaf Inacqua , e nel deprimelilt_* 
sforzaranno ad entrare nelli tubi , e con lo aiuto de gli affari} quella non piò po- 
tendo in dierro ritornare ma cacciata dalla violente forza de i cilindri , ò emboli 
fe n’vfdrà per ilbuco BB. e laefprcfltonefaraflì, e qui, e là* dotte il b: fogno ri- 
cercherà, fc la parrefaperiorc fcrà accomraudatu, come fi diffenel IX. Thcorc- 



il quale habbia gli 
affari}, ouero car- 
telle oppofte P.R. 
come nel Tbeor, 
X. fi diffe di fo- 
pra, li quali s’apra 
no nella parte__> 
cficrìore delH cno- 
dio!! , Se habbinu 
neifondo li fora- 
mi rotondi S- T. 
con affari ottura- 
ti, che ne li mo- 



dioli s’aprino que 
Hi di forma feri- 
no come due tiri, 
chea guila di fi- 
bre, fiano confic- 
catibenc: acciò 
gli alficuli fuori 


ma di fopra deferii ta 


l 
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correnti per cattale fabricart yn Animate » # Wi Rame , e di qual Atra 
materni fi 4/ogha, che cCHtirmamente gridi: ma portoni yn canno 
d acqua eifo la ha fonia Crepito , e bendala torni di nnom 

a gridare. Theortma XXVlll . _ . 

S ia' Il vafo A.B. nel quale cada II Buffo dell’acqua per ilcanaletto C.& ia effo 
fia la piegata canna D. E. F.ouero vn diabete feritale .del quale la gamba 
lenta aaanzidi fotte il fondo del vaforfotto di effe fia porta la bafe d ogn intor- 
no mrata eccellentemente G. H. la qtialc anco cfla Iv.bbta nel corpo . od.abete 

(pineale, otnnel 

* . . fa fiffonc M. N. 

X. ffc alla canna 
. D.E.F.fla fotto- 
pofto lo infun- 
dlbulo O. P. di 
cui il fondo co 
» me In punta ri- 

dotto entri nel- 
la bafe G.H. ma 
dia però la pun 
U dì effo tanto 
difìantedal fon- 
do quanto perii 
Buffo dell’acqua 
porri Gaafuffi- 
cicra.csù la ba- 
ie da l’animale 
R. nd corpo del 
quale patii vna 
canna >ò per va 
piedc>ò per qual 
che altra parte 
di effo coperta 
In modo, 

‘ confcneaucg- 
ga alcuno, e paf- 
ft nella bafe m 

ocultamentr, qoefla fia R-T. che quando.’! vafo A-R tó peno d’acqua quel* 
per'utiegata canna D. E. F. caderà ne lo infundibuloO.P.e rjcmptraffi la bafe 
G. H.& votaraffiil vafo AB. e mentre l’acqua cadente dolo infundibolo O.P. 
empirà la bafe G.H.e l’aria, che è in effo fc n’vfc.ra per la bocca R.nu nptcnak 
bafepet il (optaflucntc humorc quefta votcrafs. per la piegata canna M. N. X. 
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e mentre ch’ella fi vuoterà l’aria di nnono entrari per la bocca R. riempiendo 
quel luogo, che l’acqua andrà cedendogli; onde accaderà, ebe fe porgeremo alla 
bocca dciranimale R. vna tazza di acqua piena efio 1* * aflotbirà; perche come di 
fopra fi ditre • non fi concede luoco vacuo nelle cole di natura , tal che!' acqua 
verrà dalla violenza dell’ aria tirata nella bafe per la bocca R. fin die del tutto 
ferì efinanita la bafe.Onde fe di nuouo s’andrà riempiendo d’acqua fi vaiò A.B . 
fcguirà di nuouo anzi continuamente ciò, che di fopra fi c detto. Ma perche» 
a tempo ('mentre fi vota la bafe) porghìamo la tazza all'an.male, faca’afi in mo- 
do, che per la cfluGone delle canne M.N.Xà’acqua cadendo fopra qualche cofa, 
eh: fi ruoua intendiamo quando ètempodi porgergliela. 

COME IN ALTRO MODO VOLGENDO VNA CHIAVE 
per opera dtll'tfjxfìent di va' acqua (i faccia a vaglia ntflra bere le 
iftejje Animale . Theortma XXIX. 

D I nuouo fia la bafe d'ogn’intornochiula A. B-C.D- la quale a mezzo hab • 
bi.vvn fondu, & diafragrama, come lo chiamano i Lacinia sù la lupcrficie 
fuf criocc della bafe polì l’animale, a cui per vna gamba ,ò per qual fi voglia altra 
parte di dTo piò occultamente , che c potàbile pafji la canna dalla parte infcrio- 
•rc della bafe alla bocca di eflo animale E> F. G. & ella parte inferiore della bafe 


fia infido il tubo T.V. che nella 
eftremità, habbia voa tazzetta R.V. ad effo attaccata,e con elio bucata, & il tu- 
bo fia tanto lungo , che voltata la chiane la tazzetta R. V. venga a porfi fopra 
perpendicolarmente allo infundibolo M. N. ma alquanto fopra di eflo : e fopra 
I c bafe fu fi catino Q. Z. pollo giuftamenrc al dritto dell’iufundibulo M.N.e fia 
con la baie forato,» in eflo catino cada la infufione dell’acqua, la quale fia mag- 
giore della effufione, che farafci per la canna piegata H.K.L.chc l’acqua predet- 
ta patterà per lo infundibulo M. N. nelU parte inferiore della bafe A. B. C. D. 
fcacciandonc l’aria , che in effa fi contiene per la canna E. F. G. eia bafe fempre 



habbia lo fpiritale diabete, ò pie- 
gata canna H. K.L. vna gamba 
della quale di fotto dal fondo d{ 
effa bafe auanzi alquanto; e nella 
parte fppcriore di efia fia lo infua 


per P. nella parte fuperiore della 
bafe habbia va' occhio nel quale 


D dibulo M.N. lo acuto fondo del 
' quale pfsi nella parte inferiore 
alquanto dal fondo diflante , e fo- 
pra la fupcificie della bafe A. B. 
| C. D. pongali vn’altra bafe X. O. 

nella quale fia ficaia la cbiaue R. 

* T. la gamba della quale paflando 


ferì 
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fcr! d’acfaa ripiena; perche la infufionefcrà maggiore della eflFafionc; E quan- 
do volgeremo la chiane la ranetta R. V. verrà a porti fopra loinfondtbuK) M. 
N.e ricalerà l'acqua della infufione nel carino, la quale per il mbo T. Y. pallata 
in altro luoco > nc potrà nella parte inferiore della baie paffarcpcrl altezza , 
e dello infondibulo M. N. & in tanto per la inficila Gffone H. K. L. votarafsi la 
pirte inferiore della bafe , e per il rubo E. F G. di nnouo v'intrara l'aria ; onde 
porgendoli vn vafo alla bocca dell’ animale effo beri di nuouo. 


COM E SENZA ELVSSO D'ACQUA, O VOLGER CHIAVE 
fi (àccia bere tl fofradet'o Animale. Tbeortm* X A X. 



S ia che habblnmo vna bafe A. B. C. D. c la bocca dcllWrmle fia in E. per II 
petto del quale.e per vnode i piedi, ouero'per la coda fia porto la canna fo- 

rata E H G con l’vn capo infiffa nella parte intcriore della baie, quella fia im- 
mobile fermata nella bafe, & il tubo,*» caona E.H G. che come bò detto pafTata 

per lo animale convnpiccio- 

cheauerrà , 
ebefe altri per via di qualche 
tubo per di fopra feftremità 
del quale fia nel bucooucH. 
riempirà erto tubo E.H.G. ef- 
fo rcrterà pieno,* perche le boc 
che di effo E. G.fono in perfee 
to piano , & H. e giuftifiima* 
mente bucato nel mezzo , on- 
de fc rimorta di H-la tao. za in* 
c’it aremo piò l'vn capo della piegata cannale l'altro ,cbc fia diciamo G. ferà, 
che Jiunrondo mq&orc I. »nc delta canne G ' L 
forza di attrahere l’acqua, chefera portata nella bafe A.B.C.D. E per quella » 
gionc non occorrerà . che la bafe fiad’ ogni mcornochmfa . 


ALLE TORTE DE l SACRI TEMPII DE GLI EG, TH 
E fanno vokibil ruote , che ditali entranUTtel Tempo fono vitate, edop le 
' prie fono vacche nel volger di effe 

oonogli entrnnth& in tpeffo modo fi fabr team- Theor. JLXX 



» 
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come l'altra, anco effer debbc quella & anco ella Habbia vn bu*o al drÌKt*lei 
e uà le due dette canne vn'altrA fc uc acceromodi N. Q.R.main maniera, ebe 

cetre di c(Ta vna, e fuo- 
ri vn’altra fia con eccel- 
lenza ad e 0a aglutimtc 
quàto e pofsibilc,e que- 
f‘a Labbia ella ancora 
fotto la regione del E .il 
buco S. che flando , eh? 
il vafo A. B. C. P. fiq 
pieno di acqua fernpre» 
clic li buchi E. P.S. fi ri- 
fponderanno I* acqua 
per la canna L. M. fc 
n’ vfeirà : ma fc tanto 
volgerai la canna N. 
O. R. che il pertugi S. 
nò più fiia ferro il buco 
E.nófpruzzarà l’acqua, 
ma faccia fi la canna N. 

O. R. congionta alla ruota, che nel fpeffo volgerla l’acqua tempre fuori fpruzza- 
rà,o molta, ò poca et me ad altri piacerai come s’intcpde, 

PER Ljì BOCC4 DI Vtf VASO S( PV& IN ESSO PORRE 
piti forte di vino . e per vn’ tfleffo e Anale canone eia (e un d> loro a (om- 
piacen\a di ehieltgtrà qual fi voglia , an^i chi [e molti molte forte di 
vino vi porratine potrà àafeuno hauere il [m proprio , e fpec 1 ai- 
mente tanto quanto diciafcuaoyi [eri dentro pollo. 

Thtwema X X X 1 1. 

■ L vafo ferrato fia A. B. C. P, che intermezzato habbia il collo con il diafra 
X grama E.F. e fia anco <5 intermezzi diuifo il vafo in tate parti quanti ferino 
generi del vino , che di porui dentro ferà nocella rio , e per e (Tempio, Sano i dia- 
fragrami , o intramezzi C.D G-H» acciò che tre luoghi fiano l’vno dall’altro fe- 
parari.Nc quali fi puffi porre il vino:ma fia bucato il diafragrama E- F*al drit- 
to di dafeuna parte dcUi vafi , ò luoghi dillinti da i diafragrami C, D.G.H con 
r pelli , e minuti buchi e facciali di più li tro forami O. P. R,. dalli quali forgano 
i tubi P.S.O.T.R. V. nel collo con elfi perforarne d’intorno a cialctin tubo (Ì 3 n<j 
nel di afragr ama E.F. buchi minati 3 foggia di cribro , ò criuello per li quali eq- 
ui I acqua , ò vino, ne* fuoi propri luoghi: e quando riempir gli vorremo di qua* 
lunquc vino chiuderemo con le dita li Ipiracpli S.T.V. e ppi pollo il vino nel col- 
lo del vaio » che perche l'aria contenuta da i luoghi detti non haurà egrclTp non 
calerà il vino in niflun luogo *fip tatuo, che non fchiudcrcmp i fopradetti fpira- 

coli ’ 


t 
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coli S. T. V. vno de quali rimedio per il buco fopradetto (e ne vfciri 1* aria » che.d 
sei luogo fri li diafragrami > oue dìi tubo » & v* intrarì il vino per li buchi » e di 
noono cbiufolo aperto fpiracolo, & apertone vn* altro, vn’altra forte di vino 
Infonderemo in eOo * Oc il fonile *’ intende de gli altri Gatto quante forti & 
vogliano di vino»che di tante eflet denno quanti fono i luoghi nel vafo, fuori del 
quale ^paratamente. Caueremo ciafcuno di effi per vn incdcfmo canale in 
quello modo . 

Sia nel fondo del vafo A.B. per ciafcbedun fpario, oue fono i vìnf.vn tubo, co- 
me dello (patio M. efea ne il tuboQ. dello fpatio N. il tubo Z. e dell* altro fpacio- 
X-fia il tubo I. Dopoi fia l'altro tubo I.K. dentro dal tubo Y.ty. impofto có dili- 
gfea cffrema,fi che 1* vno nell’ altro» e l'altro intorno all' vno Giano adattati be- 
ni flimoA il tubo K.dctrodal tubo Y.^. fia impofto»e tirato nella parte intcrio- 
re Y.ma iiabbia i forami al dritto dclli buchi de i tubiC^Z<I.& in modo>chc riuoj' 
iato il tuboK.li buchi di effo da ciafcuno delti foperiori, pigli il vino>che in ciafcu 
di effi fi troua»e per la bocca citeriore del tubo I. K. eira » ma fiaui congionta la 
verga di fèrro j.^che paffi per il tuboK.& al capo della verga fia di piombo at- 
taccato il pefo 6. dall’ altro capo fiiui vna fibbia di ferro > dalla quale ponda la 

tazzetta vuota la patte concaua del- 
la quale guardi del vafo alla parte fu- 
periorc;ma la lanetta h abbia nel Tuo 
concauo tre luoghi diuerfi » vno itt^» 
fondo vno a mezzo l’ altro difopra, 
fiano dopoi fatte tate palle di piom- 
bo vna maggior dell'altra quanti fera 
no i luoghi delle varieforti divino, 
che capifcono ne I vafo» che qui fi no- 
tano folo tre M. N.X. per esempio» 
che auerri ponendo la minor pallai 
nella tazzetra^he per effer grane per 
fua natura tenderà al baffo volgendo 
il tubo I.K. fin che il tubo di effo fia 
nella regione fono la bocca del tubo 
Q. che all- hora n' vfeirà il vino , die 
nella parte oue effo buco rifponda fi 
M-«aarà,fe non fora detta palla lcuata.il che,fcferà fub’intrato il i pcfo6.ritorna- 
èo a bafso volgeri il tubo chiudcdo il pertugioronde più non vfeirà il vino fc pe- 
rò non fori tutto vfoito fuori » e fc di nuouo vna palla più graue della già leuatft 
•ella tazzetta porremo più a baffo per il filo peto càlido apri raffi vn’ altro buco 
fche gfuff amenre nel farli fi denno tertninare)e d’vn’àltro luogo n'vfcirà il vino» 
ebefe quello Wci per la parte Q^quefto vfdrà Z. per. & di nuouo leuata la palla 
ritornerà alfuo luogo» e chiuderà ffl il buco: onde più nó vfeirà il vino»(e poi an- 
co di nuouo porremo nella tazza la terza palla più graue dell’ altre» nonedub- 
* bio». 
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bfo* * che calando a baffo aprirà, il buco della regirin X. & ìf vino di ella part e 
vfcirà fuori . Onde fi vedere he fi come la minor -palla polla nétta Tazza sforzali! 
pefo E. che altro non è ché volgere il tubo LK. così anco fac denso l’ilrfe . • à 

' ■. v ,isux.aa olav ott» »o io»;t .sdeug t.vW I «aupr. Msfc aloft 

■■ ■ - 1 ■- — '* 



F A B R 1 C A £i£ V N A LACERNA, 

S Chc per fefteffi fi confimi. Thtortm a XXXI II. 

la la Lucerna A. B. C. Nella bocca della quale fia la fibbia di ferro D. E. che 
in puntaE. fi ruoua liberamente,? (òpra detta fibbia, ò intorno fiaóicircon- 
uoJutu lo Uoppìno;ma in tnodOjcUt facHmcnce poffa (correre: fa cciaiì dopo» che 

il rulctto dentar orf. 
fi moua cfpedita- 
nientc intorno il filo 
afTìculo, elidenti* 
culi di eflo conten- 
gano i denti della-* 
fibbia f ma in modo 
Che volgendoli effo 
lo Aoppino per i dè- 
li dtlla fibbia fu—, 
fpintoinanti; mala 
Lucerna conuien • 
che hakabia commo 
damenie grande il 
filocorpo. Etkifu- 
foui oglio in effa_* 
-nuoti tl catto» G, 
ilei quale fia infido 
il regolo fLdeniatc* 
anco lui, ma in modo, clic i denti di elfo fiano in quel del rulctto implicati. Che 
confumandofi l’ oglio calerà a baffo il catino il quale calando con li tuoi denti, 
volgerà il ruteno F. & in fuetto modo fa raffi lo fioppino manti per fc Aedo. 

.« »*>; . • Tvcr rv 111 y .uic'i ’ i C i 
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•SE /AI V N VASO* CHE H AMBI A VN CANALE APERTO 
prejjo tl fondo porremo acqua* far a voglia noflravfcire per efjo cattale ac qua 

• nel prtnc>pto,alle volte nel mezjt, GT alle volte quando ftrà ripieno tutto 
il vaft; onero che ito generale » fittilo rtpxeno ilvafol' acqua-» 
fi ne vfiirà . • Theorema XXXI V. 

i . 7 » * . * i • ( I ti j i 4 . . . * 2 -1 . I . ) tl» J 5 * i * • • 1*»J ^.1 1 

H Abbia il vafo A, B. il collo intermezzato da vnodiafragrama per il quale 
fia poAo v» tubo ad elio faldato diligerttcìncntc in modo ,-<bc non vi en- 

F ui 
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tri aria>& eflo tubo fia C.D. che tanto fia dal fondo dinante quanto per !l fluflo 
dell’acqua ci parerà.chc bafli>& in eflo vafo fia la tnflefla flffonc E.F.G. la gara, 
ba intcriore detta quale dal fondo di eflo vafo fiadiflante qaanto batterà perii 
flutto deli* acqua» Tatua gamba fuor di eflo vafo auanzi, & in vn canale fla (co- 
me dalla figura fi può comprende- 
re ) ridotta, che fuori porga ; ma la 
curimi della fiffone fia predo il 
collodel vafo > & eflo vafo habbra 
lofpiracolo H. preffo il diafragra- 
mt ,*ma che nel vafo rif ponda, che 
fein principio vorremo » che corra 
il canale chiuderemo lo fpiracolo 
H.có vn dito, 'perche» non hauendo 
l’aria rinchiufo nel vafo efitoalcu- 
ro ». 'proromperà » e sforzerà per la 
piegata cannavfdrne l’humore , & 
non chiudendo lo fpiracolo I* acqua 
(cèderà nel corpo del vafo ne fpar- 
gerà il canale fin taro, che di nuouo 
con fia cbiufo lo fpiracolo ». ma ri- 
pfeno il vafo,e rimeflo eflo fpiraco- 
lo per le ragioni in altro luogo alle- 
gate tutto L’ Immote lene vfeirà. 
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EMBRICARE VN VASO NEL QV A LE 
infondendo humore lo ricetterà, non infondendola più ncqutu> 
fin non riceuerà . Theoremn XXXV. 

. . •• ' 

S U il collo del vafo A.B. chiafocon il diafragrama C.D. per quale paffi il tu. 

bo E.F.I’vn capo del quale fia dal fondo di eflo vafo poco diftantejdall’aitro 
capo fopra il tramezzo ». b diafragrama fiordo tubo » quali in parLdel labro del 
vafo in torno a quello fiaui circompofto l’altro cubo G.Haaoro dal tubo primo, 
e dal diafragrama di fiante quanto per il fiullo.del l'acqua può bacare» come nel- 
la feconda di quello fi diflc,c la parte di eflo cubo GJ-Lfia con vna fqaama tura- 
to » & il vaio babbia lo fpiracolo K. che nel Tuo corpo rifponda » che quantità nel 
collo infonderemo acqua auerrà,che ella calerà nel corpo del va fo per il rubo G. 
H.e per E.F vfeendone Paria, ebe dentro, vi feri per lo fpiracolo K.il quale chiu- 
do fe fi fermareniod! infondere acqua» e chcfia vuoto il collo dei vafo» l’ari* 
abrunapcrà la (uà continuità per ritornare nella naturai fottilità fua : per il che 

1* acqua 
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l'acqui che ferì net tubo G.H.rf tornando in dietro caderì sù’l dia fragrama ;ma 
fìa la larghezza del tubo G. H. tale * che l’acqua per la fua granita ricada in die* 
rro i che fé di nuouo tornaremo ad infónderai acqua , l’aria, che ferì nel cubo E. 
F.raccolta, non permetterì, che dentro vi entri; ma ben infondendoui acqua ef* 
fa fe,He andrà per di fopra degli odi del vafo. 
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SOPRA VNA BASE PTO' POSARSI V Dì SATIRO . 
Che unga nelle mani vii Vere Rottoti quale yifia.yn' Anello, il quale f* 
Jera d' acquari fieno ejfa per l'Ttre cader k nel detto Anello ; ne mai 

finirà a, gli orli del v*J o, finche tutta Pacquà ferl’Vtre non fori j 

■’J madiata, & il modo di fabrtcarlo fera ottetto . 

. : > 1 f T htoremju X X X VI. , 

«ICS fai* '{ -v ^ v 4 

C» la la bafe turata beni Amie d’ ogni intorno A. B. ò di forma quadrangola» . 
kJ o cilindrica, ò ottogna.ò come meglio tornerà quanto ail’ornamenco ben* 
guefia «a a mezzo diuifa da vn diafragrama,ò tramezzo per il quale palli il tu. 
"“f* con forato, dal coperto diftante alquanto; ma per cflòcoperto pon- 

gali i 1 tuboH.cbeTifpondatjcll’auellofoprail coperto, & io H. tanto uadiftaote 
dal fondo quanto parrà ragionatole per ilflaflòdelf acqua, pongali dopai vn* 
altro tubo K. L che tìmilmente palli per ilcopertodei vafo» e Aia fopra il tra* 
mezzo poco da cflo lontano ; ma faldato eccellentemente ad efió coperto fopra 
del quale, come li vede salai ,• cada ncU’audlo rcflufioncddl’acqua, che di effo 

F * vfcìrì; 
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vftr.i.-£«rar quello fia riempito d’acqua il vafo A.JDi per lo giratolo N.efubìt<y 
ripieno ii'vafo fia turato effo {pi racoloi che ciò fattale potremo acqua Dcll’aucl- 
lo cfU fccodera per il tubo G. hi nel vafo B. D. e l’aria fc nc vlcirà per il tubo E. 

-i .F.& entrandone! vafo A. 

. D. sforzerà l’acqua da eflo 
contenuta ad entrare nel 
tubo K. L. & a cader nell’ 
audio perii tubo del qua- 
le portata di munto nel va 
fo B.C. sforza fimilmcnte 
l'aria contenuta da effo, 
e quella di nuouo cóliria- 
gel* acqua che è nel vaio 
A. D. per /orza a cadere 
nell'auello, il qual moto 
durerà fin tanto* clic l’ac- 
qua contenuta dal vafo A 
D. tu tra fc nc Ieri vfcica . 
Bifogmrà dunque accom- 
tnodare il tubo K. L. M. 
che per la bocca dell' vtre 
palli « e che la bocca M. 

tanto picciola fia, clic quello moto duri vn pezzo. 


E 


F ABRIC ARE VN' ALTARE SOPRA DEL OVALE 
, O > accefo v o fatto l'aerino fubtt o 1 1 forti di vn T empio efpento il fuoco 
t ' f ubiti tornino Jt rmfhmderft. Thtor. X X X V J /. • • 

»w . ■ ' ■ . ■ 

Q Opra ma bafeA B.C.O. fia fabricato l’altare E. O. per il quale parti il tubo 
J E.G.Ia bocca deiqaale E. fia nel corpo di dio alca resela bocca G. in alcuna 
Iphera concaua * è vuota come vogliasi dire «quella fia H. e fia faldata non nel 
diametro perpendicolare di efla pallajmn alquanto da eflo difianre, poi pongali 
la inflefla fifone K. L.M. in detta fphera, ef’allunghino i cardini delle porrei 
Della pane inferiore della bafe, quelli efpediciftimamente fi volgano sù i loto 
centri • che fono nel fondo della bafe A. B. C. D. & intorno ad dsicardini fiano 
relegarci rauolte alcune funi, ò catenelle, perla trodea P.pafsino»e Appendano 
il vafo cancan© N. X- fianopoi ancora ad efs» cardini auolte altre catenelle al 
contrario delle (opradettc vh capo deilequali pafsi per la trodea »r fufpenda la 
granirà R. la quale nd defeco dere chiuda effe porte, efacciafi»che la inflefla fif- 
fonc habbia la gamba efieriore nel fufpefo vafo X.N. e nella fphera fia vn fora- 
me Z. per il quale cfla fi riempia d’ acqua fino a mezzo, e fubito fia turato effo 
- ? baco: 


v 
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buco, chewentre il fuoco accelò fopra Io altare arderà sforzata l’aria, dice in 
elio corpo delimitate ad entrare nétta fphera per il tubo F.G. la quale in ella en- 
trando sforzerà l’acqua ad vlcirlehe per la fiffone K. L. M. e cadere nel vuoto 
vafo fot pelo dalla fune,ò catenella, che pafla per la trodea P.il qual vafo ri pieno# 
che ferà d’ acquajpercheogni cofa graue tende al baffo and ara in giù tirando la 
fune dalla forza della qualesforz&ti i cardini c’apriranno te porte: Ma di nuouo 
cft inco il fooco l’ aria , atrenuato fé n* vfeirà perla rarità dei corpo della fphera» 
eia inficila fiflonc K.L.M. attraherà fuori del fufpefo vafol’ acqua, e di nuouo 
eda rornarà nella palla, ò sfera concauajpercbc I* eftremirà della gamba efterìo- 
re M. ferà nell* acqua immetta , .che del fufpefo vafo ferà contenuta , & atterrà# 
che vuotandoli il vaio» e per quello fatto più leggieri; il pefo R- fccnderà al baf- 
fo , c chiuderà le porte, che c il propofto. 

i . -.11.' : ; 

Sono alcuni , che in luogo dell’ acqua oprano lo hidargiro» perche egli c pia 
graue deli’ acqua, e dalla calfditàfacilmencc vicn rifoluto. 
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IN ALT RO MODO ANCORA ACCESO VN EVOCO 

S fofrA-yn Alt*r, fi fatino tfrtrt le pr itoli t forte. Thfr. XXXVIII. 
la la porta,ch« fopralli alla btfe A.B.C.DLfopra la quale ila l’altare E.e per 
I al tare il tubo F.G.H. pafsi»e ponga capo nell’ <rtre K. il quale fia benifsimo 
Y ‘Storno cbiufo a quello fortopongafi il pelo Lcbeda voa fune »ò catena 
lo- pelosa con i- mezso di vna girella appcfoalle funi » ò catene inuolrare come 
diila figur^fi yede a gli cardini » sì che abbaflandofil’ vrrc cali il pefo L che noi 
caJacq abu Uo tirerà le tuni,o catenelle quali rauolgédoi cardini chiudano le por 
te;riu accclo (opra 1 altare il fuoco s’apricano;perche l'aria>«he è nH corpo del* 
l aitar* dal calor del fuoco cacciaco,cal«rà nell'vtrc per il tuboF.G.H.e lo tirerà 
* j ' pcfo Londe fi aprirono rtfeporre;ouero,comc' 6 fiigllono le por» 
tc de i B igni fi faccia , che per fc ftefle fi ferrino,ouero babbi ano il pefo contra- 
poflo , che le apra;pcrchc fpento il fuoco I* aria, che nell’vtrc entro ritornerà al 
fuoluo^j : onde feendendo cflo vtre, econ lui il pelo fcrrerannofi dette porte. 
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trccarult, faro , chi quel Mtmtizj, efca vince quando in t J[ a i-M ■' 

giunger affi acqua, thè fi fermi il fi„(] 4 dti vwe; „> fa 

acqu* (tr&lt Atro dm t anali, t fermata effa acquai* U P WW { - 

ritorni ad yjcnftnt il vino , , che quefto tanti 


ytl, '[‘* ì*** &À*pìae!ul 

T maremoti XXX/Y. .. 


IVa* Wv^v*.*- r; 


v XfXXlXr 

ii 2 - * 5 ?^“ 

nró r? ^ pochino avarilo come in H. M fi vede , & v C rfo il principio 

tubi K.Oxopvù con vna fqcana 
P p jina data fupaficic del diafragrama/acciafi>che unto Aia- 

no di&oft» quanto parrà tettate al 


fluffo dell’ acqua (quello effetto fa- 
- rà arco la inHcIfa liffone) fia fimil- 
mence poi ancora nel mezzo di t-flo 
> Vafo polla la canna forata con il 
• diafragrama , & ad etto faldata bc- 
nifsìmo quetta fia P.Q. fopra la qua 
le pongali il tuboR. S. cliiufo nella 
parte di fopra , e come gli aln i due 
. cioè N.O. alquanto alti dal dfafra- 
j fratria pofeìa fia turata la bocca del 
canaletto E- e per alcun forame, co- 
me T.oucro per la bocca della (ado- 
ne Q.lcuatone il tubo R.&fia il cor- 
po di elfo vafo ripieno di vino j Indi 
turaro il buco T. oucro tornalo al 
fuo luogo il tubo R.S. indi difteria- 
to il canaletto E. fc re vfeirà ilvfno» 

, perche l’aria perii rubo R.S. entra- 
rlo pallata nel vafo per la canna IQ. 
onde elfo (è ne vfeirà; ma fc il collo» 

. , è la parte del vafo fopra il diafra- 

grama fera da noi ripiena di acqua,n£ pi& porrà entrami l’ariaionde il vino non 
porrà(per le ragioni alrroue detre (vfeire piòfuorf» e perche conuicne.chc li rubi 
N.O. con le canne F.M. e K-H. fiano alquanto più teliti, dell'orlo del vaio, etto 
riempirò di acque.connicnc,cbe fc ne vada fuo^ppr le fue canne F. M. K.H. riè 
più vfeir potrà il vino fin tantoché tutta l’acqq^fTopfo oesfi* vfcita fuori: il dao 
&tto feguiràtcbc ài motopcr.ll qiboR.S-cppr la canna Q^vi ppriarà l’ariajon- 

de 
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de di nuouo il vino fé ne vfeiri per ii canaletto E. Ma auertifcafi.chc efla canna 
CXcoo il tubo R. S. Gano alquanto più alti dell’ orlo dfl vaio » altramente fegui- 
rcbbcchc l'acqua per efsi cntrarebbe nel vaiò A. B. e fé ne vfdtcbbeil vino 
adacquato ; ma fatto come di fopra feguiranno li fopra Dotati effetti. 

' ' 4 ' • , , .. . v j- < . •; a \ 



SOPRA VNA DATA BASE SI TARA ' VISI A MACCHIA 


XH 


T htorcnuu 


vn, Sibilo. 

S ia la propofia bafe d’ ogni intorno cliiiifa À.B. di cui il corpo fia filtrarne** 
zatocon il diafiragrama C. D. al quale Ga congiunto vn cono E. F. è con- 
cauo>e mutilerò come diciam noi vuoto e picnojò mafchio,e femina,& il minor 

circolo della frmina, ò del 
1 . vuoto F. fia aperto verfo 

il fondo» Raggiunga ad 
efio tanto difeoflo, quan- 
to potrà perii fluffoddl’ 
acqua ballare in quello 
vuoto vi entri cattamen- 
te il cono (odo, ò mafehio 
N- al quale fia legata vna 
fune » ò catenella , che dal 
pomo K. fopra la bafe po- 
llo penda »e fia có vn bu- 
co pertugiata la bafe, e lo 
Hercolc babbi a nelle ma- 
ni l’ arco corneo» che refe 
habbia la corda quanto 
badi per mandarne vna 
factta»e la delira, e la fini- 
fini maro di elio fia io 
maniera accommodata , 
g che sù P arco refo poITa 
agiatamente Itarui la faet 
ta S. indi douc la delira 




I T 



s 

l'o 



piglia la corda, ò neruo dell’arco fiaui legata vna fune , ò catenella R. che pedi 
Vacci©» e per il corpo , Se onefo-per la celle del Leone» b per vna gamba di efTo, 
«fce vuoto conufirh ■ ch’egli fia»- e per il coperto della bafe pafsi » Se entri in vna 
Mocka, ò girella faldata fopra H dìafragr«riry« fia quella legata alla fune, ò ca- 
si tcnelU 
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renella , che tiene il mutilo» b il mafchio H. appretto al pomo Kundi pongati fi> 
pra la bafe la macchia di Ipini , ò altri arbori » & in effa il Drago nel corpo del 
quale fia accommodato il tubo» ò canna » che per la bocca di etto tìbili > e quella 
patii per il copcrto»e per il diafragrama della bafe; ma ad etto diafragtama afal- 
dato Òasi cheli fiato conuenga entrare nella canna Z- indi fia ripiena la par- 
te di fopra della bafe d* acqua per alcun foro» che vi fi faccia: indi licuifi il pomo 
K.che non folo fi alacri il cono:ma fi verrà a tirar il ncruo dell' arco O.N.X.P. 
Se in quello mentre per il vuoto cono entrando l’acqua sforzerà l’aria a vfcirfe- 
ne per la canna, che termina nella b >cca del Dragone; onde etto fibilarà jindi la- 
rdato il pomo Icoccherà l’arco , e la (ama ferirà il Dragone, e fccndendoil ma- 
rchio H.nella femìna E.F. cederà il fibifo;perche ferà chiufoil buco F.onde l’ac- 
qua non più potrà entrarui : facciati dopo quello, che mediante alcuna chiane fi 
polla per alcun canale vuotar la parte del vafo C.D.B.Iafciandoui per alcun ba- 
co entrar l’aria;ma (ubico chiudati eccellentemente, e l’vno,c l'altro, c di nuouo 
operato come di fopra il propotlo farà lo effetto dcfidcrato. 


F AB RIC ARE VN VASO , CHE SEMPRE CHE SIA 
ver fato darà cgual mi fura dell hu more contenuto da effo , che a punto fi 
eh: ama vafo di giufl* mi fura . T he trema X LI- 

S ia il vafo infralcritto il collo del quale fia in- 
tramezzato con vn diafragrama, c nel fon- 
do di etto ; pongali vna ccncaua fphera, che in fc 
(leda tanta quantità d’ humoro capitea , quanta 
vorremo trarne per ogni volta ; indi patti perii 
diafragrama nella fphera vna futtiliftima canna 
bucata inficine con il diafragrama, e con la_^ 
fphera , e nella parte inferiore della (phera 
finii fatto vn picciolo pertugio F. dal quale 
partendo il tubo F. G. vada a congiungerfi in G. 
che è l’ orecchia di etto vaio la quale feri , coma 
detto rubo bucata, & a canto il pertugio F. ne fia 
fatto vn’ altro L. ilquale renda nel corpo del va- 
fo, Se il manico habbia lo fpiracolo H.il quale a 
turato per vn buco (che poi dopo, che ferì pieno 
il vafo chiudcratTi ) fia etto vafo ripieno, ò di ac- 
qua,?) di vino come ci piacerà , ouero ; il che feri 
lo i (letto riempirà tfi il vafo per il rubo D. E. pur 
che nel vafo vi fia vn pertugio per il quale l’ aria 
fe ne ctca.e Umilmente empirà tfi la fphera di bu- 
rnire, tè adunque ( elicè il propptto ) verfaremo il vafoaprendo lo fpiracolo U, 
I h umore contenuto dalla fphera, per il tubo D- E. fc ne vfeirà fuori, c fc di nuo- 

G 4 no 
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no chiufo lo fpiracolo dricciaremo il vafo in piedi la fpbera* & il tubo D.E. tor- 
neranno ad cmpirfirpcrche L’aria che c in cffa fphera per la bocca D.vfcendo da- 
ti luogo airbumore>che in cffa di nuouo entrarà*e di nuouo ver fato il vafo la_* 
rnedefrm quantità d' tumore ne traremo. Se però non vi foffe la differenza del 
tubo O.E. il quale non femprc potrà irapirfi^na ncl vuotarli il vafo anco cflo ri- 
marrà non fempre pieno* è veto che quella di Aereo za ferà.come che infenfibile. 


“ CON IL FIATO ES PR1MERE IN QVESTO 
modo ! acqua fuori do i vafi . T Inora ma X LI L 

T Ramezzato il collo di vn vafo con vn diafragrama fi a poflo in e(To vn tu- 
bo alquanto dinante dal fondo; ma chiufo* e ferrato ad cflo diaft agrama, 
è alia bocca dal vafo » che c il mede fimo ma ciò cubo alla bocca di detto vaiò. 


(ubbia il foro piccioliffìmo; ma maggiore verfo il fondo del vafo alqutfito»?ndr 
per alcun buco ripieno il vafo d’buniore>e chiufo il pertugio del tubo alla bocca 
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del vafo , e per vn’altro enfiato con vn mantice. Il corpo del detto vafo, e pofeia ' 
Cubito chiufo con vnachiaue, Se aperta la bocca del tubo per cfla bocca l'acqua 
Catterà fuori sforzata dalcomprcflbaria^ che per forza haurem cacciato nel va- 
io per il buco già Cerrato con la chiauc» fin tanto che cfla aria Cera rirornato in 
Cua natura Cottile com'è forzarne fu naturalmente. 11 vafo è A.B. 11 tubo C.D* 
la chiauc E. & il diafragrama G.N. 

FORMAR VARIE VOCI DI V ARI I VCCELLt 
in pit i dttÌAnu. k T harem* X LI l /• 

F Acciafi vn vafo d' ogni intorno chiufo A- B. Copra del quale pógafi lo infon- 
dibnlo C.la ceda del quale D.tanto dal fondo di eflo vafo fu difiante, quan- 
to al giuditio nuflro parrà conucnientc per iliìuflo dell* acqua (opra lo infondi- 


bulo pongati il vafo E. fra due poli (fretto > ma che però per effi leggiermente fi 
volga come la figura dimofira , & eflo vafo nel fondo habbfavna graniti sàia 
quale cada l’acqua acciò neceflariamenre vuoto , cheferà d’acqua Aia tempre 
dritto. Che dando la grauiti del fondo di eflo vafo,qnàdo eflo feri pieno fi verfe- 
rà.efsc lo sù i poli detti nell'infódibulo»e dì quello paffarà nel vafo A.B. caccian- 
done l'aria per alcuna canna accomtnodara come di Copra fi difle nel Theore- 
ma XI1II. vuotili poi il vafo per alcuna infleffa fiflòneouero per alcun tubo fpi- 
ritale > che mentre fi vuoterà queflo ,in quello ifieflo tempo ripieno il vafo E. fi 
verferà di uuouo nell’ infondibulo» c farà le ifieflo effetto: onde bifognerà tron- 

G a care 
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care la inflazione a mezo del vaio ; acciò ripieno l'altro porta fubiro verfarfi , e 
fere il propollo effetto . 


INOLTRO MODO ANCORA IN DI- 
flan^e diuerfe fi fanno dtuerfì canti di varq vietili 
in .jHtilo modo . T heor. X LI 1 1 /. 



F Acciafi vn vafo di ogni intorno chiufo,*econ dìaetfl diafragrami intramez- 
zato , Se in cialcuna parte fianui polli > ò intf erte fiffone , ò diabeti fpiritali* 
che di vn luogo nell’altro portino l’acqua come altroue fi c detto , & in ciafcu- 

no di a fragra ma parti vna» ò 
più canne fotatc>&: ad elsi af- 
faldate , & in modo adattate» 
che con il fiato taccianoilG- 
bilo»chediucrfofetà,fe di di- 
uerfe groflezze , e longhczzc 
fciàno le canne. Indi pollo lo 
infódibulo fopra il vafo la co 
da del quale del primo diafra 
graninola tato di (lare quan- 
to per il fluflo dell’acqua ba- 
li 1 1 à . eie c a dedonc nello in- 
foodibulo l’ acqua per il ca- 
nale A. entt 3 rà r.e! primo va- 
fo fopta il primo diatragrama 
cacciandone l’ aria per la can- 
na > ò canne delle prime can- 
ne > le quali fatano varcan- 
ti di vccelli. Quello ripieno 
per la infleffa fiffonccffo va- 
iò lì vuotarà nel fecondo , fa- 
cendo il medefimo cosi nel 
terzo - » Ccilfimilc negli altri 
fin che nelP vltima parte il 
diabete» ò infleffa liffonc la 
manderà fuori , eciafcnn» .. 
canna in qual fi voglia parte 
del vafo porta renderà l’ac- 
commodato Tuono. 


FAR 
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FAR CHE LE VVOTE , E LEGIER1 RALLE 
[titillino in qutjìo modo . Theorema X LV. 



R Ifcaldaro vn catino pieno di acqua , la toc* 
ca della quale fia coperta , e cbe (opra il 
coperto auanzi vntubo» ò canna in bocca del 
quale fia pollo vn* altro catino minore a guifa di 
vna mezza fphera . & ella canna infierite con il 
copertoi con U mezza fphera fta foratale in cf- 
fo catino in capo la canna feri da noi pollo vna 
leggiera, ò vuota -palla auertà,che il vapore, che 
per il caldo inferiore conuerrà alzarli per il tu* 
bo,ò canna eleuarà la palladi che parerà faltella- 
rc a chi potrà mente a ciò. 


\ 


E LE T R A S P A R E N T I SPHERE, CHE 
in fe habbttio , & aria , & Acqua , e nel mex.x.o 'vna palla » carne 
la terra in mex.\o del Alando; I n quello modo fi fanne, 
Theorema-t X L V /. 


S iano fabricati due emifpcrrj di vetro , vno d e a 
i quali con vna fottilifsima Iantina di metallo fia 
coperto, e quella nel mezzo habbia vn rotondo buco» 
fia dopoi fatto vna fpheretta minore; ma leggieri > tc 
irapoflo acqua nell'altro emifperio,& in quella polla 
la fatta sfcrulafiancongionti li due cmifperij di ve- 
tro infieme , che l’ humido che ricetterà la picciola 
fphera la terrà nel vuoto luogo , dal congiungere in- 
fieme adunque quelli due cmifperij fe luuràil pro- 
pollo» 



CHE 



CHE AGOCCIA AGOCCIA STILLI L'HV- 
mido [pinta da penetranti raggi del Sole. T heor . X LT I /. 

L A balie d’ogn’ intorno chiufa A- B. C. D. nela quale con la coda pongafi lo 
infbndibulo H ma la eli remiti di effa coda Ria alquanto dal tondo dinan- 
te facciali poi la fphera»ò vafo E.F. per la quale pafsi il tubo dal fondo della bafe» 

e dalla parte luperiore della 
fphera alquanto ditate con 
le Tue eftrcmità • Dopoi fi a 
porta la Jnlleffa fi fifone nella 
fphera, &ad efla affaldata 
benifsimocon vna gamba , c 
con l’altra cada neH’infondi- 
, fia dopoi importa ac- 
qua nella fphera, che quando 
il calore del Sole entrari nel- 
la detta fpbera ,cbe è in erto 
rifcaldato {caccierà I*humi- 
r ' do il qua le fera porratoperla 
piegata canna G. e ptr lo in- 
fondibuloH nella bafe A.B. 
C. O. Ma quando dall'pni- 
copcrra la bate(partcndo l’atia) 1 1 tubcsche c nella fphera allunerà l'hu- 
mido, e riempirà il vuoto luogo* eque fio tante voltc/cra quante volte il Sole 
in effa entrari. 



DEM ERGEN DO NELL’ACQUA IL TASO 
fenxjt piede detto T birfo far vfeirne vn [nono , ò di canna» 
ò di alcun vccellt ~ Theor. X LVI1L 

I L Thirfo proporto fu A.B.C.D- che nella 
punta deliondo habbia vn buco; ma erta 
punta alquanto concaua in modo di Pigna.tfc il 
collo di effa alquanto di fotto della bacca rta in- 
tramezzata con il diafragrama A. E. nel quale 
pongafi la cannuccia F. colorata fotto la bocca 
del tubo>& ir.fit me có erto diafragrama bucata, 
che qnado demergr remo erto Thirfo nell’acqua 
nel cacciarlo a ba(To,l’aria,che è in erto (caccia- 
to ) crearà nell’ vlcire per la cannuccia il (uctno 
proporto.(è detta cannuccia feri fola , ora fe fo- 
pra il dù fragra m i A. E. feri quantità d* acqua 
ferì detto fuono flrepitofo, che c il propofto 
modo. 


FAR 



FAR CHE VNA STATVA , LA OVALE TOSI 
[opra vna bafe, e che babbia Ala bocca vna T romba fi noni , dan- 
doli noi fiato con qual fi voglia fopr adetta maniera . . 

Thtorema X L l X . 

L A bifc d’ogn’intorno.diiuCa fi a A.B.CD. Copra la quale poli la Statua » è di. 

altro animale a volontà noftra » Et entro la bafe Qa lo emifperio concauo» 
& ottorato E.F.G.chc nel fondo habbia alquanti buchi piccioli •' da quello pafsi 
D C H a Statua» il cubo H.F. il quale mecca capo nella bocca dell* Tromba: la qual» 


m 


me 


IM 




però con la Tua Ungula, e con il dodoneo fia accommodara, enella 
fa l'acqua per alcun buco E. il quale dopo li infusone (la con ogni i|ig 
turato con alcuno affario, ò cartella come di Copra fi diffe/ 1°**' , . 

nella bafe» conuerrà ebe l’acqua accendendo nello emifperio per h ai 
fcacci l’aria per la canna F.H. la quale darà fiaro Cenxa fallo alla Tr * _ T 

fando di cacciar l’ aria nella bafe , I* acqua Caliti nello emufeno per li medciim 1 
buchi calerà nella bafe ritornando in eflb I* aria vfeito per la bocca delta m 
fi ma Tromba. 





RISCALDATO VN VASO PIENO DI ACQVA 
far gir or e vm fphera vuota su dut p,li . T harem* L, 

I L ribaldato vafo di acqua ripieno 
fia A. B. la cui bocca fia con dili- 
genza turata con vn coperto C. D» r 
ila dopoi concilo foratoli piegato 
rubo E.F.G.del quale la eli realità G. 
fia con diligenza importa nella con- 
caua fphera H. K. & alla punta di 
quello diametro della fphera fia con- 
trapofio vn polo L. M. piegato anco, 
lui come il tubo E.F.G. confica to ne! 
coperto del vaio C.D.e la fphera hab 
bia dui piegati tubi »l’vno, l'altro per 
diametro opporti , e con effo forati , ' 
che con buchi fi corri pondino , eie 
loro piegature fiano ad angoli retti > 
clic auenirà, che rifealdato il vafo fa- 
lirà il vapore nella fphera perii tubo- 
E.F.G.ccaderà fnori p li piegati tubi 
& aggirerò fsi la fphera con il modo , 
che alle volte fi vengono ragirntc^> 
intorno artificiofi balli di animali. 


FAR C E S S ARE VN F LV S SO D I AC QV A 
ebefuor di VMM tazxa efe* a meizA il cerfo f i bene non fi chiude - 
r * il can*lt con vn coperto - Theonm a LI- 

S ia la razza, & vafo A.B. che foura la bafe C.pofi» per li quali palli il tubo D.- 
E.F.che nel piede della bife,òin qual luogo piu piacerà fimlca in vn canale, 
che fuori fporga. E nell’orecchia G.ò manico di elio vafo fia porta la regola 1 f . 
K.L. clic come da mcnfula fia di detta orecchia, ci manico fu (lenta ra, chequefta 
fopra di ella cartella per vna fibbia fi volga , e nell’ eftremità di ella (oprala boc- 
ca del vafo, oueèlaK. vn'altra regola cada , che con vn* altra fibbia infìcmc fi 
giunghino in K. e quella dal capo M. habbiail cilindro il quale fia fatto grane , 
e fia dal rapo di (otto vuoto: perche polla drcompigliare il tubo D-E. F. chg^a 
quando il vaio ferà pieno di acqua fi: aggrauaremo ia regola L K. in L. alzeraffi 


" $7 
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ìf olircko damando la becca del cmaieD.E. F. onde per il «naie racc.i 
vaio fé ne vfcira per Rpci lafciando la ie*cta in L.ltccduà il cilindro peHa gra- 
dita fua circcmriEliandoi tubo D.F.P n«j. * ? 8 r * 





- F ^BRl£ 4&.R LL Fui S-0 EU'SSIXE.JLUDi'u r. r 
^ cen VMMmttXAiffrm d* vetri coperti ifctnda /’ hmtdèTe di- ' \ 
Jccnda » e /pirgi fuori . Tkcorema LI I. 

"INi ì- ?i ■ : a » 


' la il vafo tìuflìle A. B. C. imramczratocon il diafragrama D. E. dal anale 
O Procedano |, due tabi F.OHX vqp de f quali F. G. babbi» da baffo lodilo 

vetrailroKitoM N° {w? 1 f 1 ^ { effo var °* fl quale babbi» di 

im il friSfSIf ¥* N - Do P°' fa c c4 ‘f i Pa ff *rc per effo coperse per il diafragm- 
ria enV -' “ n ““' a x *pcr I* quale fi poffa riempire il vafod’acqoaHi 

fimil ™ rWe n P acqua fopra il diafragma 

S oei «**“>,* ferro., e Ce nc vfeirà per il tubo F-Gi fuori di t ffo vafo con 

tubo H K P urt ®^* a inficila fifiòoc per la gamba minore, dell* quale fexuirà il 
* K.cpa 1» maggiore F.(^,c per 1» piega ruta il c*p<?rroJbbN.di* quanto 
. f* H fi 



*j8 D £ ì* Lì SflRITA't! 

' lì.diflTc nella prima diqueAo rirarà fuori l’acqua » che è nel corporei va Co facen- 
dola attendere nel coperco di vcrro;ma prima ci rara fuori l'ariaicome elemento 
più legieri in luogodclla quale fuccederà, come fi è detto l’acqua» la quale per la 
Tua grauità fuori fi rirarà per fe ftefla , fé ben coorro la natura della piegata cao» 
K Oi pattar à in cosi largo campo nel luogo fuperiore . 

• j ' i >ii t ant* thi j.i ji 



IN V N’ ALT R A MAN l ERA FAR A SX2 E A 7 D E R 
Ì Acqua, cbtfttopri p4i* fi Are tn moto. T /teoreta* LI ! I. 

L A baie d’ ogni intorno eh iufa fia A.B.a mezzo della quale fiaui il diafragra- 
mà C.Djnrramczzato. Efoprn rfietta bàie fiali coperto di vetro in fornia 
dfccilindro d’ ogni intorno ehkifo E. F. faedafi dopoi» che in dctroeòpertó E.F. 
villa II tuboG. H. dalla c fi rema Commi cà del cilindro poco dittante » ma forato 
infieme con il diafragma™ , oltre di quefto fiaui l’altro rubo L. forato anco lui 
con il copèrto della bafe.il quale non giunga sài) diafragrama altramentcsma vi 
fia poco lontano. Facciafi poi ancora da vn laro del riKndrodi verro il pertugio 
M. per il quale fi pofla rifcmpire d’acqua il vafo A.C.D. fri il diafragrama, & il 
copmo della bafe, la quale nel fondo habbia il canale N.facciafi pofeia, cheli 
tuboX.Q.fu còn il diafragrama inttetue foratore giunga poco dittante dal fon* 


v 7 T Hw* k o m jj.<ì * 

do delia bafe, e per quello riempi a fi la parte inferiore di effa bafefrì il fon fondo» 
& il diafragrama, chiudendo il canaletto N. che laria^he è fri C.B.Ie nc arde- 
rà per li tubi fuori per il pertugiò M.Hòra rierapitorfhc feri il vaiò inferiore C 

B. D.tiempiafi dopoi il vafo A.C. D. per il pertugio M.cbe l’aria da c fio conte- 
nuta per il mcdefimo tuco (er e a 
vlcirà : ebe le dopoi (chiuda a isi il ca- 
nale N. nell’ vfcirfene l'acqua perdìo 
tirarà l’ aria > che « nel cilindro di ve- 
tro per iltufcoG.H. e mentre jl cilin- 
dro ù vuoterà d‘ aria l’ acqua del vafo 
A. C* D. per le ragioni 3ffegnarc nella 
quinta diqudlolerà nel cilindro tira- 
ta, &afcerderaui per il tubo L. civ 
trandoui l'aria por il pertugio M.c ciò 
fcrà fin tante, che ìlcilindrc,ò coperto 
di vetro fc'rà ripieno. Onde è da àuer- 
tire, che. ncccUariamcnte bifognerà 
fare la capacità dei vali A.C.D.C.B. 
D. fra di loto eguale, acciò dell’ vno 
nell’altro fcambicuolmentc fi transfe- 
rifca.e l’aria, e l’acqua, e quando il va- 
fo C. B.D. ferà vuoto, c fcrà ferma la 
continuità dell' aria di nucuo l’acqua 
del vafo E. F. fe nc ritornerà nel vafo 
fl.CvD. ritornando ancora nehcilin- 

dro di vetro Paria per il canale N.e per ii tubo G.H.e l’aria, che fcrà nel vafo A. 

C. D.per il pertugio M. fe nc fuggita* *. ' 

t 

' *• M J »i * ; i * 

ALCVNl ANI MALI PER VN BVCO ENFI ATI 
efpr intono /’ acqua per vrì altro luogo , come per tfjempio vn S altro per 

vn'vtre verfara f acqua invita coppa, che nelle mah» tenga ' i. ’J 
vn altro Satiro, T heortma LI IH, \_a 

•f ‘ •»' ì i ■ .>1,1/ J-Jf irte*, ioti» 

S ìa la d* ogn’ intor no c hiufa la bafe A ,B. C.D. fopra la quale ficda vn’aniim- 
Ic con vna coppa in mano per il quale da vn buco latro in elio deiiui il m* 
bo E.F. ìnfieme con la bafe forato quello habbialo affario, ò carrella alla. bocca 
del tubojtbc è dentro la bafe G.H. che chiuda il buco del tubo F. in maniera ac* 
coramodato, che con fibbie s’alzi , e s’abafsi, fi chiuda, & apra efanifsimamen* 
tc'.dopoi per effa bafe pongali vn’ altro tubo K* L. per il corpodcll’altro anima- 
le, co n il buco K. verlo , b fopra la coppa , oq« hi da vcrlar l aequa, c con l’altrò 

H a capo 



/ 





<^»po L. 64 fondo dell* bafc tanto peti da effa lontano quanto parrà có« 

/ uenicnre per il Bufo dell’acqua, & e fa 
bocca K. habbia anco lei vn' aliarlo le-’ 
gieti, conche refti anoftropiiccre__r 
l chiufo leggiermente. Dopoi riempita di 
acqua la bafd per alcuno pertugio M. 

1 che dopo fatto chiudali benifsimo,c tu* 
1 raro inipirefi gran quantità d' aria , ò di 
: fiato per il tubo E. F.chc effo fiato sfor- 
zarà il (òpraHetto affario , & elsa aria 
intrari nella baie, c terrà per forzai 
ferrato elfo affario al tuborpoi aperto il 
buco K. I* aria comprcfso nella baie j 
caccierà t’acqua con gran forza per effo 
buco K fin tanto che ferà tutta vfrita, 
c l’aria tornata in fua natura . 




,t.F AB RI CARE VN V ASO CHE COMINCIATO 
a infonderniacqua effa centri fuori : ma intrai afe tate per vn poco non 
pii vfeiri fin tanto , che il vaft non feri pieno fin 4 met.o , e di 

k ^ f/ott^^c imermtffiene non put fe ne vfeiri 

l' acqua fintante, che non feri pieno fin di [opra 
\T..\V " T beeremo-- L V. 

. ..t f\t 

S ia il vafo A.B.che nel corpo oafeofte habbia tre piegate canne C-D.EI’vna 
gamba delle qbali , vctfo il fondo dei vafo habbia vn capo , e l’ altro fuori di 
effo vafo in vna bafe K.LM.N. e nel fondo di efla,& alle loro eftrcmità pongali 
IrtrevafiF.G.H.Il fondo dei qualitanto fi a dalle bocche di effe canne dittante 
quanto c affai il Buffo dell’ acqua » & in effa baie fotto detti vali fiaui il carta (q 
X*e la curuità della canna E. ila al fondo del vafo poco dinante i c la piegatura 
della canna C giunga a mezzo dalla altezza dici», e quella della fi fifone, ò can- 
na D. tocchi quali il diafragrama al collo del «afojdopoi comi nei fi a infondere 
acqua nei vafo A • B. che perche la curuità dellacanna E. c vicino al fondo di efi 
fio * (ubico copcsM fpargeràfooti pail.tjqnalcl’ acqua» chedcntroil vafo fcù 
0,-0 « li poi- 
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portandola nel vafe H.e di quello ad 
& il vaio H. ritrarrà di ac- 
r pierà d’aria loauanzo 
E.c qusDdodirteLP tor- 
adirferdete acquarci vaio 
A.B. non piò fe nt andrà per la canna; 
perche l'aria è ìir.t Linfe in ella fra 
quft<l 'acqua, e quella, che ferà nel va- 
io. AlztrafTi dunque l’acqua fico alla 
(tn tra i milita della canna C.Én-* 
anezzo del vaio; poi ce trincierà di 
ni euo a fpargere per efla canna C. 
fatta vn poco d’irtctmiflrone cosi; 
e ron altrsmctt della canna D.Quan- 
do il vaiolerà pieno aocnirà : ma è da 
aucrtitc, che con dell re zza bifognetà 
infondere l’ acqua nel vaiò , acciò l'a- 
ria , che feri relle canne ccrrpreflo» 
ò ferraio da violente forza, nenfia 
tacciato. 


-,$m*** iKl 
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F ABRIC ARE VN A CVCVRBITVLA , O* VENTOSA , 
che fen'^s fuoco tiri . Theortm 4 LVJ, 

F Acefali la cucurbitula.ò ventofa A.B.C. del modo folito,la quale Labbia nel 
mezzo il diafragrama D.E.e nel fondo il fmetilma>ò lchizzc(come diciatti 
noi)la canna cfleriorc,del quale fia la F.G< la interiore H.K. con li buchi L.M. 
che fi ridondino a drittura l’ vno dell’ altro ; roadiefsofchizzo fiano in quella 
parte, che auàza fuori della ventofa, e li buchi interiori di e, se canne fiano aper- 
tila li buchi eflcriori della canna H.K. fiano cbiufi, c quella habbia il manico. 
Olire di ciò facciali fotto il diafragrama vn' altro fmeriìma , è Ichizzo fimile al • 
fopra fcrrto, clic vicino al fondo habbia anche egli li buchi, che come nell'altro 
fi rifpondino dentro della ventofa, e fiano inficme con il diafragrama D. E. bu- 
cati. Quell faccommoda ti volghinfi le canne intcriori conimanichi Ioro,sì che 
li pertugi al dritto fieno l’vno dell’altro , ma quellòche fono lòtto il diafragrama 
, JD» E. nel volgerla tettino cbiufi , si ebe quando il vafo C. D. (età d’aoa ripieno 

‘ aprendo 
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Aprendo la bocca con li buchi L M fi polsi sfriggere qualche parte di aria » poi 
* rhnuoUO volgendo 'il mànico non «noucndo però dalla bocca lo febizro pof- 
dam bauerei’ aria fotcigliato , che è nel vafo C-l>. t quello più volte reiterato 

caua remo di elio vafo gri 
q / quantità dell' aria, che in 

efsofcrà. Accodata dopo 
quello la ventofa alla car- 
ne come fi liiol comtnu- 
nementc fare, apriremo li 
pertugi rifpondentifi del- 
lo fchizzo N.X. volgendo 
il manicp X. che è necef- 
fario.chcè nel vafoC.D. 
palli qualche parte dell’a- 
ria, che éjiel vafo A.B D. 
E. e che in luogo di aria è 
neccfsario fia atratta la 
carne, che la materia ac- 
quofa . che è d’imorno ad 
efsa carne fia stratta per 
Jc incifure » ò rarità della 


- . 
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carne, che porofità fogliono efser chiamate. 


TTgli smekismi.o palchi, che dai eoegam 

fadetti Cebi «• per qu:fÌ4C4ufa fanno tl fondello effetto. Tbeor. LVdl. 

S I forma vna canna A. B. dentro della quale vn’alcra vi G pone , c quefta dal 
capo, che và dentro all’ altra canna s’tngrofsa tanto con vna lamina, che 



agiatamente par entro vi vadi sì; «u non ne foga per quello l’aria.'dall’al- 
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ero capo vffifàvn fnanico,come D.per poter volger la, e la bocca della canna A,' 
B.vi fi fa vn’ altra cannuccia forata G. H. che quando vogliamo attrahcrc coti 
alcuna pollo la bocca H. entro vn vafo ripieno di qual fi voglia coti , Dando la 
canna C.D. tutta infifsa nella A. B. indi tirato la parte fuori della canna A. B. è 
nccefsnrlo che ò aria, ò humido» a fé tiri per riempire la parte della canna, che fi 
è vuotata , non vi efsendo altra bocca, che quella della cannuccia H. & volendo 
per córrano immettere qual fi voglia cofa,ò acqua, ò altra forte di coti humida, 
tirili nella canna A-B.indi polla la bocca H.nel neceftario luogo; Indi cacciando 
la C.D.nelfa A.B.cfprimere rtVoTbumido in quella quantità, che parerà 2 noi. 

F ABRICARE VN VASO , CHE RI EM? I EN DOSI 
tl vino fe nt vada per vn canale , che in effit vafo fa prefìo al fondo : Ma 
metter don* fi vn bicchiere di acqua fi fermi l' e [nodi detto vino, t fe vt 
ne ferii giunto vn altro hicchitre,quefo con la tnlufauupnma fc^» 

• ne arderà per due altri canali , e che dopo, che tutta l'acqua 
ferà efffa,dt nuouo ritorni il vino a vfctrfene per tl ca- 
nale dt metto » sì eh* mente ve ne refi . 

- Theortma LVIII . 

P Ongafi, che fi a il vafo A.B. che prrfso il fondo habbia il canale C. & intra- 
mezzato il collo con vn diafragrama D.E. per il quale palli la canna F. G. 
con vn tubo intorno tanto da dso diafragrama dittante , quanto potrà badare 
y, — s ■ al flufso dell’ acqua fufficiente- 


mente: dopoi pongafi per cfso 
diafragrama , l’altra canna H. K. 
che (opra di elsa manco auanzi 
dell'altra , c l'opra vi è vn tubo, 
an co lui dal diafragrama,n!quàro 
dittante per il flufso dell’acqua, 
Bc efsa canna diuidafi nel corpo 
del vafo in due canali L.M . & eti 
fo vafo habbia fotto il diafragra- 
ma lo fpiiacolo N. Chiudali do- 
pb quello li due canali L.M. Bc 
* Infitto vino neltoHo dd^aforefc 
*■ fó'pafseiì nbl VtfiWc' dèi Vaio pel* *. 
Fa canna' F. G. fuggendofenc l'a- 
ria per lo fpiraglio,& aprali li ci- 
nali L M. clic da dii non hà dub- 
bio, che ne vfc irà l’ lutmido, che è 

nella canna Li.K. e dal C.fc rq * 

vfcfpì qucl]c, che'c nel ventre del vafr ,-fita fe nel dilcotfc’dtl C . ir. Bit 220 la efi- 
fufioricdictioferà verfato vn bicchiere di acqua, r.el c«llo del vale vi er«L* 

chiufo 
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cbiafo radi» , che pdt ta*»nnaF.G,h»UYafaFia«cl wfo : onde it vmp per C, 4 
cannerei fermarti , indi verfat® in cfso vifo va altra mifura d umcfii fopra 
autnzaniu al roba H.cotuerrife ne vaia fuori pedi due canali M. N. ma fini- 
toci t'iulio di e.Tì cauli in tanu verri il tabi Q. ar.pigliararia; onde il canale 
Orerà forcato a fpitgec di naouoil vita?, 6 quello tante volte aucrca , quante 
voice vi giungeremo le fapradetee miiure 4i acqua»cbc c il propollo. , , 

C • ) a 

CHE VN VASO PIENO 01 PINO, CHE H ABBI A EN CA- 
fntit per « fi Me** » vali * fpAtgerj. mna . 3' ut f vtitMdtni debuti Jp*fgtrÀ4(- 
i qtid pur 4 i p *fc ix di nuovo verfirn vi io »f fe MÌ Mitri piaceri verf tri 
seti H 4 i e vt»t m felMdt* . T harem a~> LI X. 

C* E per clse npio > fera alcun va- 
i3 lo A.B.dicuiil collo fia intra- 
mezzato con ìldi afragrami C.D. 
per ii quale palli il tubo E. F. che 
nelle parti del fondo habbia l’ vfd- 
’ , . ta , 8f in G. vn picciolo pertugio 
dentro il corpo del vaiò poco dai 
fon.lo diftante , c che di (otto dal 
collo habbia vno fpiraglio H. e fé' 
chiuderemo il canile F. & infon- 
deremo vino nel vafo egli entrari 
v nd ventre di efso dandoli luogo 
Faria per lo fpìracolo H. il quale 
, ' chiufo non vfeirà , fe non quello, 
j che feri nel tub > E.F. onde» che fe 
nel collo deL vafo porremo acqua 
pura, elsa fc ne vfeirà: ma aprendo 
lo fpìracolo N. vfeirà melchiata 
r l’acqua con il vino: ma finita l’ac- 
qua vfeirà foto il vino puro . 


ACCESO SO PRaTn' ALTARE VN EVOCO FAR SACRIVI - 
c«r due /?«»«. c fibiUre vn Dr Agone. Tbetrem* EX. 

S ia la b ifeconcaua,ò vuota di dentro A.B. fopra lacuale pofi lo a't ire C.che 
nel mezzo habbia vn 1 canna D. E- che feenda nella bafe,e detta canna in f. 
ft/diuida entro la detta bal'e.vna del le quali E.F. vada alla bocca del Dragone, e 
la E.G. al vafo K.L ricettacolo d?l vino del facrfffcioe flfando del quale fia piu 
alto dcllanim idc M faldato eccellentemente ad efsa canna E .G. & in capo l’al- 
tra canna E.N.yc Qw- fta va>ltro fi mi le 0.&/Q queftjyafi qiccfjaipli di vini fia. 
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no impone le inf leffe fiffoneR. S.T. Y .i principij delle quali ti ano importe net vi* 
uo , e le toro cflrcmità giungano nelle mani delle facr ificanti immagini , & è da 
aaeriire, che primajche fi accendali Cuoco, bilògna immettere nelle canne vn_# 
poco di acqua ; ouero bagnate non cosi facilmente dal calor del fuoco s’ abbru- 
ò fi sbufino ,chelo fpiritodel tcjoco inifehiato con l' acqua stenderà pei 
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le canne a i vafi K. L, Se O. P.e per le fnf lefse fifoni R. S. T. Y. sforeranno ad 
vfcireìl vina» e parerà , che per mano delle ftatuc fia venato fuor di quei vafi, 
che nelle mani, vivranno porti, & inquarto modo parerà, cbefacrificano.e per 
l’altra canna E. F. alla bocca del Drago vfccndo lo (pirito lo fi fibilare , che è il 
proporto.. 


FABR'lCjRE VNA LACERNA , CHE STANDO ACCESA, 
e fcrci* cottfumatofi foglio fe giunto vt fora acqunytffa torneerà 4 nem- 
firfi W* oglto . T beoremn LXÌ. 

, iota :?p >i j !»j t >.!-* ‘j r li • yìj 

S Otto la lucerna fia fattoi! vafo A. B. diligente roentein ogni fila parte tura- 
to,dal quale deriuino le due canne C. D.E.F. forare inficine con il vafo, e la 
bocca della canna C. tanto rti a (opra il fondo del vaiò quanto potrà ballare per 
•il fltifso dell'acqua, e faccfafi,Che elsa canna C-D- fin alla fnperficic della lucer - 

L na 
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ita giunga, e fopta di effa fu perfide in bocca D. ponga fi vna tazzetta per potere 
indTa infondere acqua , e la canna E- F. fia forata infieme con il fondo della lo 
cetnajche fe in ella lucerna per l’vmbilico v* infondcremooglio calerà prima-* 

nel vafoA.B.fotto d*‘ effa lucerna, che pieno»che 
fcrà fi riempirà dopo quefio , e le due canne C. 
D. E F. eia lucerna ifieffa, la quale acocfa con- 
sumerà l’ oglicrma fènella tazzetta infóderemo 
acqua ella lenza fallo calerà nei vafo A.B e per* 
che efla è de I l’oglio più gtauc fobico fe ne ande- 
rà al fondo, e l'oglio a fccndcndo per la canna E. 
F.la riempirà dicglio di nuouo : Il che fi potrà 
reiterare quante volte ci piacerà , e fe per qual- 
che accidente bifognerà cauar l’ oglio fuori del 
vafo A.B. con l’inflrumcnto deferitto nel <7. di 
qùefto fi farà. Anzi, che cosi fi cauerà è quello 
della lucerna , e quell’ anco, che nelle canne fc- 
rà:mr> m< Ito meglio giudico, che fcrà il porre il 
tubo E.F.Ibtto l’orecchia della lucernai la can- 
na C. D. poco dopo dicffa,chc però babbia co- 
me fi è detto la tazzetta, ò altra forma di valer- 
lo ad vfodi cazza nella quale s'infonda l’acqua; 
acciò in vn tqpipo iOeffo c l’acqua fccnda al baffo, c l’oglio crdca nel corpo del- 
la propofta lucerna. 


D ATO VN VASO CHIVSO D' OGN' INTORNO, DA CVI 
. • {Unta vir canale aperto fittoti quale pollo vna coppa d’acqua fi altri da effo 
i la fot tr ara, far che l’acqua fé n'efca fuori di efjo vafo; ma aliata effa-* 
coppa fair , che l' acquano» piufedrra.' Thtor. LX l L • 

S lailpropoflo vafo A.B. di cui il collo fia intramezzatodaldiafragratna C. 

D.e per cflo palli la canna E.F. con effo diafragrama perforata, & intorno 
ad cffapongafiil tubo K.L. nella cui fommità; cioè nella lquaraa,cbc lo cuqpre» 
pongali ad effa affaldata la infleffa fiffonc M» N* di cui la-bocca M- fia con effa 
fquama bucata » & alla bocca della gamba etìeriose della fifloqe fiaui vn vafet- 
•0 OJC.il quale fc di acqua lo riempircmo.rierupiafli anco la gamba della canna, 
che è nel vafoi fia dopo quefio infida acqua nel collo del vafo A.B. tanta cioè , 
che otturi la refpiratione > che fatto quello» fc bene il ventre del vafo fera ripie- 
00, non vfciràperciò fuoridclcanale, l'acqua per non hauer rcfpro auenga, che 
detto canale flia apertojUia (c abbaffaremo il vafctto>o coppa vetri ncccuana- 
menteanco a vuotarfi quella parte della gamba citeriore della inficila fittone, 
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Se in eflo luogo Ièri turato l’aria vicino » e queftainficmr con lei tirarà l* acqua 
infida nel cqI/p <Jel vaio A B. si che ella fopu auanzarà alla bocca F.onde perciò 

hauendo l’ aria ingreffo 
nel vaio ».H cacale A 
fpargerì l" acqua fnu# 
unto > che di nuouo al- 
zato il vafetto fotto la 
gamba citeriore fi fac- 
cia i che la refratione fi 
chiuda có 1* acqua, che è 
nel collo del vafoila qua 
le, nel luogo di prima ri 
tornata, cauferàperla 
fopradetta ragione, che 
non efprimerà fuori 
l’acqua il canale P. On- 
de leuando,c deprimen- 
do il vafetto l'otto la fo- 
pradetta gamba eflerio- 
re,c la inHcffa 11 fifone fi 
verrà a fchiudcre , Se ad 
aprire l’cfitoalP acqua 
per il canale P. atterren- 
do però di non lena re 


perciò ilipcttaoplo di quella cofa paia ben ordinato - 



E QVEI VASI, CHE NOI CHI AMI AMO OLLE 
ft fanno grtdare nel ver far e l'acqua , è vino. T betrtma L XII L 

F ‘ Acciai! ,chc il vafo habbia il collo intramezzato dal diafragrama A- B. c h 
bocca anco effa chiufa ccn il diafragrama L. D. c per ciafcun di fili diafrv 
grami pongafi ti tubo E. F. concili furato,& il manico dell’Olla, ò la gena, che 
io per nome generale chiamo. vaio fia G. H. pongafipoi nel diafragrama A- B. 
L’altro tubo tanto con la bocca fuperiorediflante dal diafragrama C*D. quan- 
to al biiogno del fluHo-dell’ acqua pu$> conuenitnu mente badare, e neldiafca- 
grama C. D. pongafi la canuccia M. in modo accommodata, che pofia mandar 
inori la vocc.'ticmpiafi poi il vaio perii tubo E.F.chefen’vfdrà l’aria per il tubo 
£.L c per la canuccia M. r quando piegatami per il manico il vafo per fa tne_j 

la vfeir 
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t i riMf sprnir ali 

vfcìr fuori l'acqua per il tubo E.F. entrari anco nel collo da i d taf ragtimi dùufb 
per il tubo K.L.Icacciandone l'aria per la canoceia M4a quale conuerrà,chc r * 
ftrepitofamente gridi : ma auertifcafi di far vn buco olt re lilopradetti nel dia- 
fragrama A.B.acciò ritornando a drizzar l’Olla in piedi nel ventre del vaio pot 
<a dinou© ritornare. 
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F A R CHÈ STANDO VN V A SO pIEN DI VINO SOPRA 
vna bafe > con vn canale aperto nel fondo nell’ abbaffar vn pej/o il canale 
vtrji il vino a m, fura: cioè a vagli* noftra vn boccale alle volte , & al- 
tre volte rnexj,o boccale •> e finalmente quanto ti piacer a. 

T biorema L X t V. 

m X i . \ » li*.» \ ^ iA .1 v v e i. ì rV J i t Y.'i l .k * V, 1 . 


S Opra vna bafe K.LM.N.pofi il vafo A.B.da riempirfi d> »tno,e nel kodod* 
eflò fiaui il canale D.& il collo fia intramezzato con il diafragratna b.l A*, 
al quale proceda nel ventre del vafo, il tuboG. tam^bdal^dodtfta^ 
le, quanto potrà conucnicntcmente baftate per il Buffo Hd vino : ponga i P° 
vn’altro tubo X. che partì per la bafe, e per il Corpo del vafo, e g.uga poco ^(ta- 
te dal dfafragrama E.F. dopoi pongaG nella bafe tane acqua per a tur» i » i 
venga da erta cbiufa la bocca del tubo X. dopo quello facciali la rc P 1 ' • 
mezza della quale Ga dentro la bafe l’altra meta auanzi fuori ; e ^que P° 1 

bilico, crawafi su’ I punto S. fatto quello pongati ,n icapo »d. ella Mg« a ,n l * 
con fune, ò carena fuf F efo il vafo Z- nel cui fondo Ga il buco r. ma pr>m jebe ft 

. ponga l'acqua nellabafceropiaG per il tubo G.H. il vafo»tl che fi po 




vfcendofenc 1‘ aria per il "ìbo O. X. & in tanto, che fi chiuderà la bocca O. del 
rtiboO. X. c che fi diflmerà il canale D. none dubbio, che il vino non vfeirà 
fuori per le ragioni in altro luogo adotte; Mafe abbiffaremo la eftremità della 
regola in R.II leuarà vna parte del vafo.che dall'altro capo, deHa regola è appe* 
— — fo in P.e perche per il bu- 

co T. l’acqua è entrata-* 
nel vafo alzandoli elfo fi 
qten a leuar l’ acqua alla 
bafe, e perciò fi darà vn 
poco di rcfpirationc alla 
bocca O. onde fuor del 
% canale 1* acqua fe ne vfei- 
rà. Fin tanto che vfeendo 
l'acqua del vaio per il bu- 
co T. verrà di nuouo ad 
otturarli la bocca del tu- 
bo O. così è non altra- 
mente fe tornaremo ad 
abballar la tegola R. più 
che nonhaurà fatto di 
prima , c per il canale D. 
fluirà maggior quantità 
. di vino. Ma fc tutto il va • 
fo alza remo) molto mag* 
gior quantità di vino 
cfprimctà la bocca D.Ma 
acciò, che non habhiam 
M v ■ quella fatica di deprime- 

re con mano la regola R. pongali il pefo Q. taccato nella parte citeriore delta 
regola R.cbe llando elfo pelò in R leuarà fuorfdeil’acqua tutte d valcse quan- 
to più fi aoieinarà alla bafe, tanto minore quantità di vino vfeirà per il canale P. 
Onde con laefpcrienza rii rotiate lequamità,che ci piacerà di deprimere la re- 
gola R, per haucr àiuerfe quiriti di vinodefegnaremo sù la regola indi sà quel- 
la che ci piacerà portato il pelò baucrcmo a r offro piacete la defideuta quan- 
tità di vino, cliiudcndo,c (chiudendo fempieilcanalé D. IT 


Ir 


F NERICARE VN V A SO FLVSStLB , CHE 1 N PRINCIPIO 

fparg* humort mifttscfe V infonderemo acqua-che l'acqua da per fife nCA 

S efca , t di nuouo poi mefehiata. T heorema L X V- 

Iati vafpfluflile A. B. di cui il collo lia intramezzato con il diafragrarm C. 
D. per il quale pongali il tubo EF.cbe fuori di elio vafò fpotga per mandar 

fuo- 
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fuori l’humore, e quello nella parte interiore del vafo babbi a vn picciolo pertu- 
gio G.fic il vafo habbia folto il diafragrama lo fpiracoloN-indi turata la bocca F. 
pongati nel vafo il vino tnefcbiato » che cffo gli entrari nel corpo per il pertugio 
G.c quando lo vorremo cattare aprati lo fpiracolo N.acciò l’aria v'entri>& vfci- 


xì . Ma chiufo lo fpiracolo N. fe infonderemo acqua nel vafo non vfeirà altra- 
mente il mefehiato vino: ma l’acqua pura fc bene poi aperto il fpiracolo N.vfci- 
rà per F.e l’vno.e l’altro intieme; onde ferà quefto maggiormente miflo;perchc 
fcrà conapofto c di mifto »c d’acqua.. 


SE SOPRA VNA BASE SI D A R A' VN VASO , CHE. 
habbia non lungi dal fondo vn canale , far chetnfufaut dentro acqua) 
nllt volte nefea acqua fura alle volte acqua, & vino mefchtati , 
alle volte anco vino puro * T heorema LX V /• 

j' ' : • ìéA M • ' 

I L vafo, che fopra il fondo habbia il canale C.D.fia A«B.del quale ferriti il col- 
lo con il diafragrama E.F^per il quale patii il tubo G.H- clic poco auanzi fo- 
pra il diafragrama nella parte fupcriore,c con la bocca inferiore H. tanto |tia_-» 
(opra il fondo,quanto perii fluflo dell’acqua parrà ragioneuolc,dopoi fra I altro 
«ubo K.L.infiffo nel ventre del vaio, e fpoiga in fuori del corpo di effo alla boc- 
ca del quale lottopongafi il picciol vafo K. M. pieno di vino » c nel diafragrama 
fia il picciolo pertugio della cartuccia N.cbc quefto fatto fc per il collo infòdcre- 
mo acqua nel vafoictia fcédcrà nel ven:re di cflo fuggendofene l’aria per la boc- 
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DA VN VASO PIENO DI VINO CAVARNE 
per ti CATttdt Ai» mtfitr»>cbrri piacer» quante, e quante vei te 
ci parerà. Theortma DX VI /. 

I L vafopienodt vino fu A B. &c il canale OD. il quale fnOhabbia la partc_> 
piegata verfo la bocca dd vafo: in modo , che poftoui fopta vn ftoppaglio 
yengafi ad otturare, -siche non verfi. Habbiadopo quello il vaiò il fuo manico» 
ò coinequì difegnato fi vede,ò in altro modo, che non importa, -pur che la fibbia 
H. fia al luogo» che fi vede: fopta la qual fi raouain bilico I a regola K.L. dopo» 
póngali fotto la bafe delvafo l’altra regola M.N.cbe sù’l perno X.fl moua. Indi 
due altre regole K.O.& L.P.sffitfe alla regola K.L^chefn detti ponti fi moaano 
intorno a due affi li, ò perni. Ponga fi dopo in P. Htimpaoulo,ò ftoppaglio E. F. 
in quale follcuato elea fuori il vino per il canale C.T). e depredo lo chiudaci che 
■onpiù fparga.E sù li regola M.N. in N.pongafì vn’altro vafo, nel quale cada- 


ca N. finche tanto Ieri alzata, che per il canale C. comincierà ad vfcfre.e quan- 
do quali vfeita feti lubito chiudali la bocca del tubo N. che confumata la detta 
acqua, i I canale C. a guifa di fpirital diabete con eflà tirerà il vino,che è nel vafo 
K-Nl.onde vfeirà mefchiato.e pofeia puro, e vuoto, che feriil vafo ICM.d’acqaa 
la quale tutta vfeita il vaio fi tornati d’aria ariempire, onde giungendo vino 
nel vafo K.M.& acqua nel collo del vafo A.B.fopra il diafragrama, aperto il fpi» 
racolo N.E dopo fatto>corae di fopta di nuooo tornati ad operate, che è il pro- 
pofto notìro. 


Vi 
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nolemifurcdcl vino , che occorre» di cauare fuori del vafo A. B. Jteffo vafo 
fia R. foctopofto al canale D. dopoi nell’cftremo della regola M. appendali con 
va' anello, ò con altro modo il pefo S. pur che ageuolmence poto mandarfi qua. 


e quanto cfpìacerà.E facciali su la fecola fra M.& O. le note di eflp,cioè mez- 
zo boccale.vn boccalc.due boccali,tre boccali: sù le quali note pongati l’agiufta- 
topefo,e le miidredcfidaare bautemo a noflra volontà, che c il propollo. 


D'VN VASO CHE VICIN AL FONDO H ABBIA 
k. v* c *»*le fettoni in infetto fpi fiore, fuori ilei quale canalone quanto vino 
ci fiaterà , altre tanto far che in effo vi fi giunga per il canai O 
’ti. dèi vafo grande . Thtortma LXVllL * , 

S iali vafo del vino A.B.il canale del quale fipC.D.difpógafi dopo quello li re 
goliG.H K.LM.fia in M. il timpanico, ò floppaglfo F.F.indifocropongafi, 
come di fopra al canale C.D. il vafo P.& al regolo K.Oin O. ponga fi il catino R 
che cada nel vaiòS. ,T. fotinfi dopoi il tubo V. Y. indi forind anco li due vati S- 
T . P. in detti budhi affaldando il tubo V. Y. che fatti vuoti eflendo gli vati detti 
P.S.T. fi catino R. ferì nel fondo del vaiò S. T. Se aprirà ( folleuando loRoppa- 



e là dal O. al M. in mo* 
do,che ponédofi il pefo 
S.in M.s’apra il canale, 
« ne fluifea il vino ned 
vafo R.dc il pefo S.reftì 
fupcrato.Onde fi chiu- 
da il canale C. e per far 
ne vfeire il vino a raifu- 
ra pógafi pereffempio 
nel vafo R.vn boccal di 
vino, e tato pr cflò di O. 
il pefo, che fia fuperato 
dalla granita di effo vi- 
no;dopoi facciali di fot 
to dal lodo del vafo R. 
Vn canale con voa_>* 
chiane Z. per il quale 
del vafo R. fi polla ca- 
lure il vino,che quello 
fatto potremo porne ta 
effo vaio due boccali» 
tre,quattro»e più è me- 
no a voglia nofìra—, , 
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floppagli 


. Jio E.F.) il buco del canale C.D. del quale cadendo i! vino nel vafo r.per 

il tubo V.Y.cntrarà nel vafo S.Tx leuandofi il catino perilfentfrfi folleuar dal- 
rhumore verrà a deprimere lo ftoppaglio , c chiuderai!) la bocca C. e fin tanto 
Rara chiufa.chc leuandofi del vafo P. 11 vino tcrnarà il catino rei fondo del Tue 
vafo S. T. 



I #0 |B ■ ■■■ — I ■■■■ ■ ■ ■ — — » 

EMBRICARE IL TESORO CON LA RVOTA VERSA- 
tile di hrtriX», che fogliono le gente y dure nell' enti art ne t /atri piani, ejar 
che nel volger In torta di tjfa ruota fi volga vn‘ Mettilo , « ne canti vn‘ 
altro > e chiudala porta y è fermata aperta non più fi (yolga , n'e 
canù r uccello. T teorema L X I X. 

S ia il teforo A.B.C.D. di cui nel mezzo pongali lo affé E. F. ma in modo ac- 
commoda toglie fi volga facilmente nei quale fia la ruota H. K. che è quel- 
la che s’bà da volgere di poi fiano nel medefìmo affé la ruota M.& il rullo L.eia 
ruota M.fia denta tarma intorno al rullo fia inuolta vna fune alla cfl remiti dei- 
la quale fia appefo vn rouerfeio catino vuoto nel quale fia infifla la forata can- 

K • na 
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na O.X.Ia fomraìtà della 
quale fu accommodata 
in modo, che con il tì- 
rchio renda voce di vp- 
cello , indi fia fottopollo 
ad e fio catino il vafo di 
acqua pieno P.R.e da la 
fommità del teforo alla 
bafe Aia in bilico l’ affé 
S.T.che faciliffìmamcn- 
te fi volga, e nella punta 
S.fiaui l’vccello, & in T. 
il tradito timpano, li rag 
gi del quale s’ implichi- 
no nelli denti della ruo- 
ta M. che fi vede, che a 
voltata la ruota H.K. la 
fune s’ auolgetà intoi no 
al rullo.e folterrà il cati- 
no r'ma lafciata detta-* 
, ruota il catino per la fua 

grau.ta fccndcra nell acqua per la canna cacciandone l’aria, onde renderà Tuono, 
e per il volgere delle ruote volgerà® l’vcccllo, ebe cil propoflo noftro. 


ALCVNE S1FFONI POSTE IN ALCVNl VASI 
tfprtmono f de q ua, fin che, a i vafifint ruoli , outr » fin cht la fuptrficic del- ‘ 
l'acqnapungt al far, della bocca dtUtf,fj,m:ma(f'[trd malfar, o) far 
cht mi ctrfo non piu vcrfint. T Lemma L XX. ~ 


S la che nel vafo A.B. vi fia la infleffa fittone, di cui la bocca interiore fia pie» 
gata ali insù, come C. F. G. fia anccroel vafo infiffo il regolo fettò°H. K. al 
quale congiungafi l’altro L. M. in ponto K. ttù mobile fopra di affo, & alla M 
congiungafi con vn perno l’altro regolo M.N.che in N.babbfa attaccato il vaiò 
G. qual polli circompigliare la ritorta della bocca della fittine F.G. poi appcn- 
dafi il pefo al regolo LM.in tracciò ftando il vafo, come tubo aperto fopra l« 
bocca G. circompilando la refleflìone fia alquanto fopra la bocca » onde fiuitea 
la fiffone , e quando più non vorremo detto fluffo, leuifi il pefo appefo in L. ebe 
Il vafo, che i ad N. abbacatoli ferri a chiuderci bocca G.ondc né più opererà 
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il fpìrìtal diabete » & volendo che 1* «equa di ououo tomi (correre appendati di 
nuouoin L.ilpefo» 


ACCESO VN EVOCO S OpRAy VN' ALT AREyFÀR 
che girino intorno diclini ammali nguifa di bulli tiri* fumo gli altari tra- M 
fparcnt h ò con vetri > ò futi ili fimo offo puro . Tbeor. LXXl. 

F Acciai! lo altare A.B. trafparentc>ò tutto, ò in parte per il coperto del quale 
pad! vn tubo (in alla baie dell’altare* che in mezzo di effe in bilico podi co- 
mò le ruote dei vafari»quefto facciali vuoto, & appreflo il fondo porgati il tim- 
pano , ò ruota , come a punto quelle che bò detto de i vafari ; e fopra di effa per 
□crocciati diametri pongati altri tubi al tubo congiorui piegati fcambicoot* 
mente alla circonfetenza delia ruou Copra la quale ponghinti gli animah’ * che 
hanno da gira re in coro , indi leccio il fuoco ? aria ribaldata per la canna, pro- 
» , . ' . K a ccdocà 
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cederà nel tuba» e del tubo per li piegati tubi cacciato girarsela ruota» che feci 
nell'alato dell’altare, c gli animali a guifa di vn ballo. 


V APPLICARE VÌSÌ A LVCERN A ARTIFICIOSA CON 
•gito dentro, il quale mancandoui vi fine potrà "giungere quanto pia- 
cerà fenxji vafo da oglit . Theortma L X X I /• 

S Opra vua bafe concaua A-B.C.D.che sà vn triagolo Aia a gitila di piramide! 

pofi la lucerna , e fopra di ella bafe fiauiil diafragrama E. F. lòpra il quale 
|>ofi I* altro vafo A.B.E.F.e la eleuatione con varij ornamenti di efla lucerna lìa 
G.H.ma concaua, anco efla, e fopra di efla gamba, è colonella pofi la lucerna—»» 
doé quel vafo nel quale fi mette lo doppino .che poi fi accende, -lotto H quale fia 
vn'altro vafo di coaamoda capacità^ per la tolonella vuota, come h ò detto paf- 
fi II tubo M.N. dal diafragrama E. F. (anzi entri di folto da effo diafragrama-* 
•cUabafc; ma fia ad efiò affaldato bcaifilsBo , ) c giunga fio al fondo del vafo 
- - * * dcllogUo 
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dell'oglio Q.R.& ad effo eccellentemente faldato: aggiunga fotto il fondo della 
lucerna da elio lontano alquanto. Palli dopoi vn’altro tubo per il fondo della la- 
cerna, & entri nel vafo fotto di ella dal fondo diflante quanto parrà ragioneuoic 

per i I fiuflo dell’oglio. Indi rittrpito ef- 
(o vaio di oglio>e con lui la lucerna ric- 

; iafi il vafoA.B.E.F.d’acqua per il buco 
i. per il tondo del quale palli vn tubo» 
& in effo bau' ii blla vnachiaue S.la 
quale quando feià confortato foglio 
della lucerna fi volga facendo fccndere 
l’acqua nel vafo A.B.C. D. che l’aria 
non tre uando alttoefito entrari per il 
tubo M . N. & arr uàdo per effo nel va- 
fo Q^R. sforzata l’ oglio ad afeendere 
nella lucerna > la quale ripiena chiudali 
con la chiaue S. che 1‘ acqua più non 
Renda ; c qucKo tante volte facciali 
quante volte farà di bifbgno » e lo in- 
tento nofìro ottenuto baucrtmo. 


LO ALEOTTI. 


può te anco far fenza il fcrui'rfi di 
vJ acqua » quando ci facelliino lecito 
lollìar nella bafe » che indubitatamente 
farebbe J’ifleflò. 


F AB RIC ARE IL VASO DA FVOCO DETTO MILIARIO » 

t U r per la bocci di yrf immite foffiare ne i cirboni , dii cui ftffo ardi il 
ItlùCO % e iMr Atim.rbi J A . /! : /*_ J u r . 


i l ' ~ 1 f §4M* limo ara* 

Jutco,e Jir incombe l’acqui tildi non tfci fuori ft primi non ferì noi 
wliarto polli acqui freddi, li quale perche non co si preflo fi me - 
Jchia con li caldi perciò non tfprtmtri acqua , Jt primi-» 
t icqtia freddi non giunteti il fondo . E fare cho 

D i « frtddiffimifii efprefja. Thecr. LXXII1. 

I qnefta forma di vafo » che miliario vien detto facciali la figura in quel 
modo , che a chi vorrà farlo più piacerà , c per il luogo » che riceuer deue 
l acqua ha con due diafragra mi retti fcparato in modo»chc ha da ogni lato chio- 
u fo» 


% 


a » 
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o»e prcffò tl fondo dì effo fiaui il tubo con effo forato, che vno di quelli Ha» che 
lotto giace alle bragie; del quale vna parte fia cfaiula , acciò l'acqua del miliario 
tn elio non entri, e gli altri due tubi peruenghino al luogo,ouc è l’acqua;acdò le 
accefe bragie , o carboni per vn tubo nel picciol luogo cagionino li vapori , che 
per vn tubo forato con il coperto del miliario, che per iLcorpo paffando alla bop* 
ea eli animale arrìuùla quale all'inghi guardando Zolfi Tempre effo animale par 
caufa del vapore cagionato dal fuoco, c fe vorremo , cheil detto vapore fi a ga- 
g rèo, porremo vn poco d’acqua nel picciol luogo da i due rramezi ferrato ; 
acciò maggiormente loffiando l'animale , tanto piò fi rifcaldi il miliario , che il 
raporcapunto fi cleuera nella maniera, die dalla bollente acqua vediamoli 
vapore eleuarfi in alto, c I animale fia in modo il police accommodato in vn tu- 
besebe leuandolo fi poffa per effo rubo infonderui vn poco di acqua, e che fimil- 
tnentc quando non d piaccrà,che l'animale più foffi polfiam per Tufo il fuo poli- 
ce volgerlo in altra parte fu ancora sù'l coperto del miliario pollo in picciol 
vafo dal qual proceda vna canna fin preffo il bafe del miliario; acciò per eflo fl 
poffa mandar I acqua fredda al fondaMa acdò,che il miliario poffa i.npirfi con 
1 acqua nel picciol vafo mfijfa ; Et acciò bolendo l'acqua calda fuori non fi fpac- 
ga: pongali vn altro rubo bucato affilio al coperto del miliario , per il quale l'ac- 
qua alcendendo cada di nuouo nella concauità del picciol vafo lopra di effo co- 
perto pollo, come dalla fottopolla figura vedrà®, dcil modo di farla fcrà 
quello, — 

f Acdafiilciiindro concauo Ja parte inferiore del quale fia A.B. e la fuperfo- 
re C.D. taccia fi anco Vn alttocilindro del primo minore; ma nell'/ fi effo afi» 

ln d u"i r ° al l 2 aggio f 1 c dif P?ft? » d 5> quale la parte inferiore fia E. F. la fuperiore 
G.H.&. ad effe parti fuperiori>& inferiori fiano chiufc con due diafragrami. In 
P 10 * 3 ’ 0 ^ non vi entri aria per neffuo modo. Ma nel cilindro E.F.G.H. fiano 
a tubi K. O. L. X.M.N. li quali tutti fiano forati dentro eccetto il tubo L. X. di 
cui folo vna parte deuc efler forata cioè ad X v c die le bocche di quelli K. bifo- 
gna che ponghino capo ne lo fpatio contenuto fia i due cilindri:I! qual luogo fia 
intramezzato con due tramczzi;& in vna delle parti di cffo,d>c fia ridiciamo E. 
G.F.H.vi penetri la bocca X.dcl tubo L.X.che bò detto, che fi faeda mezzo fo- 
xato i « in quello raedcfmo fpatio fiaui il rubo Z. Yrchcamui fino al pari della 
fuperficie del coperto de i dlindricon effo bucato , & in elio infigaffi vn’ altro 
wbo,la fupcrior bocca del quale fia formata in vn’ animale , de effo animale dal 
detto tubo fiabucaro , c faccia fi,cbe la bocca fia vedo 3 vafo da i carboni riaol- 
lajc lo animale fia in modo difpoflo, che fi volga perii tubo Y.Z. acciò>quando 
non piu vorremo, clic effo non più nel fuoco foffij d venga fatto volgendolo in 
al tra parte, e quando vorremo nella chiufa parte E.G.F.H. immettere acqua, fe- 
ra gran commodità il porla perii rubo Y.Z.cauaadonc l'animale, poi tornando- 
lo al fuo luogo , e quando l’ acqua fredda nel fopradetto fpatio feri molto mag- 
giore fcrà anco la quantità di effo vapore , che fi leuerà ;e per la bocca dell’ani- 
male vfeirà. Ponghifi dopo quello fopra il coperto C,D. carino R.S. focato eoa 

_ db j 
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eflo coperto, e dal quale fondo dermi vna canna , che nel fpatio fri i due cilindri 
entrile poco dal fondodel cilindro Aia dittante, ò tanto almeno, quanto al fluffo 
dell’acqua è baflante.e quando vorremo, che fuori fe ne efea vna quantità di ac- 
qua bilogna altre tanca immetterne nel vaio R. S. che quella feendendo per la 
canna entrarà nel luogo dell’acqua calda i & efla falirà in sù per il collo fopra il 
coperto,- perche>cntrando l’acqua fredda nella calda, non cosi pretto fi mefehia- 
rà:Onde quante volte ci piacerà, tant’acqua calda hauer.emo,quant’acqua fred- 
da vi porremo; ma,accioche fi accorgiamo,quando falirà ponghifi vno hiatulo» 
che in vn picciolo collo finiica fopra il coperto anzi bucato effo coperto fiaad 
eflo affaldato beni (fimo, & elio collo guardi fopra il vafo K.S.acciò afccndcndo 
l’acqua calda cada nel vafo R.S. & in modo tale fabricafi il miliario • 


Ma fe cosi già luogo non a* parerà di occupare fia lofpatio delle concauità 
d* vn cilindro , e la curuità dell’altro più vicini fiano podi gl’intramezzi, & iiu* 
queflopicciol fpario ponga fi lo animale acciò dalpiccfol luogo detto afeenda 
per effo animale K. vapore per il tubo del quale Umilmente in effe pongali l’ac- 
qua per farne leuar maggior vapore . 

j* jiD Q» 
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S‘ adoytrant anta li mitiarij con altro M agiterò fabritati ftr far fonar tro mi 
ìo far cantare v cetili artifitiof amento . Tbeorema L X X I V. 


\ 


I 




tfy C,oc 


DJ HERON E. Ss 

F Abrieato lo Me fio miliario , con li fopradetci tubi nel modo dcfcrftto ikI 
precedente accommodatije foratiicome fi è detto facciali .che fopra la bafe 
poli in piedi il tubo V. T. ebe chiamatemo femina » nel corpo del quale vn’aftco 
vene fia che mafebio dica/i, c Ha K. L efattifTìnumente accommodato in mo- 
do, che fra di loro non »i entri aria, e quello fia da vn lato all’altro forato con_» 
tre buchi M. N. X. c fim'lmente la femina V. T. con altri tre» li quali alti buchi 
nel mafebio MN.X.rifpondino>& al X. pongali il tubo piegato, come moflra la 
figura , che palli per il coperro del miliario > a cui fia beniflfìmo affaldato acciò 
per altronde I* aria non dea , che per il tubo alla cima del quale fia accommoda- 
to {offianteatvW'e.comcnella precedente fi dille: Indi fian accommodati a gli 
altri^chhiTpondentifi M N li due altri tubi piegaci nell’interiore del miliario, 
come N.P.M. O. quelli anco /oro pallino per il coperto di e fio miliario (ma ad 
elfo, come dell’altro fi dille) beniffimo affaldatfiSc in capo a detti tubi, cioè nelle 
parti » che auanzeranno fopra il coperto fia in vno accommodato vn’ vccello, le 
intcriori del quale fian vuote , acciò elfo fi poflfa d’ acqua riempire, e piegato il 
tubo nel corpo di elio vccello fia accommodaro sì che ciuffoli, ò mandi fuori vo- 
cc creata dal foffiodcl vento, per il che fare cneccffario.che la piegatura del tu- 
bo fin all’acqua giunga, che conacaltroue fi è detto darà voce d’ vcccllomtll 'al- 
tro tubocioè mila parte» che come babbiam detto deueauanzar fuori del co- 
perto.fia acconin>odara la figura di vn Titonc (Dio Marino)che in bocca tenga 
vna tromba , & effo tubo fia accommodato con la lingu!a,e con il dodonco «co- 
me s’vfa,cbe procedendo il vapore per ella lingula, farà fonante la tromba;*! die 
dalla efperienza confideraremo,cherifpondcndofi f buchi M-O. al luo tubo, & 
N-P.all’altroA' il tubo dell'animale al l’X. il che conolccremo con diuerfi fegni 
nel manico K.L. fatti per poter a voglia noltrajfar hora foflfiarlò animale, hora 
catar l’ vccello, & hora fonar la tróba.Ma quello,che al vaiò K.S.& al far afeen- 
dere l'acqua calda s'appartiene, facciali, come neU’anrecedentc babbiam detto. 


COMpONERE LO IN STRUMENTO 
H idràulico. T hctrtmà LX XP. 

i Q la alcun vafddi bronzo come A. B. C. D. nel quale pofìoui acqua porgagli 
i3 dentro rouerfeio vn concauo hemisferio,doè vn catino F.cbefopra l'acqui 
così roocrfcio polì ; cioè con la fua bocca verlò il fondo del vaiò , enei colmo di 
elio vi ponghino due tubi con effo foratùche fiano nel vafo; de i quali vno fari 
G.K.LM.C quello fi faccia, che pieghi fuori di effo vaio , & entri nel cilindro 
vuoto N. O. P. X. con la bocca, e fia del cilindro la parte concaua incanala giu- 
fl infimamente-, in modesche la bocca inferiore fia alla fuperiore vguale,e da vna 
all’altra, per linea retta incauaco, &C in quello vacuo vi fi ponga vn mafebio R. 
S.in modo lauoratogiuililfimamétc, die frà II coscauodcl cilindro, e la rottorv- 
diu di cflotmfchio non vi polla entrar far (4 i ma net fondo dell’embolo Q^ma- 

L fchio 


*1 



fckio pógbìfi il regolo T.Y.ncrbofb*efode: al quale giungali Paltro regolo Y, | > 
che intorno al perno Y. fi moua in fondo d’embolo, e Ila infida sù*l perno 
SÙ’I qnale per il manico alzi, e s’abaffi:ma in cimadelcilindro vuoto pon- 

£*uifi VB'akco raodioloj ò cilldro fodo»che copra dicflblx parte fiiperiore»8c 


iabfebia i II vuoto dii udrò ih va lato (òpra elfo tnodfolo vn buco, per il quale en- 
tri l’ aria , e dentro via della parte vuota del cilindro concauo ad effo buco vi fi 
(accia vn'aflatìo.ò cartella convita lamina di rame» ò di ottone,cbc ferri; 

accom- 


f.i ' «ytlF? 

fe nato* fWWBv *5 
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aeeommodato tu modoidie nel tirare l'emboloiò tmfchio di fono t ’apra,&r cn- 
tri l’aria nel cilindro ; e mandandolo in sù fi (erri; come nella decima di quefio A 
diCfc.Oltca di ciò nella (uperior parte del concauo bemisfcrio E.F.G.H. fatto va 
l>uco vi fi ponga vn’altro tubo F.V.che fia»e con efio forato,? con vn'altro tuba 
in trauerfo V. Z. nel quale fi ponghino li capi delle trombe forate con cflo alle 
cui bocche aperte s’imponghino ferratori con buchi* che li cornTpondanoif che 
tirati chiudano le bocche delle tibie; Horafe alzando, & abballando il regolo Y. 
/vafccndcrà lo embolo R. S. e la entrata aria per la cartella nel cilindro vuoto 
caccierà, chiudendoti buco>che è nel Cilindro vuoto con la fopradetta cartella f 
onde l'aria per il tubo M. L. (benderà nel catino rouerfcio « e per etto entrando 
nel tubo traafuerfo V.Z per il tubo F.V. e del tubortifucrfo nelle tibie, ò trom- 
be^ 1 1 che farà, quando alle bocche di elle corrilponderanno i buchi delli (errato* 
ri, e quando vno,c quando vn’altre,e quando tutti renderanno il desiderato fuo- 
oo.-ma come s’habbiano-a far fonare, hor l’vno,hor l’altro, hor tutti in fi cmg j, 
e come fi habbian a far tacere dii ò^c intendafi di tutti quello, che d’vn Telo di* 
rò. Facciali vn’afiario, ouer cartella fottola bocca d’vna tibia i .1. la bocca dd 
quale Ila i.c la bocca della tibia forata «.il coperto f.f. il buco S.fuori del buco 
della tibia ; dopo quefio fi faccia il cubitolo di tre regoletti 5.7.51.8. vno de quali 
7.9. 1 o.fia eoo il copeno congionto 9. Se in J.7. fi moua sù vn perno, che f t j 
con mano fpingeremo l’ cftrcmità del cubitolo 8. nella parte interiore fono la 
• bocca della ribià»il coperto,^ verrà a corrìfpondcre con il buco deH’afiario alla 

bocca della tibia:ma volendo, che per fé fiello leuandone noi la mano.tflo afia- 
tio ritorni al fuo kiogo,e chiuda di nuouoJa bocca di effa cartella lòttoponghifi 
agli affari) vn regolo paralelloaltubotranfuerfo V. Z. Se è egualmente difìan* 
te, nel qua le-fi ficcaranno al dritto de gli affari) fparule piegare di corno nerbo* 
fi<Tìme,delc quali vna fia pofta all’affario u. Se aH*eflrcmodi effa leghili il nec 
bo in 7-che fpingendofi denrro i I coper to effo riri la fpatula con il piegarli a gui- 
fa di corda d’ arco , c lardandoli la fpatula di nuouo tiri al fuo luogo il coperto; 
Onde (cuti luogo , Se in quefio modo aeeommodato fotto ogni tibia il fuo affa- 
rio, ò cartella, quando ci piacerà far fonare alcuna delle trombe có vn dito fin- 
geremo il cubitolo 8. e quando non più vorremo , che ellefuonino leuaremo le 
dita , Se all’hora ritornando licubitoli al luogo di prima,ceffarà il Tuono. Ma - 
l’acqua, che nel vafo A.B.C.D. dilli, che fi poneflc ad altroferiiirà ferrò per fa* 
ce , che l’aria , che nel concauo catino foprabonda , Temendoli giunger fiato dal 
tnodiolo sbattuto, follieui l’acqua, onde ella fuppeditando cagioni che le trombe 
diano il fuono.*ma il cilindro fodo Ricacciato all’insù come fi è detto cfprime, 
e caccia l’aria nel concauo hemisferio , Se all’ ingiù tirato apre l'affario, c per il 
buco a riempire fi torna il vuoto cilindro, acciò di nuouo l’aria cacciato dahej- 
lindro fodo vada alle bocche delle trombe nel tubo Z.V. onde ci manifcfla^he è 
bene il far moucre il regolo T. Y. intorno al perno Y. e sù l’altr’ è il regolo 
Sf- Y. rirrouando modo di fermarlo poi che hauerà all’ insù cacciatoi’ aria 
perche da e fio forzato ?n.dic)rq non tonfi . 

TA. 
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¥ AÌRI CARE VN' ORGANO DEL QVALE LE TROMBE 
fumino > <pi *ndo JoffiéilvtMé. ' T htorcmu LXXVl. 



lino le trombe, b canne dell’organo A» Cotto le quali patii vn tubo B. C. nel 

■ quale altro In per^d''coloD.nquate^a*^ 3Uroc^^i* 


DI NERONE . 
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Et i ritorti o a detto cilindro fian accommodatf due cerchi cbe s’agirino facilini - 
inamente* come fono liG. K. li quali babbianodue fibbie * che fuor di eflò (por- 
gano nelle quali fia infiflfo vn' afta R. ♦.(opra la qnale fi a accomodata la ruota- 
vola tile»come quelle de’ molinia veto le palle della quale fiano 4. 5. 1.6.7. Oc 
alPaflc di quefta fia fatto il manico inzanchato Y.X.f. come quello delle moie 
d'aguzzar coltelli Jk arme. Sia dopo qucfto fatto vn cilindro con il torno, *ì| qua- 
le glufliflìmamente entri nel tubo,ò cilindro vuoto K L e quefto fia in maniera 
pef eccellenza accomnaodato * che non poffa fra la fupctficie del vuoto, c quella 
del fodo vfeirne J’aria, & habbianel mezzo della p*.rtedifopra .incita vn 
regolo infido H. N. nel quale fia vn buco che enrn nell’ inzancato 
manico andrà alzando il cilindro fodo per il cilindro vuoto, 
e P aria entrando per lo aftario T. nel deprimer * cbe farà la 
ruota il cilindro fodo quefto chiudendoli conuerrà 
per le ragioni altroue adotte in quefto* ch e, 

1 * aria cacciandoli per li tubi E* F. D.B. 

C. faccia fonar le trombe , ch e a 
- è quanto fi propoli: di (opra. 


I FINE 
delli Spiritali di Herone . 
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FAR CHE CON VN DRAGONE, 

cheftia alla guardia dei pomi d’oro 
combatta vn’ Hercole , con vna maz- 
za , e mentre ch'egli l’alza libili il Dra- 
gone, e nei punto, che Hercole lo per- 
cuoterà in ca porfar che elio le fpruzzi 
l’acqua nella faccia- Theor. I. ; 


•1*1* bafe A.RC.D.tna parte delta quale. C. P-E j.G.H. 
K.fiacccellcrrinRrrumente chiufarsì clic non porta .Hi erta, 
vfeirne l'aria. Sopra di quella fotto il canale S. Ita porto lo 
infudibuloT.la coda del quale rifletta rcrlb il finc.xome 
dimortra la parte di eflb notata V. tanto rtia di Copra dal 
fondo della bafe G. H. K. quanto per il fluffo dell'acqua 
parrà, che baftìrin quello fondo Gano affaldate le due in- 
ficile fiffonl X.& Y.mala Y lja fouilemolfo piùdella X* 
indi Ga porto oue eia P. lo Hercole , dcme è la N.il pooiod’brcu'è lotto di erto 
oue è la Lfiaui porto it- Dragone. Fatto Quello pógaG nel lato della bafe E. F.G. 
H.la canna M.cheinO.G volga, & arrfui allaboccadcl Dragone in manieraac- 
comntodara, che mandi Ubilo , m-ntre l'aria ( dall'acqua del canale S. che per lo 
infondi buio entra nella bafcjfcaccicta conucrrà ("non hauendo altro dito j vici- 
re per cffacanna;e Ga anco accommodata in manieratile mentre per la nffone 
Y.G vuoterà la bafe non potendo erta d* altronde , che per la bocca di detta can- 
na riceuer aria > che in quello anco mandi Gbilo maggiore » come non è difficile 
a niuno il ciò fare per mio auifo. Sia dopo quello dal perno OO/ortenutoil re- 
golo DD. CC. fotto l’ vn capn.de! quale CC. fia accommodato il conno vuoto 
RR.Nclla parre di dentrocon circoli perfetti, c linee rettilfimegiufliinmamen- 
tecon il rorno lauorato. E dentro di erto (iaui aocommodato il conno Coda DB» 
che in erto giuflifsimamente rtia ; quello nella patte iuperiore habbia vn' anello 
a cui legata vtu fune fia in CC. attacca ra fiondo il oegolo D D. CC. in perfetto - 
diano . E folto DD. vi Ga appefo il vaio Z. clic ( vuoto) Ga aliai più leggieri dei 
conno BB. e quello & il regolo, Se il conno Gano in maniera difportùcheil vaio 
Z- rtia folto la gamba ertcriorc dellainfierta fiffone X.& al Tuo manico Ha lega- 
ta 
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a tra fune che per la gamba dcftra d’Hercole patii, e per il corpo aggiùnga nel- 
la fnodatura delle braccia dì effo , le quali da vna chiaue in figura d’vna T. funo 
in bilico foflenute lo ciTcropio c la H. j. è la (palla de Ara a. la (palla ftnifira,& 4'. 
la (citala Aando dunque a. j. in bilico fiala fune allegata in 4. capo della (citala. 
Erta dopo quello pofto nelle mani d’ Hetcele la marza Quindi fia (ottopo- 
de» alla gamba della infiefia fiffouc X. il vafo A A. c quefia canna nel coperto di 


detto vafo da beni (lìmo faldata, & elio coperto al vaforfijori del quale efea l « -* 
canucciaTT.R.Ia quale ponga capo nel vuoto conno RR. die con lei fia buca- 
to^ habbia in quefia bocca vn’affario,ò carte II a .che nella parte di dentro di ef- 
fe» fi apra . Scontro di quefìo buco ve ne fia fatto vn‘altro,& in effo fia affaldar» 
U canna vuota QQ. la quale anco lei arrini alla bocca del Dragone : qneflo efe- 
quito corra l’acqua per il canale S.nelf infundibolo T. ch’ella foenderà nella bafe 
fuor della quale conuien, che fe ne fuga l’aria pcrjla canna M.O. laqualefarà 
oiujfollarcil Dragone,c ripiena d’acqua la bafejclla fi vuoterà, e l’aria ritornan- 
do in dietro per la canna M.O. darà maggior fibilo, e flridore. »Si vuoterà dico 

M per 
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per la infletta fìttone X. e l' acqua calerà nel vafo Z. Il quale per la Tua grauità 
conuenédo andare in giù farà alzar la mazza ad Hercole>& alzerai!! il còno DB 
6c in quello mezzo per la infletta fittone X. feendendo l'acqua nel vafo A A. ella 
fe n'entrerà nel conno vuoto RR. c ferà .che vuota la bafe A. B. E. F.G.H.I.K. 
vcrferalfì anco il vafo Z. per etterel’ angolo del fuo fondo in modo acuto, che 
non potrà fermarli in piedi: onde allcgierito ferà tirato dal conno fodo BD. e fu» 
biro feendendo la mazza Q. percotcrà sù'l capo il Dragone.il quale nell'atto di 
quella percoffa le fpruzzerà acqua nel viforperchc Dandolo infiindibuloT.qua- 
fi in pari alla bocca del Dragone, e la fittone X.dando acqua al vafo A A. dal qua* 
le procedendo la canna TT.R. nel conno RR. quello riempirai!! dandoli luogo 
il lodo B. nel feendere del vafo Z. c riempirà Ili la canna QQ. fia pretto la bocca 
del Dragone» e nello Rendere con violenza il conno BB. l’acqua, cheterà nel 
vuoto RR. non potendo ritornare sù per offerii chiufala (Inda dallo affario 
detto di fopra conuerranfuggirfene per la canna QQ. alla bocca del Dr 3 gone.il 
quale la fpruzzerà fneH'ifteflo tepo, die lo percotcrà la mazza) nel vifo ad Her- 
colc per la violenza del pefo BB. Ma perche l'acqua fuori della bocca del conno 
vuoto RR.non fe ne fugarmi fia sforzata ad entrare nella canna QQ. Sia fatto 
vn conno di cuoio dentro dalla fupcrficie del vuoto RR. alla bocca dieffobe* 
nifTimo inchiodato la punta del quale fia inchiodata anco nella puma del fodo 
BB. perche quello alzandoti, quello di cuoio lo feguirà , & verrà a dare il luogo 
fopradetro all’acqua, che è quanto fi è in quella propofta prometto. 

F AREICHE SEI F1VMI, O PlV ' , O MENO VERSINO 
dalli loro Viri acqua in va gran yafo , O" in ejjd acqua fia nafcoflo T ritone , 
che con velocità tfc a fuori dell' onde » e futm vna tromba i Cochiglia, 
e mentre , che egli fuona ceffi no i fiumi di verfar acqua e tornati - 
dofi a tuffar nell" acqua » far che di nuouo tornino a vetfitr 
l'acqua del li Vtrt mi vafo come, eh’ egli comandi loro, 
eoe ceffino de correrti affi fi fermino xtnentrefla 
filtra l’acqua , t partito non ttt 'u curino la 
commiffione fattagli. TÌxor. II » 

S ia la bafe ogn* intorno benittuno chiufa A.B.CD.E. fopra della quale fia 
il vafo largo , e capace F.G. il quale può eflerc maggiore , c minore affai 
della bafe fecondo I* occorrenze , & intorno ad etto vafo fiano allocate 
le ftdtuedci fiumi I.K.L M. di bronzo, ò di rame, qucfti potino sù l’orlo 
del vafo nel quale fia il canale Q.QYopra del quale potino lifuoi piedi bcnitTimo 
faldati ad elio canale nel quale per ciafcun pie delli fiumi fia almeno vnbuco, 
per il quale l’acqua poffa nelle fiatue entrare , & ette fiano in modo accomrao- 
date.chr da gli vtrifchc infpatìa baoranno,?* fotto i piedi come ci piacerà perfi- 
no acqua nel vafo F.G-quando dal canale O.cadcndo nel vaiò P. (tenderà per il 
canale R.in QQ.nel quale facciati il fodo S.pcr il quale patii il canale, c detto lò- 
do 


y- 



caoalc, facciati, che la verga T.V. habbia vn buco grande apunto come il vuota» 
del canale R. Q. fi che volgendoti la verga apnfiefetri il caoale. Facciati dopoi 
vn taglio nel labro del vatb F.G.nel quale taglio ponghifi vn tubo vuoro.cbe a 
nella canna X. metta capo » la quale calarà nella bafe » come c notato benitfimo 
affaldata in cfTa , e quefla habbia il tuo buco Tegnente, come quello del tubo» il 
qualedal lato verfo il vatb habbia vn buco r dopoi con ogni diligenza efirema , 
inanti, che nella feffura dei vafo fi faldi, fia in etto infido if regolo Y. che di tal 
maniera giu ftamentc con l’arte del torno fia tornito»chc non fi polla a ccomrao- 
% • i M a dare 


doS.facciafi forato per l’altro vcrfo.G che per elTo,che fetà in mezo il canale 
patii la verga T.V. ma quella fia piò grolla affabehe non è largo il vuoto del ca-, 
naie fermata (opra vn bilico » nel tocco tfi.in terra, & in effo fodo al dr ino dei 
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date meglio» acciò il fiato non ne pofifa vfeire, conte nelTheor. IX. dlHeronefi 
diffe; trattando della sfera concaua,e nella XXVIl.Trattando delle canne vfatc 
ne gl'incendi jiC facciali il regolo dal tubo al Y. forato per raezo,& infido Y.ftiar 
il Tritone perii corpo del quale fia vna canna vuota affaldata al buco del rego- 
lo , & in cfla arriui alla bocca di effo Tritone, Ac entri nella conch!glia > nella qua- 
le fu Accnjjimodata la lingula, come nelle Piue fogliono accommodare i Villani* 
dopoi in Y. apendafi con vna fune.il vafo 7.dentro il quale fia vn tubo fpiritale* 
pofeiafopra le due rroclee z.4.ponghifl la fune, inuolgendola alla verga V.T. bi- 
licata in 1 6. Se al capo della fune della troclea i. appendali il pefo 6 . l’altro capo 
di effa cioè quello fopra la troclea ^..leghili il manico del vafo 7.il quale fia però 
tanto leggieri , che facilmente fia tirato dal pefo 6 . poi dentro del vafo F. G. ac- 
commodifi il rubo fpiritale p.cbe nella coppa to.infonda l’acquarella quale do- 
riui il canale 10. 1 1.& in cflo vafo ponghifi ancora la infleffa fifone, ò tubo fpi- 
ritale 14. l’vna gamba, della quale entri nella bafe A-B.C.D.E. l’altra fiia tanto 
fopra il fondo di effo vafo quanro per incorrere dell'acqua giudicareraocon- 
uenienrc,& il Amile dcltubos.& in cfla bafe pongali la fittone infleffa 15. c fe- 
condo il bifogno vn’ altra » oucro il tubo fpiritale 1 7. ebe quello fatto vedrà (lì > 
che Scorrendo l’acqua per il canale R. S.Q. Q. perche il vafo P.c alto làlirà l’ac- 
qua alti vtri.che in sù IcfpaHe terranno i fiumi.de ettTì nel vafo F.G.vcrlaranno» 
Se in tanto riempiendoli per le ragioni adotte da Herone nel primo > e fecondo 
Theorema. L’acq ua per la fiffonc inficila 14. (benderà nella bafe A. B.C.D.E. 
& verrà ffi l’aria, che c in effa come ad araaflare fopragiungendoui vn’altro cor- 
po , e perche maggior copta d’ acqua verfano i fiumi del vafo alzeralfi ella , & il 
tubo fpiritale 9. verfarà anch’ egli nella coppa 10. e l’acqua fcorretidofene per il 
canale io 1 i.caderànet vafo 5-il quale ripieno conuerrà per la fuagrauezzt_* 
fcendere a baffo,& in vn’ifteffo tempo volgerai la verga T.V.chiudendo il ca- 
nale nel fodo f. onde non più verranno i fiumi , & abbaffandofi il capo del re- 
golo ri. perche pofa in bilico sù’lciibo fiorato vfeirà ilTritonc fuori dell’acqua*, 
de il buco- de Ila canna X. feontraraffi nel buco del tubo, e l'aria coropreffo nella 
bafefentendo l’efiro aperto erumperì con furore , e farà fonarela Cochiglia*. 
ch’haurà in bocca il Trirone.e quando dall’acqua fcrà ripiena la bafe vuoterai!» 
la infleffa fifone 1 J. & il tubo fpiritale 17. c la bafe d’ aria di nuouo rorneraflt 
» riempire per il buco della-Cocbiglia del Tricone^n tato euacuando il tubo fpi- 
ritale 1 f. il vafo 5. il pefo 6 . tirerà il vuotato vafo in sù , & aprirafTi di nuouo il 
canale dell’acqaa ai fiumi, &il Tritone per lafua g rattezza, tuffa raffi di nuouo 
•ell’acqua, e tempre quelli ordini feruar vedrannofl*menuc il canale O. fioirà,. 
cbec quanto fipropofe- 
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FAR C HE CON V AC QFA D'VN CANALE SOLO SI 
vegga bollire vna Ftu ma , mila quale vn Fabro tenga a beline vn ferro, poi 
volgali e lo pon^a su l‘incuame,e (abito tre altri Fabn battano sul det- 
to ferro m ttrfo ■ & ogni colpo faccia Jcbixxar fuori acqua , corno 
dal baiente battuto ferro fctntillano lo fauUle> Theor. III. 


F Abricaio l’incudine A. fopra il tocco B.com<* i Fabri vfano Copra vn pia- 
no fiano difpofìi i Fabri C.D.E.F. dell! qnal? fia accomnjodato al Fabro 
C.in mano vn ferro, e tutti quelli fiano di rame.àdi bronzo, pur chc_j 
fiano vuoti di dentro bada. Sia anco accommodata la Fucina,deUa qua- 
le ii piano G. fia l'ifteflò in altezza,che l'altezza dell’incudine, & in detto piano 
iaii vafo N- DiTpongbifi poi fottoil piano>ouc con i piedi fopra pofaaoiFabti 

il 
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il canale H.I. pec il quale (corra acqua.'Ma forco i piedi del Fabro»che tic ne il Ter 
ro,c*hà da «(Ter battuto facciafivn zocco K- per il quale patti il canale H.I. e nel 
lato di etto zocco» che è dopo i calcagni del Fabro C. facciali vn’altro buco pic- 
ciolo » net quale ponghifi la canna L.O.M.con vn capo» cioè con L. in etto aflal- 
data, c con l’altro (otto il fondo del vafo N. che come ho detto Aia sù’l piano 
della Fucina bucato però etto vafo con la canna in M. Facciali anco» che dal ca- 
nale H. I. patti vna canctra picciola nel cono vuoto P nel quale fia il cono fodo 
fottenuto da Tutte » come vfanott in quelle toppe» ò chiaua ture, che fi ferrano da 
fé dette, noi le chiamiamo chiaua tute alla Fratefca , e quetta canetta bucata de- 
rmi » come ho detto dal canale H. I. e bucato il cono vuoto fia in etto affaldata » 
come nella figura H- 1 . P. (ìano dopo quello accommodati martelli in mano a i 
Fabri, facendo, che le braccia di etti fi fnodino,& anco la vita nella cintura, co- 
prendo quel luogo con vn panno»acciò non G vegga, oue fi fnodano , c come ? 

del l’Hcrcole ditti nel primo di quettc mìe quattro Theorcmi , fian tutti tre quei 
Fabri , che hanno da battere il ferro accommodati in modo, che poflaui vna fu- 
ne per vna gamba, quetta tirando battano sù l'incudine , e folto quelle funi per- 
pendicolarmente fiano accommodati in fra due legni piantati paralelli in terra 
tanti rulli,ò di ferro»ò di bronzo, quanti Fabri lcranno,co(iJe fi dimottra nelle » 
figure chiaramente T.V.X.e nel rullo pollo da per fc notato Z. e dentro a quelli 
fian infittì li ferri .come Z.notati j.4.chc fuori de i rulli auanzino, quanto ci pa- 
rerà, che le batti. Dopo con il torno Oalauoratoilfufo AA.BB.il centro delqua- 
le facciali vuoto*c la (uperficie efteriorc di quello partafi in tre parti , e con Ir. 
nee fian fegnate ,. dopoi al dritro de i ferri ficcati ne i rulli T. V. X. fiano in etto 
fufo altri tanti ferriche habbiano la forma n.come in CC. habbiamo diffegna- 
to,li quali tanto fuori del fufo auanzino , che nel volgerli il fufo cogitano sù l’vn 
capo de’ ferri infifsi ne’rulli Z.c notati j.^.ma fe coglieranno il ferro ;.al capo 4. 
Siano allegate le funi , ebe per le garnbé de i Fabri pattando facino loro alzare le 
braccia, c battere sù l'incudine. Dopoi accommodata nel fufo la ruota 5. 6.7.8. 
nella quale fiano (compartiti gli fpacij, come dimottra la figura, & vi fiano podi 
li tramezzi, come lafeguentc figura dimottra cosi torti, acciò ritener polsino 
l'acqua.Facciafi dopo quello, che laCroce,che hi da tenere la ruota affitta al fu- 
fo fia vuota, e li buchi di quetta entrino nel centro del fufo, che come hò detto»!! 
farà foratoi Rettaci, che diciamo, che bifogna,dopo quello accommodar Torto 
i pedi del Fabro C.la canna 1 j. e 14.U quale fi accominodi in modo , che fopra 
vn ftile fi volga, come hò detto nel pattato Thcorema nella V. T. che è la mede- 
lima» che è quetta, conforme a quella » che hà ferino Hetone nel Theor. XV. c 
quetta canna facciali foda dal capo di fopra,il quale ficcaremo nel zocco ICia- 
vendo prima in effa vnbuco>checbiuda.& apra il canale H.I.& in cima Ji que- 
lla fia faldato il Fabro E. Dopoi nel baffo fopra le due troclee 17. 1 8. pongali la 
lune, che fia auolca alla detta canna» e dall'vn capo di effa, cioè da quello,chc_j 
penderà dalla troclea 1 S.appcndafi il vafo lo.nel quale fia la infletta fittone, del- 
la quale vna gamba pafsi fotta il fondo» 1* altea (opra fila ad etto fondo > tanto 
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guanto per il fluffo dell’acqua, ci pareri * che badi, e dalla fune deHa troclca ij. 
facciafi pendere il pefo 19.il quale fia fol tanto graue,che habbia forza di volge- 
re la canna . E tirare con leco il vaiò io. fia dopo quello accoratnodato fotto il 

centro del fufo . il carino ai.il quale habbia 
il canale aa.i;.la bocca del qualeflia (opra 
il vafo ìo.chc vederemo correndo il canale 
H.I.che l’acqua di effo farà volgere la ruo- 
ta f .6.7.8. perche dalla bocca I. l’acqua ca- 
dendo ne i concaui della ruota' 9. 1 o. 1 1 . 1 a- 
conuicn , che ella fi volga per cflerfaita_* 
dall’acqua graue.e nel volgerli li ferri C.C. 
andran pcrcorcndonelli ferri 3. li quali sù 
i centri de i rulli volgendoli abbaieranno il 
capo 4. onde le fune , clic lon per le gambe 
de i Fabri, verrannofi a tirare, e facendo al. 
zarc loro le braccia. Li martelli loro batte- 
ranno in terzosù l'incudine , e perche la_* 
•crociera della ruota feri vuotatfBenche bi- 
fogna.chc fiano quelli buchi pìcciolì,acciò poca acqua palli per elfi )calerà l’ac- 
qua nel centro del fufo > e di quello fluirà nel vafo x 1 . e di elfo nel vafo ao. per il 
canale xx.xj. quello quando ferà pieno per lagrauità lua calerà a baffotrahen- 
do con feco il pefo 19. volgendo lacanna 13. 1 4- sù* 1 perno conficcato in t j. 
•c confeguentementc volgendo ilPabro E. parerà , che cflo porti il ferro a bollire 
nella Fucina, che acconimodar a punto lo bifogna, sì, che nel volgerli elfo pon- 
ga il ferro nel bollore déH’acqua,1a quale bollirà veramente; perche nel volgerli 
la canna 13.14 fi chiuderàtl canale H.I.ondc perche la ruota pili nò fi volgerà, 
conuerrà , che li Fabri fi fermino : ma perche II buco della canna verrà volgerli 
nel canale!- l’acqua falirà al catino N- per il canale L.O.M. e bollirà ricordan- 
doci di far in modo • che l’ acqua bollente non pad! vn certo rermine facendoti! 
buchi per li quali ella le ne vada. In tanto votcradì il vafo xo. per il fuo,ò diabe- 
te^) fiifone, ebe curro è vno,& il pefo 1 9. tornarà di nuouo ad alzare il vafo xo. 
& volgendo la canna 1 j.c 14. il Fabro E. cornerà a porre il ferro sù l'incudine 
aprendoli il canale C.di nuouo. Il quàletornado a far volgere la ruota di nuouo 
lauoraranno i Fabri, li quali battendo sù’l cono P.cioè sù’l fodo,pcrche il vuoto 
darà, come quali pieno d’acqua per il canaletto Q. R. ogni percolTa di martello 
farà febizzar fuori l’acqua. Eflcndo, che la fuperficie del fodo non toccherà la lu- 
perficie del vuoto per follenerfi ella sù le falle, come habbiara detto, che è il 
propollo ooftro . 
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P AB RI C A RE VNA STANZA NELLA QV ALE 
4 tempo > cb< ci pi*ctr* f mpre vi fpirt vento , cbt U rifr efebi , i poeti 
e molto a Vegli* noftr * . T harem* l V. 



AoiG fotto II piano della danza A.B.C.D.E.quanto ci parrà,che badi 
#" 1 fecondo la quantità del vento , che vorremo vna ftanza tanto larga 

| quanto effa ftanza in altezza almeno di piedi dieci , e fia con calcina 

\ J mefchiatoui dentro pietra fotrilmente pcfta altretanta quantità è più 
è meno fecondo la qualità della calcina beniffìmo intonecara,& intramezzata: 

fia dioifa in due Ganze con vna volta, ò tramezzo»come X. Y . ciafcuna delle J» 

quali feranno piedi S & inronacate.vadafi ogni eiorno per fpatiodi otto giorni 
bagnando lointooacoafcfando,epollendo beniflfimo con opera di Moratorelo 
intonaco, in modo, che dette danze tcngliino è l’aria è l’acana,cbe da niun lato 
podano vfcire,accommodando in effe li due gran fi fifoni S.T. e 5. che có la gam- 
ba longa entrino nella ftanza di fotto dando fopra il ladricato della danza fupe- 
riore con la gamba corta, quanto baderà per il fluffo dell’acqua, & il fimi le il fit- 

fonc 
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foneT.di cui la gamba V.di fotto il piè baffo raolo auanihc metta capom vtu- 
canale, che via la porti, e nella ftanza fuperiore,o di pietra viua.ò i d' fi a far 

to lo infondibolo P.di cui la coda Ritinto Aia fopra il piano X Y.quanto bafta- 
reci parrà per il fluffo dell’ acqua, e dentro dì effo facci afi correre il canale 
nel quale fia vna chiaue,che lo apra • «ferri a noftro piacere per poter mandami 
quant’acqua ci parrà c poca è aliai .indi accommodate le bocche dei venti per la 
ftanza in noftro, quanto ci piacerà JacciaG i canali i F.i.G. j.N.4.r-J>K.tf. L.7. 
M 8. t . la bocca inferiore dclli quali per il fuolo della danza entrino nella ftaii- 
aa prima, e con l’altra nelle bocche de i venti, che correndo il canale C^. nell m- 
fondibulo P. quanto s’alzarà l’acqua , fopra il piano X.Y. tanta aria per le boc- 
che de i venti fuori fe ve vfeità rendendo la ftanza frefea , perche quelle bocche 
loffia ranno, come bocche di venti , c perche fernprc fpirino pocra/s, far altri ca- 
nali alle bocche 1. z. 4. S*- 7- »-cbe per meno ,1 muro fcend.no nel a ftanza 
inferiore con le bocche aperte, thè quando l acqua fopra il piano X.Y.Iara tan- 
to alzatale vada tutta la fiffone S. fotto per effa vuotaraffi la puma ftanza. Oc 
entrando nella ftanza inferiore, quantofoprajl fuolo dir Bai acqua, s alzeri 
tanto aria fuori fen’vfdrà per le bocche i.i.i4-5^7 ; »-«t(Ta ftanza per 

a ripiena l’acqua per la fiftone T.vfccndo fc n’andrà per V. Et aucr- 
“ tifcafi di far la fiffone S. tanto grande^he pofla vincere nel vol- 
tar la ftanza la coda R.dd vafo P. Se hauralsi di continuo 
nella propofta ftanza frefcbifsimo vento d’ogn'hoca 
è lento è gagliardcxome ci piacerà. Aprendoli 
più è meno il canale con la chiauett 

volgendola con vna ftanga quanto JLi. 

‘ - ri piacerà, che c il propofto. 
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MODO DI FAR SALIRE 

VN CANALE p’ACQVA 
viua , ò morta in cima d’ ogni 
alta Torre. 

» • 1 • i * - i . 

G J A ' r s 'A f o T N MOLTI LV OG H l, 

pur che f Acque dalla loro fuperfìcie ) habbiano al- 

quanto di caduta-),.^ ; .ii 

4»IÌl»».Y.Xul-5t .{■ .*]« 

• ì 1 
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S ErchcUfaz fontane naturali ne i Paefi baffi in piano non 
ciconccffo dalla natura del fuo. pcròeffendodi mcfticri 
farle con l’aftc^ì nc’vofiri Pncfi come anco in ogni altro 
luogo .fiatile* perciò ; perche non li bbian da reftarc i cu- 
riofi di fcapticciarG per difagio di fluflò d’ acque in met- 
tere in prattica ciò» che d? Heronceccel'entiffjmo Ma- 
tematico# c ne’ quattro modi da med'moflrati» citato 
jJ (critto, hò voluto aggregare a quello ( per mio gmdicio ) 
bcllifsimo libro II prefente modo di alzare vn Canale d’acqua viua in ogni gran- 
de altezza , acciò quello , che in piano non concede la natura s h abbia dall arte 
con modo facilismo ,e con fpefa legierifsima a chi haura vicino, ò fiunv. o ca- 
nali , ò qual fi voglia acqua gerrejtte , il OV'doxi* farlo fi comprende quali fcnz 
fcrittura dal diffegnotma pure non parrai fconuerlMcle fcrmerne il modo di fa- 
bricare queflo bcllifsimo edificio* riferendomi molti altri modi d alzar acque , 
quando Dio piacerà darmi taiu’6tio,.chciopt)ffa finire le belle regole generali 
d‘ Architettura già gran tempo fà da hit cominciate. Facciali dunque vna ruma, 
il diametro della quale fia almeno cinque piedi, ò fci.Più leggiera, che c pofsibile 
di bonifsimo legno di roucre,acciòduri nell’acqua^ la fua groficzza faccia i al- 
meno vn piede , e mezo, e dall’abfide, ò eftrema linea del fuo maggior diame^ ro 
vetlo il centro faccianifi in groflezza vn fondodi vn piede , dopo' partali su a 
linea della circonferenza della ruota quindeci fpatijal manco, e li tramezi liano 
torti, come vnameza t, e come chiaro lodimoflra la figura A.B.h fcomparti- 
menti della quale fono CD. E.F.parte,c fia poi con bon.fsime croc.erc d. buoni 
legni di roucre( legno, che dura affai ncll’acqua/attoui i Tuoi diametri ben co m- 
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mefs? nel centro , e nella ruota.* oueto facciati la ruota con lefcitale,come la G* 
H Alcune delle fcicalc fiano l.K.L.M.cheio vltimo fono tutt’vno ne altra dif- 
ferenza vi è fe non cbcaliaruora A. B. l’acqua fifa correre di fopradieflasù 
f«bfidc lup. norc.e la G.H.fi fi volgere correndo l’acqua per di fouoima fi può 
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far correre anco, come l’altra; ma quella fi fa volgere correndo l’acqua di là dal 
centro* quella con il cor fo dell’acqua altretanto di qua dal centro, la differen- 
za, che pur vi è, £ quella chela ruota có le fcitale fi può volgere có minor cadu- 
tad equa; perche fe effe fcitale fi faranno larghe affai voigerafsiJa ruota con 
pochilsima caduta , e con poca quantità d’acqua, come vergiamo tutta il dine 
i nodo Violini del Pòineffeinpio . Quella fatta, che ferà facciati, che il centro 
fiad’vi. ferro tante volte, e tanto piegato, come fi vede, e quanto ci parerà fe- 
condo la quart 1 tà dell’acqua , che ci piacerà far inalzare , ò fecondo la forza del 
corto dell’acqua, che volgerà la ruota, lotffcmpio di quello fi vede in N. O.roa. 

Ni / me- 
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meglio in P.Q.Quefto porto nel centro feruiri per perni da volgermi» fufo l*_> 
ruota sù due legni.ò &fsi,ò murhcome tornirà bene, purché fot co efsi perni vi fi 
pongano li fuoi(come diciamo noi) tampagni di brózo.il qual molto meno vieta 
rofo dal ferro , e molto manco rode il (erro, che non fi ferro con ferro» che co- 
me io vn fubito fi rode , Se in mezo le piegature come in R. S.T.V.X. vi fi pon- 
gano anelli di bronzo , acciò non mangino il ferro dentto dal capo delti quali fi 
ficchino ferri con buchi , che fi rincontrino , oue vada per ogni anello più d’ vn 
cuneo di ferro per vnirli inficme come raoflra lo effempìo A. A . c quelli ferri fi 
farà «che fiano almeno taro tanghi quanto il mezzo diametro della ruota, e (or- 
to quelli a perpendicolo fi ponghino li modioli di bronzo con gli affai ij ne+fon- 
do, come nell» Machind Chtefibica dicono Vitruuio , Vegttio , Se il Valmria » 
che fono le cartelle nelle trombe vfate a cauar Tacque delle Nau>, e d'ogni luo- 
go bado, c da vn lato di quelli fiaui (orato vn* altro buco, e polioui altre cartelle 
a li modioli affilTe;ma che fi fnodino,accondein modo che a tirar fi.uo per lc_x 
bocche a.}. 4. j. fi chiudano i buchi.e s’aprano quelle di fondo, e nel (oftìarui dò- 
tro s’aprano quelle, e fi chiudano quelle, i luoghi di quelle fono 6.7.8.9.3C ad cf- 
fi modioli fia affaldato per cadauno vna canna tatuo larga di boccha,chc in effe 
poflan giocare detti affari j.ò cartellejma fiano più fi rei re alquanto dall’a Itro ca- 
pere quelli fi vadano ad vnire inficme in vna fol canna, come fi vede nella figu- 
ra al numero io. la quale facendo vu’angolo come in 11. fi alzata perpendico- 
larmente, quanto ci piacerà come in ri. dopoi a ili ferriche afiiciuolc fi chiama- 
no ; fiano attaccati cilindri lòdi di cuoio, li quali fi fnodìno nella giuntura di effe 
halliciuole effendo, che conu-cne per mezzo dielsiporui vn ferro non molto 
grotto per tener le rotele di cuoio infieme aggiunte, quelli fian podi nei mo- 
dioli, che tanto cattamente per efsi s’alzino, & abbacino, che tirar pollano IV 
ria per li affari)* (cacciarlo. Che facendo fopra la ruota cader l’acqua del canale 
i) .ouer 14.fi volgerà la ruota* li cilindri andando sù.e giù tiraranno nel venie 
in fufo l’acqua, e nel calar a baffo la fcacciaranno per le canne 6. 7. 8. 9. nelli_-~ 
cannaio, e 1 1. c tanto fcrà violentata dalla forza della volgente ruota, che fera 
* (pinta per forza , quanto in sù ri piacerà di mandarla :• Ri cordandoci come ella, 
arriua al defiinaro luogo di far iui vn vafo recipiente dal quale dcriui vn’altra 
canna.chc in giù la porti, che per la gran caduta fua farà tutto ciò, che ci piace- 
rà* (e in effo vafo vi andrà acqua di vantaggio potrà (si con vn’altra canoa ter- 
minata far che fe ne vada da fe rteffa, circondandoci» che tutti li modioli voglio- 
no (lare nell’acqua* forfeebenon ferà fe non bene il far il luogo della ruota lè- 
parato da quello de < modioli; Imperocbe ogn'acqua, benché lutola* torbida»* 
c bonilsima da far volgere la ruota. Ma per (chizzarla con li cilindri ne’modiolì 
conuien , che fia purgata , aedo fi chiudano li eliti delle canne con il loto , 
l’acqua dentro vi li fcrraaffe > A che vi fi fuol prouedere con foradori, e perche 

(opra i cilindri l’acqua non s’alzi; Ma (lialempre ad vn fegno*onuerrà farle ^ 

ancoliluoi e fi ti, acciò non poffa pattare il luogo determinato. Del refio fi può 
dalTifiefio di degno capire Tartifiiiofacilifsimamcnte parendomi, che altro per 
{,) 4 bora 
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bora intorno acciò dire non mi occorraifc non moftrare.comequefìoìfteflfoef» 
ferro, clic habbfamo detto farfi dali'acqaa corrente fi puoi far con vn’buomo fa- 
cilmente» c có vn cauallo.ne m’affaticarò in deferiuere intorno acciò altro paté» 
domi, che i diTscgni di qucfti due modi badino per fc ftefsi a farfi intendere* che 
della cagione della celerità de’ mot>' circulari diremo, .ll’hora, che a Dio piace» 
tà,che pofsiam dimofirarc.corae fi tirano* fingano i pefi. 


Oggiungeròfolo che qu?fto modo d’alzare, & abballare K cilindri di euo- 
io nclli modioli di bronzo con la forza vn' buomo foto anzi d* vn fan- 

ciullodtbole riufeita tante volte è ( per le ragioni de’ moticirógjan di- 
tnollrati da Aril'torilc ncile Mccaoice) vdocifsimo, cflcodo, che la fona 

tnoucn- 
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moucntc in A.per effer lontano dal centro , che è l’afle del fiilo B.lo cagiona» & 
effendo la feconda forza in C.raeno dittante dal rétro B. viene facilmente motta 
dalla forza Amia la terza forza che è D.conuienc,chefi a di femidiaraetro mag- 
giore della C* e minore della A. che la Crocedi legno pofia nel fufo E. conia 
gtanità appefe adeffa F-G.H.l- Quando han prtfoilmoto la fanno diucnirc_J 
violente, eia forza raouentc molto minore» Poflo dunque il timpano .0 ruotclla 
dentata K.nel fuio E.e facendo clic i denti vad'no ftà le brazzuolc della rochella 
Linfifla nel ferro piegato» che è il centro, oue fono attaccate le hatticiuo!c,che 
■ nnt ^11; a flì de* cilindri di cuoio » li quali per li naodioli accommodati 
|firiJcotn*h^ detto di fopra,cagionaranno il flutto dell’acqua in qual li 
altezza Yeiocìflìnjo. 


L O iftcflb moto con rifletta velocità s’haurà, fenel fufo(in cui fia infitta 
la ruota dentata , che vada con i denti fré le brazzuole della rochellaL. 
che volge il centro da cui pendonole bafticiaole de cilindri, che vanno 
m,e giù per i modioli ; feri infitta la (bnga Irnga, unto, che attaccar. 
. tìou» vucauallo etto polla comodamente girare intorno al fufo fermato in ^ctra. 




AGGIV'UTI. ioj 

su vn legno come in' O. e di (òpra giri per vn’ altro buco perpendico I are ad O* 
notato P.facendo,che fotto effo legno s'aggiri il fufo efattamcnte,ac ciò nel vol- 
gerò non s'alzlno i denti della ruota di sù il rochelloiauertendo che bifogna por- 
re nel legno da baffo folto il perno del fufo vn zoccbetto di bronzo * nel 
qual Ha il buco > doues’hì da girare il centro dicffofufo* il 
quale buco proueggafì * che ftia Tempre pieno d’ oglio 

acciò il ferro * òc il bronzo fcaldandoG non fi ~ , % 

venghino a intenerire* perche fi rodc- 
rebbono preftillìmo, e tanto 
. fu per hora detto in- 

torno ad alzar 

l'e- 
qua pervia di fchizzo con ac- 
( qua corrente * con va' 

huomofolo» e con 
vn causilo. 

IL FINE 

delli Theoremi aggiunti. 
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